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PREFAZIONE 


La  Gran  Guerra  Mondiale,  felicemente  chiusa  con  la 
vittoria  delle  Nazioni  Alleate  che  rappresentano  la  De- 
mocrazia, la  Libertà  e  il  Progresso,  avrà  come  effetto 
principale  di  rasserrare  i  legami  fra  i  popoli  che  insieme 

hanno  combattuto.  Una  nuova  orientazione  poliUca 
sarà    seguita    da    una    nuova    orientazione    di    scambi 

e  di  commerci.  Più  che  mai  la  conoscenza  di  lin- 
gue straniere  sarà  utile  e,  in  molti  casi,  indispen- 
sabile  nelle  molteplici  manifestazioni  della  vita  moder- 
na.  Coloro  che  conosceranno  una  o  più  lingue  stranie- 
re olire  alla  propria,  potranno  godere  in  modo  assai 

più  completo  e  sicuro  dei  vantaggi  che  la  stretta  unione 

delle  nazioni  alleate  darà  alle  popolazioni  delle  nazioni 

stesse. 

Lo  studio  della  Lingua  Francese  è  stato  sempre  Sft- 
guito  con  amore  dagli  Italiani.  Non  v'ha  persona  colta 
in  Italia  che  non  parli,  legga  e  scriva  il  francese  con 
maggiore  o  minore  perizia.  Una  gran  parte  della  corri- 
spondenza bancaria  e  commerciale  intemazionale  si 
svolge  in  francese;  il  francese  è  la  lingua  dei  Concessi 
diplomatici  di  quasi  tutti  i  paesi. 
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Per  il  presente  quindi,  e  per  l'avvenire,  lo  studio 
del  francese  offre  immensi  vantaggi.  La  grammatica 
ed  il  vocabolario  non  sono  difficili,  avvicinandosi  molto 
alla  grammatica  ed  al  vocabolario  della  lingua  italiana. 
Per  la  pronuncia,  che  forma  la  difficoltà  maggiore  del- 
la lingua,  si  è  tentato  in  questo  volumetto  di  Indicarla 
con  un  sistema  fonetico  che  lo  studioso  comprenderà 
facilmente  se  legge  con  attenzione  la  spiegazione  posta 
avanti  le  regole  di  pronuncia  che  dovranno  anche  stu- 
diarsi attentamente. 

Ma  si  dovrà  sempre  tener  in  mente  che  la  pronun- 
cia così  appresa  non  saFà  mai  cosa  perfetta,  e  che  l 'aiu- 
to di  persona  esperta  e  Tabitudine  deirudito  dovranno 

sempre  assistere  se  si  vuole  giungere  all'esatta  enuncia- 
zione di  parole  e  frasi  francesi. 

L'autore  desidera  riconoscere  il  debito  che  egli  ha 
contratto  verso  un  aureo  libro  per  lo  studio  del  france- 
se :  il  First  Prench  Book  del  Prof.  Charles  A.  Downer,  di 
cui  molto  si  è  valso  nella  compilazione  di  questo  volu- 
metto. 

jL    desidera    aUresi    esprimere    la    sua    riconoscenza 

an 'amico  e  collega  Prof.  A.  U.  N.  Camera,  del  College 
of  the  City  of  New  York,  ed  alla  signorina  Emma  Men- 
na, insegnante  di  francese  nelle  High  Schools  di  New 

York,  che  prestarono  validissimo  aiuto  nella  revisione 

delle  bozze  di  stampa. 
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CUIAYE  DEI  SEGNI  CONVENZIONALI  USATI  IN 
QUESTO  LIBRO  PER  LA  PRONUNCIA 

FIGURATA. 
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si  pronuncia  come  a  aperta  ed  allungata. 

a  pronunciata  nasalmente, 
e  aperta  (è  nel  verbo  essere). 
e  chiusa  (e  congiunzione), 
e  aperta  e  allungata. 

e  aperta  pronunciata  nasalmente. 

0  aperto  (o  in  oro). 
0  chiuso  (o  in  onda). 
0  in  onda,  ma  piiì  chiuso  e  allun- 
gato. 
0  aperto,  pronunciato  nasalmente 

U  lombardo  o  tedesco  (ii)  còn  U 

labbra  arrotondate  nella  posi- 
zione del  fischio. 

con  un  suono  tra  o  ed  e,  avanzan- 
do leggermente  il  labbro  in- 
feriore. 

col  suono  predetto  tra  o  ed  e,  pro- 
nunciato nasalmente. 
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come  s  in  mese. 


dg  si  pronunzia  come  g  in  giorno,  ma  più  dolce  e  con 

un  leggero  suono  di  d. 
SO — ce — dg  posti  in  fine  di  parola  nella  pronunzia  figu- 
rata suonano  rispettivamente  come  se  in  sciame, 

ce  in  uccidere  e  gg  in  maggio,  senza  le  vocali  che 
seguono  (Vedi  però  sopra  per  il  suono  di  dg). 
Il  segno  ^  significa  che  due  parole  devono  essere 

prominoiate  insieme  secondo  le  regole  della  liaison  (Ve- 

di  Parte  I,  par.  30). 


GRAMMATICA  MODERNA  DELLA  LINGUA 

FRANCESE 


PARTE  I. 


L'alfabeto  ed  i  suoni  della  Lìng^ua  Francese 

1.  L'alfabeto  francese  è  il  seguente: 

(èn) 
(ó) 

(Pé) 
(cii) 
(èr) 
(ès) 

m  • 

(ve) 

(diihl  ve) 
(ics) 

(i  grèc) 
(sèd) 

Le  lettere  k  e  w  si  trovano  soltanto  in  parole  prese 
a  prestito  da  altre  lingue. 

2.  Nella  lingua  francese  si  usano  tre  accenti  so- 
pra le  vocali.    Essi  sono: 

(')  raccento  acuto,  l'accent  aigu  (lacsàntcgii) 
(')  l'accento  grave,  Taccent  grave  (lacsdn  grav). 
(^)  raccento  circonflesso,  l'accent  circonflèxe  (lacsan 
sircdiiflècs)» 
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(dgi) 
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(ca) 
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1 

(èl) 

y 

m 

(èm) 

z 

L'accento  acuto  si  usa  solo  sopra  la  vocale  é. 
L'accento  grave  si  usa  sopra  à,  è  ed  ù.     Solo  nel 
caso  di  è  il  suono  è  modificato  da  questo  accento. 

L  accento  clreonflesso  si  trova  su  tutte  le  vocali,  ec- 
cettuata y.  Le  vocali  che  hanno  Taccento  circonflesso 
si  pronunciano  allungate. 

L'accento  in  francese  non  indica  che  la  voce  si  deb- 
ba appoggiare  sulla  sillaba  contenente  la  vocale  accen- 
tuata. Nessuna  sillaba  in  una  parola  francese  si  pro- 
nuncia molto  più  fortemente  delle  altre.  L'ultima  sola 
è  pronunciata  alquanto  più  forte,  ma  non  oscura  le  al- 
tre. 

Non  vi  sono  quindi  in  francese  parole  sdrucciole^ 
bisdrucciole  o  trisdrucciole.  Usualmente  non  si  pongo- 
no accenti  sulle  maiuscole. 

3.  Altri  segni  usati  in  francese  sono: 

La  cédille  (sèdije)  che  posta  sotto  il  e  indica  che 
questa  consonante  deve  suonare  come  s.  La  cédille  è 
usata  quando  il  e  ha  questo  suono  davanti  ad  a,  o,  u. 
Esempi:  fagade  (fasàd);  le§on  (lóèsòn) ;  congu  (cdnsU). 

La  dieresi,  k  trema  (Idè  trema),  la  quale  indica  che 

la  vocale  sulla  quale  si  pone  è  pronunciata  separata- 
mente dalla  precedente.  Esempi:  Moi'se  (mais) ;  naSì 
(naif);  Salii  (saùl).  Senza  la  dieresi  sulla  i  queste  pa- 
role si  pronunzierebbero  muas,  nèf,  sòl.  (Vedi  par.  se- 
guente). 

Suoni  di  alcuni  dittonghi  e  trittonghi. 

4.  ai  si  pronuncia  generalmente  come  è,  ma  in 

molti  casi  come  é. 

Au  e  eau  si  pronunciano  generalmente  come  6 
chiuso. 
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Ay  e  ey  si  pronunciano  generalmente  come  é. 
Quando  ay  è  seguito  da  una  vocale,  si  pronuncia 
come  é-i.  Quindi  la  parola  payer  si  pronuncierà  (pé-ié); 

éSSayér  si  pronuncia  {esse-te). 

ei  si  pronuncia  come  è, 

eu  ha  un  suono  che  abbiamo  indicata  con  ce,  fra  la 
o  e  la  e.  Questo  suono  si  ottiene  arrotondando  le  lab- 
bra e  avanzando  leggermente  il  labbro  inferiore. 

ci  si  pronuncia  uà. 

cu  si  pronuncia  come  m. 

oy  si  pronuncia  uà.  Se  una  vocale  segue,  la  vocale 
y  oltre  al  combinarsi  con  a  per  produrre  il  suono  wà 
suona  anche  i  prima  della  vocale  Che  seguc. 

Esempi:  aboyer  (abiiaié);  voyage  (vnaiàdg). 

uà,  ué,^  ui,  uo.  Quando  questi  dittonghi  seguono 
q  e  g,  la  u  è.generalmente  muta.  Esempi  guerre  (ghèr); 
qui  (chi);  quand  (càn). 

Vi  sono  però  varie  eccezioni  a  questa  regola, 
ùy  equivale  a  i'ii-i  quando  è  seguito  da  vocale.  Esem- 
pi: Appuyer  (apiìì-jé);  essuyer  ( essili- jé). 

ue  finale  è  muto  quando  segue  g  e  q.  Esempi:  fati- 

gue  (fatig);  unique  (iinic). 

SUONI  NASALI 

I 

5.     La  lingua  francese  ha  quattro  suoni  nasali  che 
sono  raffigurati  in  questo  libro  con  i  quattro  segni  5,  é. 

Questi  quattro  suoni  non  esistono  in  italiano,  e  si 

devono  apprendere  a  mezzo  dell'udito,  cioè  ascoltando 

persone  che  pronunciano  bene  il  francese.     Si  può  però 
dire  che  i  primi  tre  suoni  equivalgono  ad  a,  è  (aperta), 
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o    (aperto)    pronunciati   nasalmente^   ed   il  terzo   ad   un 

suono  tra  o  ed  e,  pronunciato  nasalmente. 

Questi   quattro   suoni   si    trovano  nelle   parole   an 

(àn);  vin  (ven);  on  (on);  un  (cen). 

6.  Una  vocale  è  nasale  quando  m  o  n  che  la  seguo- 
no si  trovano  nella  stessa  sillaba. 

Il  suono  àn  è  espresso  da  am,  an,  em,  en. 

Esempi:  pian   (pian);  camp   (càn) ;  temps   (tàn) ; 

cent  (san). 

Il  suono  en  è  espresso  da  aim,  ain,  eim,  ein,  em,  en, 
im,  in,  ym,  yn. 

Esempi:  faim  (fèn);  main  (mcn) ;  Reims  (rens) ; 

ceint  (sèn);  importe  (énport);  infini  (ènfinì);  sympathie 

(senpatì)  ;  syntaxe  (sèntàcs). 

Il  suono  on  è  espresso  da  on  e  om. 

Esempi:  son  (son);  plomb  fplon). 

Il  suono  cén  è  espresso  da  un,  um,  e  eun. 

Esempi:     lundì   (Icendì) ;  parfum'  (parfccn) ;  jeun 

(dgicen) . 

NOTE  SULLE  CONSONANTI 

7.  Le  consonanti  finali  sono  generalmente  mute. 
Esempi:  grand  (gran);  plomb  (plon);  nez  (né);  set 

(so)  ;  près  (prè)  ;  mot  (mó)  ;  paix  (pé). 

Le  consonanti  e,  f,  1,  r  sono  però  più  spesso  pronun- 
ciate che  mute  in  fine  di  parola. 

Esempi:   avec    (avèc) ;   vif    (z'ìf);   mal    (inai);   fer. 
(fèr)  ;  four  (fur). 

8.  b  suona  come  in  italiano. 

e  suona  come  k  davanti  ad  a,  o,  u. 
c  suona  come  k  davanti  a  consonante. 
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e  suona  come  k  quando  si  pronuncia  in  fine  di  pa- 
rola. 

C  si  pronuncia  come  s  sibilante  davanti  a  e,  i,  y. 

c     si   pronuncia    come   s   sibilante   quando  ha   la 
cédille. 

Esempi:     ce   (sóó);  lei   (isi) ;  regu   (róesii);  plaga 

(plasà), 
e  ha  il  suono  di  g  nella  parola  second  (sgòn)  e  in 

tutti  i  suoi  derivativi  come  secondaire  (sgon- 

dèr)  ecc. 

C  finale  è  muto  nelle  parole  estomac  (esterna),  tabac 

(tahà),  Siccroc (acro),  escroc (escró),  clerc (clèr)^ 
mare  (mar),  pere  (por),  frane  (fràn),  banc 
(bàn),  blanc  (blàn),  flanc  (flà^t),  tronc  (tron) 

ed  in  alcuni  tempi  del  verbo  vaincre, 

9.  eh  suona  generalmente  come  se  nella  parola 
scendere. 

Esempi  :  chat  (scià);  acheter  (asc-té);  chute  (sciut). 
■  eh  suona  come  k  in  molte  parole  derivate  dal  Greco 
ed  in  alcuni  nomi  propri  di  italiani  illustri. 

Esempi  :  chrétien  (crétièn),  choeur  (còér),  écho  (eco) 
archeologie  (ar-che-o-logì),  orchestre  (orchèstr),  Michel 
Ange  (Michelàndg)j  Machiavel  (Machiavèl).  Il  nome 
proprio  Michel  si  pronuncia  però  Miscèl, 

10.  d    suona    come    in    italiano.     È    generalmente 
muto  in  fine  di  parola. 

11.  f  finale  è  muto  nella  parola  clef  (clé)^  spesso 
pure  scritta  clé. 

f  è  muto  in  chef -d'oeuvre   (scè  dòèvr)   e  in  cerf 
volant  (sèr  volan). 
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f  si  fa  sentire  nel  singolare  bceuf  (bóèf),  csnt  réfi 
nerf  (nèrf),  m.  è  muto  nel  plurale  bceufg  (M) 

muffi   (ce),  nerfs   (nèr).  *     ^* 

12.  g-  suona  come  in  italiano  davanti  ad  a  o  u 
g  suona  come  dg-  dolce  davanti  ad  e,  i  y  '  '  ' 
firn  suona  come  in  italiano  ' 

rata1Ì?f  ^'''°'''/  pronunciano  leggermente  la  h  aspi- 
rata,  ma  in  genere  la  distinzione  si  osserva:  fa)  perXè 
n  n  s,  usa  apostrofe  davanti  ad  h  aspirata,  b)  S 
-n  V,  e  aaison  davanti  ad  h  aspirata.  (Vedi  par  soT 
Per  sapere  in  quali  parole  la  h  iniziale  è  aspirata' 
conviene  consultare  il  dizionario.  aspirata, 

14-    j  ha  sempre  il  suono  dg  dolce 

lingu"strani'er?!  '°'°  '°  '"^  ^^''^'  ^''''  '  P"^*'*»  ^- 
angue  straniere  e  si  pronuncia  come  un  e  duro 

Esempi:  soleil  ^jo;«/;;  bataille  fbafn!i)  ■  travail 
ch^  ■!!?  "  *  "l  "'  P^^^'i^iano  come  in  italiano  allor- 

riiL^sre'nTtgrti  ^roiTTfo^::;^;^'  "^^ 

^coml^f  '  ""^"^"^  ^'"^"^'  ^'  ^'--  «'tre  di^si 
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/^„.  ì'^.  ^  "  f""""  ^'  ^  ""''^^^^^  ''^  gentilhomme  (gènti- 
Jàm)  ed  in  alcuni  nomi  propri. 

do  jL    "  *'  pronuncia  come  in  italiano,  eccetto  quan-  ' 
do  rende  nasale  una  vocale  che  precede.  Vedi  par.  30 

ed  1  oro  derivati,  e  nella  parola  autonme  (ótòn) 

de  na  ;,/  ''  '^'"'''^'^^  «ome  in  italiano.     Quando  ren- 
de naoale  una  vocale  che  precede  è  quasi  muta 
ne  muta  nella  parola  monsieur  (mcésiói:) 
19.     P  SI  pronuncia  come  in  italiano,  ma  è  muto 
nelle  parole  baptéme  (lafén.),  baptiser  (m^é^  filpto 

(aontej  e  suoi  derivati. 

rrfJ/J.""'*"  '°  ''^*  ^'^'^'  '^P*^^»"^  ^^^'"■^'«^'  d«-«ept 

20.  ph  si  pronuncia  come  f. 

21.  q  suona  come  k. 

"  q  finale  è  pronunciato.    Ma  il  Q  di  cinq  è  muto  Ja 

van  .  a  consonante  0  h  aspirata  di  una  parola  rgnente" 
moltiphcata  da  esso.    Vedi  regole  sulUpronunzirdel 

no     Ou.o'f  ^^  ™  'T"  ^«^^«•••"«nte  diverso  dall'italia- 

in  e/.f"''  ',r*'=  '°  *""'  ^"  '«^«"'^  «h«  terminano 
minino  i^r*'  °""'  '  ^^^^**'^'  <^'  ^^  ^'"^^'^  <^^^  ter- 

Al^»r/'',J"'-?'t°'°°'''"*"  "  '^^-i««r«.  nei  nomi  propri  • 
^er  (aldoe)  Tanger  rranrf^^.J  Roger  (RodgéJ  neHa 
parola  volontiers  (.olòntiéj  e  in  tutte  le  parofe  in   ier! 
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eccettuate  hier  (jèr),  avant-hier  (avàntièr),  flier  (fièr), 

^Quest'ultima  parola  si  pronuncia  così  quando  è  agget- 
tivo e  significa  superba,  quando  è  verbo  e  significa  fidare 
si  pronuncia  Uè. 

r  finale  è  pronunciato  nelle  seguenti  parole:  amar 

(mh],  cancer  (camèr),  cuiller  (ouHJèr),  enfer  (ànfèr) 

éther  (étèr)^  hiver  (ivèr)^  revolver  (ròèvolvèr). 

23.  s  ha  due  suoni,  uno  dolce  come  in  rosa  ed  uno 
sibilante  come  in  stendere.  Il  suono  dolce  si  trova  quan- 
do S  è  fra  due  vocali. 

Il  suono  sibilante  sì  trova  al  principio  di  parola. 

S  finale  è  generalmente  muta,  ma  si  fa  sentire  con 
suono  sibilante  in  molte  parole,  le  piii  usate  delle  quali 
sono:   atlas    (atlas),   jadis    (dgiadis).    fils    (Hs),   mars 

(mars),  hélas     (clas).  omnibus  (onmihus),  ourg  (urs), 
as   (as),  oasis  (oasis),  os  (òs).     In  quest'ultima  parola, 

che  significa  osso,  la  s  si  fa  sentire  al  singolare  e  non  al 
plurale,  che  ha  la  stessa  forma. 

se  si  pronuncia  come  s  sibilante  davanti  alle  vocali 
e,  i  e  y.    Esempi:  scène  (sèn),  disciple  (dìsipl). 

24.  t  suona  come  in  italiano,  con  le  eccezioni  che 
seguono. 

La  sillaba  ti  suona  come  se  fosse  scritta  si  nella 

combinazione  tia,  tio,  tie  che  si  pronuncia  sia,  siò,  sì. 

Esempi:  partlal  (parsiàl),  partiel  (parsièl),  portion 
(por Sion),  patient  (pasien),  aristocratie  (arìstocrasi) 
profetie  (pr efesi). 

Vi  sono  però  varie  eccezioni  come  ad  esempio, 

chrétien  (crétièti),  soutien  (siitièn),  nelle  quali  t  suona 
come  in  italiano. 

t  finale  è  generalmente  muto,  ma  suona  in  varie  pa- 
role^ tra  le  più  usate  delle  quali  sono:  Ohrist  {cmt}^ 
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contact  (contact),  abject  (abdgèct),  correct  (corèct). 

direct  (direct),   dot  (dot),  est  (èst  quando  significa  il 
punto  cardinale),  exact  (egsact),  net  (net). 

Per  il  suono  del  t  nei  numeri  sept  e  huit  vedi  regole 
di  pronunzia  dei  numeri. 

25.  V  si  pronunzia  come  in  italiano. 

26.  w  si  trova  solo  in  parole  prese  a  prestito  da 
lingue  straniere  e  si  pronunzia  allora  generalmente  co- 
me V. 

27.  X  suona  come  ks  o  come  gè. 

X  in  principio  di  parola  e  seguito  da  vocale  suo- 
na gs. 

Esempi:  examen  (egsamen),  exiler  (egsilé). 

X  suona -come  s  in  deuxième  (dóèsièm)^  dix-huit 

(di'suit)y  dixième  (disièm),  dix-neuf  (disncèf),    sixième 
(sisièfti). 

X  finale  in  parole  francesi  è  usualmente  muto.     In 

alcuni  nomi  propri  è  però  spesso  pronunciato. 

28.  z  ha  un  suono  dolce  che  si  può  indicare  con  dz 
0  con  s.     Esempio  zèro  (dzeró). 

29.  Doppie  consonanti. 

In  generale,  due  consonanti  eguali  sono  pronuncia- 
te come  se  fossero  una  sola.  In  declamazione  e  in  ora- 
toria la  doppia  consonante  si  fa  però  spesso  sentire. 


30. 


LIAISON 


Con  la  parola  liaison  (liésdn)^  o  legamento,  si  in- 
tende la  pronuncia  di  una  consonante  finale  general- 
mente muta,  quando  questa  consonante  si  deve  pronun- 
ciare, collegandola  alla  vocale  iniziale  di  una  parola 
seguente,  come  in  vous^avez  (vusavé),  ils^ont  (ilson), 

mondami  (mona^m) . 
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Questo  fenomeno  è  particolare  alla  lingua  francese 

ed  è  delia  più  aita  importanza.    La  sua  piena  forza  ed 
il  suo  pieno  significato  si  possono  apprendere  solo  con 

lunga  pratica.    Le  regole  principali  sono  le  seguenti: 

1.  La  liaison  accade  soltanto  in  parole  che  hanno 
stretta  connessione  tra  loro,  e  non  accade  mal  se  una 
pausa  interviene,  sia  che  venga  notata  da  una  virgola 
0  no. 

2.  La  liaison  è  meno  frequente  in  conversazione 
familiare  che  nella  lettura  ad  alta  voce,  nella  declama- 

'  zione,  in  poesia  o  in  oratoria. 

3.  Vi  sono,  quindi,  delle  liaisons  che  devono  sem- 
pre farsi,  ed  altre  che  si  fanno  o  no,  a  scelta  di  chi  parla. 

4.  Le  consonanti  che  più  spesso  si  uniscono  alla 
parola  seguente  sono  set. 

B  e  m  non  si  uniscono  mai. 

b.      Lamoiamentì  Ji  suono  nella  liaison: 
d  suona  come  t:   grand  homme  (graìitòm) 

f  suona  come  v:  neuf^honunes  (ncèvòm) 
g  suona  come  k:  rang^élevé  (rànchelvé) 

s  suona  come  s:  les^enfants  (lesànfàn) 

X  suona  come  *s:  je  veux^aller  (dgcè  vcèsaU) 

6.  Solo  l'ultima  consonante  è  legata,  con  le  ecce- 
zioni notate  sotto  alla  lettera  T. 

7.  Non  vi  è  liaison  prima  di  h  aspirata  o  prima 

delle  parole  onze  (ons),  onzième  (ònsièm)     Esempi  L,le8 
héros  (le  èro),  les  onze  (le  ons). 

8.  e.  La  liaison  del  e  avviene  raramente.  H  c  del- 
la parola  respect  è  legato.    Vedi  sotto  T. 

D.  Un  aggettivo  che  termina  in  d  è  unito  al  suo 
nome,  cambiando  il  suono  di  -d  in  t. 
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Esempi  :     profond^abìme  (prSfòniahim) 
second-étage  (sgontetàdg) 

Un  nome  che  termina  in  -d  non  è  generalmente 
legato  : 
Esempio:    Le  nid  est  petit  (lòè  ni  è  poeti). 

D  che  segue  r  non  è  legato,  eccettuato  fra  un  verbo 
e  il  suo  pronome: 

Esempi  :    Un  brouillard  épais  (wn  brujar  épé) 
Perdano   {parili) 

G.  Il  g  di  long,  rang,  sang  è  generalmente  legato 
a  una  parola  seguente  con  cui  vi  è  stretta  connessione, 
e  suona  allora  come  k. 

Esempio:    Un  long^hiver  (éèn  lonchivèr). 

L.     La  1  finale  rimane  generalmente  muta. 
N.     La  n  di  un  aggettivo  è  unita  al  nome  seguente  : 
Esempi  :     En  plein-air  (àn  plènèr) 

Mondami  (monamì) 

Lemoyen^àge  (Ice  mnajenàdg) 
Un^arbre  (óènàrbr) 
La  n  dei  pronome  on  è  unita  al  suo  verbo  e  così 

pure  la  n  dei  pronome  en. 
Esempi:    On^aime  (ònhn) 
Il  en^a  (ilanà) 
La  n  della  preposizione  en  è  legata. 
Esempio  :    en^Italie  (ènitalì) 

La  n  di  non,  bien,  rien  si  unisce  alla  parola  seguen- 
te, quando  questa  è  connessa  nel  senso  con  le  parole  su 
accennate. 

Esempi:     Non^avenu  (nònavnii) 
bien^élevé  (biènelvé) 
il  n'a  rien^appris  (il  na  riènaprì) 
La  n  che  termina  un  nome  non  è  mai  legata. 
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P.    Le  parole  beaucoup  e  trop  sono  talvolta  unite 

alle  isegiienti. 

Q.    Il  q  di  cinq  è  legato. 

R.  La  r  di  infiniti  che  terminano  in  er  e  di  agget- 
tivi che  terminano  in  er  si  lega  in  declamazione  e  ora- 
toria e  talvolta  anche  in  conversazione  : 

Esempi  :     le  premier^lioinine  (lòè  prcéniieròm) 

aimer^  jouer  (émeradgiué) 
S,  X,  Z^  sono  generalmente  legate  alla  parola  che  le 
segue,  tutte  e  tre  col  suono  di  s. 

T.   Questa  consonante  è  generalmente  legata  alla 

parola  seguente   che   eomineia    con   un  vocale   o  h  non 
aspirata.     Nella  parola  respect  il  e  è  pronunciato  ma 

non  il  t. 

Esempio:    respect^humain  (respècumén) 

USO  DELL'APOSTROFE 

31.     Davanti  a  parola  che  comincia  con  vocale  o 

h  muta  la  e  delle  particelle  ce,  de,  je,  le,  me,  ne,  que, 

se,  te  viene  sostituita  da  un  apostrofe.     La  1  di  5i  viene 
sostituita  dall'apostrofe  davanti  a  il  e  ils. 

La  a  di  la  è  pure  sostituita  dall  'apostrofe.    Dinanzi 

a  onze,  onzième  non  si  usa  apostrofe  :  Le  onze^  le  onziè- 

me. 


NOTA  BENE—Per  due  ragioni  queste  regole  di  pronunzia 
sono  state  ridotte  al  minimo  necessario.  La  prima  è  che  nes- 
suna regola  potrebbe  dare  il  suono  esatto  di  una  lingua  stra- 
niera come  lo  si  può  ottenere  da  una  pratica  costante  e  da 

una'attenta  imitazione  del  suoni  come  sono  pronunciati  dagli 
Indigeni.  La  seconda  è  che  in  questa  operetta  tutte  le  frasi 
modello  e  le  parole  dei  vocabolari  che  fanno  parte  di  ogni  le- 
zione, hanno  la  pronuncia  figurata.  Oltre  a  ciò,  negli  eserci- 
zi francesi  delle  prime  dieci  lezioni  la  Uason  è  indicata  da  un 
legno 


I 


f 


PARTE  n. 


4 

i 


!  i 


LEZIONE  L 

1.  Il  padre;  le  pére  f/dj  per) 
La  madre,  la  mère  (la  mèr) 

I  padri,  les  pères  (le  per) 

Le  madri,  les  mères  (té  mèr) 
L'articolo  definito  è  in  francese  le  (lóò)  davanti  a 
un  nome  maschile  singolare,  la  (la)  davanti  a  un  nome 

femminile  singolare,  les  (le)  davanti  a  qualsiasi  nome 

plurale. 

La  lettera  S  si  aggiunge  per  formare  il  plurale  della 

maggior  parte  dei  nomi. 

2.  L'amico,  Tami  (lami) 
L'uomo,  rhomme  (lòm) 
Gli  amici,  les  amis  (lesami) 

Gli  uomini,  les  hommes  (lesòm) 
Gli  articoli  le  e  la  si  cambiano  in  V  davanti  a  vocale 

o  k  non  aspirata.  La  lettera  S  deir^rtioolo  IgS  SÌ  pro- 
nuncia come  s  e  si  unisce  alla  parola  seguente  se  questa 
principia  con  vocale  o  h  muta. 

3.  Un  padre,  un  pére  (dòn  per) 
Una  madre,  une  mère  (un  mèr) 
Un  uomo,  un  homme  (òènòm) 
Un  amico,  un  ami  (óònaml) 

L'articolo  indefinito  è  un  davanti  a  nomi  maschili 
e  une  davanti  a  nomi  femminili.    Se  il  nome  comincia 

con  consonante  un  è  nasale  e  si  pronuncia  O^n.  bsé  11 
nome  comincia  con  vocale  o  h  muta  la  n  si  pronuncia 

più  chiara  nella  liaison  e  la  u  non  è  nasale. 
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Indicativo  Presente  Affermativo  di 

Avoir  (aviiàr)  avere 
J'ai  (dgié)  io  ho 
tu  as  (tu  a)  tu  hai 
il  a  (Uà)  egli  ha 

elle  a  (ùlh)  dk  kà 

nous  avons  (misavdn)  noi  abbiamo 
vous  avez  (vusavé)  voi  avete 
ils  ont  (ilson)  essi  hanno 
elles  ont  (èlsdn)  esse  hanno 

Etre  (étr)  essere 

Je  suis  (dgié  siti)  io  sono 
tu  es  (tu  è)  tu  sei 
il  est  (Uè)  ^gVi  l 

elle  est  (èlèj  ella  è 
nous  sommes  (nu  som)  noi  siamo 
vous  étes  (vusèt)  voi  siete 
ils  sont  (il  son)  essi  sono 
elles  sont  (èl  sòn)  esse  sono 

Indicativo  presente  interrogativo  di 
Avoir,  avere 

Ai-je?  (èdg)  ho  io? 
as-tu?  (atii)  hai  tu  7 
a-t-il?  (atìl)  ha  egli  ? 
a-t-elle?  (atei)  ha  ella? 
avons-nous?  (avon  mi)  abbiamo  noi? 
avez-vous?  (aveva)  avete  voi? 
ont-ils?  (òntìl)  hanno  essi? 
ont-eUes?  Y^«/^/;  hanno  esse? 
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Étre,  essere 

Suis-je?  (siiìdg)  sono  io? 
es-tu?  (è  tu)  sei  tu? 
est-il?  (ètti)  è  egli? 
est-elle?  (ètèl)  è  ella? 

sommes-nous?  (som  nù)  siamo  noi? 
étes-vous?  (ctviì)  siete  voi? 

sont-ils?   (sontìl)   sono  essi? 

sont-elles  (sòn tèi)  sono  esse? 

NOTA.  I  pronomi  soggetto  je,  tu,  il,  clic,  nous,  vous,  ils, 
elles,  devono  sempre  precedere  il  verbo  quando  non  vi  è  il 
nome. 

In  francese  si  usa  il  tu  come  in  italiano,  con  persone  in- 
time. 

Il  vous  si  usa  con  tutti  quelli  a  cui  non  si  da  del  tu,  e 
come  plurale. 

5.  Jean  a-t-il  un  livre?  (Dgiàn  atti  óén  lì'vr)  Ha  un  libro 
Giovanni  ? 

Est-ce  qua  Jean  a  un  livre?  (Esk  dgiàn  a  cén  livr)  Ha  un 
libro  Giovanni? 

Jean  est-il  ici?  (Dgiàn  ètìl  isì)  È  qui  Giovanni? 

Est-ce  que  Jean  est-ici?  (Esk  dgiàn  ètisì)  È  qui  Gio- 
vanni ? 

Vi  sono  in  francese  due  forme  interrogative  da 

usarsi  quando  il  nome  soggetto  è  menzionato: 

a)  una  facendo  precedere  il  nome  ali  ^intera  forma 

interrogativa  della  terza  persona,  compreso  il  pronome. 

b)  Taltra  facendo  precedere  alla  forma  affermativa 

la  locuzione  Est-ce  que  (èsk).  Quest'ultima  forma  è  la 
più  comune  in  linguaggio  familiare  e  si  usa  pure  con 
un  pronome.     Esempi: 

Est-ce  qu'il  a  un  livre?  (èschilà  óén  livr)  Ha  egli  un 
libro? 

Efit-c©  qu'll  est  ici^  (èschlUtlsX)   È  egli  qui? 
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VOCABOLARIO 

aussi  (òssi)  anche 

frère  (frèr)  fratello 

sceur  (saer)  sorella 
fìls  (tìs)  figlio 
fìUe  (fìje)  figlia 
livre  (Uvr)  libro 

Cahier  (cajc)  quaderno 

enfant  (ànfàn)  fanciullo,  fanciulla 

bon  (bòn)  buono 

bonne  (hònn)  buona 

Francois   (fransuà)  Francesco 

ici  (isì)  qui 

là  (là)  là 

lecon  (Icecon)  lezione 

facile  (j-asW)  facile 

les  enfants  (Icsànfàn)  i  fanciulli 
comprenez-vous?  {comprené  vu)  capite? 
très  (tre)  molto 

où  (u)  dove 

et  (é)  e 
OUi  (iti)  sì. 

NOTA.    Nella  parola  fiìs  la  l  e'  muta  e  la  «  si  pronunzia. 

ESERCIZIO 

1.  J'ai  mi  frère.     2.  Avez-vous  un  frère?     3.  A-t-il 
ungami?     4.  Nous^avoiisjm  fìls.       5.  Ont^ils  une  fiUe? 

6.  Les  amis  outjls  un  livre?  7.  Les^enfants  ontjls  un 
bon  pere?  Oui,  ils^ont  un  bon  pére.  8.  Ontjls  aussi 
une  bonne  mère?     Ils^ont  une  très  bonne  mère.     9.  Est- 
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ée  que  Francois  est jei?    Oui,  il  est  ioi.    10,Avez.VOUS 

une  sceur?  Nous^avons  deux  soeurs.  11.  Où  est  Jean? 
Il  est  là.     12.  Olì  sont  les^enfants?     Ils  sontjci. 

Da  tradurre  in  francese 

1.  Ha  egli  un  buon  padre?  Hanno  essi  una  buona 
madre?  Egli  ha  un  buon  padre.  Essi  hanno  una  buona 
madre.  2.  Hanno  un  libro  i  fanciulli?  I  fanciulli  han- 
no un  libro.     3.  Dov'è  Francesco?    Francesco  è  qui. 

L  Sono  qm  1  f ancmlli  ?  SI,  Sono  qui.  ò.  PranceSfiO  é 
Giovanni  hanno  una  bella  casa.  6.  Hanno  un  buon  li- 
bro.   Hanno  anche  un  quaderno. 
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LEZIONE  II. 

6.  Je  n'ai  pas  (dgé  né  pà)  Non  ho. 

Je  ne  suis  pas  (dgé  noè  siiì  pà)  Non  sono. 

La  negazione  si  fa  in  francese  in  tutti  i  verbi  a 

mezzo  delle  particelle  ne  e  pas  che  rispettivamente  pre- 
cedono e  seguono  il  verbo. 

7.  Je  He  suis  pas  du  tout  (dgé  noè  siiì  pà  dii  tu) 
Je  ne  suis  point  (dgé  noè  siiì  ftien), 

Pas  du  tout  e  point  rinforzano  la  negativa.  Le  due 
frasi  suddette  significano  quindi  Io  non  sono  affatto  e 
io  non  sono  punto. 

8.  Je  ne  suis  g^ère  (dgé  noè  siiì  ghcr)  Io  non  sono  inte- 

ramente. 
Point  e  pas  du  tout  rinforzano  la  negativa,  guère, 
al  contrario,  la  indebolisce. 

9.  Verbo  regolare  Parler  (parie)  parlare. 

Je  parie  (dgé  pari)  parlo 

tu  parleg  (Hi  pari)  parli 

il  parie  (il  pari)  parla 

nous  parlons  (nu  parldn)  parliamo 

vous  parlez  (vu  parie)  parlate 

ils  parlènt  (il  pari)  parlano 

a)  Tutti  i  verbi  che  terminano  all'infinito  con  -er 
appartengono  alla  prima  coniugazione. 

b)  Vi  sono  in  francese  quattro  coniugazioni  che 

sono  indicate  dalle  desinense  in  -er,  .ii»,  .y^,  .oir. 

e)    I   verbi   della   qiiarta   coniugazione   con   la   desi- 
nenza in  -oir  sono  però  quasi  tutti  irregolari. 
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d)  Si  noti  la  pronunzia  della  terza  persona  plurale 
in  cui  la  desinenza  -ent  è  muta.  Questa  regola  è  per 
tutti  i  verbi. 

10.  Il  verbo  regolare  Finir  (Unir)  finire. 

Indicativo  Presente 

Je  finis  (dgóè  -fini)  finisco. 

tu  finis  (tu  Unì)  finisci. 

il  flnit  (il  finì)  finisce. 

nous  finissons  (nu  fìnissdn)  finiamo. 

vous  finissez  (vu  Unisse)    finite. 

ils  flnissent  (il  inìss)  finiseono. 

11.  Il  verbo  regolare  Répondre  (répondr)  rispondere 

Indicativo  Presente 

Je  réponds  (dgóè  répòn)  rispondo. 
tu  réponds  (tU  répòn)  rispondi. 

il  répond  (il  répdn)  risponde. 

nous  répondons  (nu  répondòn)  rispondiamo. 

vous  répondez  (vu  répondé)  rispondete. 

ils  répondent  (il  réfdnd)  rispondono, 

12.  Reeapitolazione  t 

Le  desinenze  aggiunte  per  formare  il  presente  indi- 
cativo alle  radici  pari-  fin-  e  répond-  sono  rispettiva- 
mente : 

Seconda  con. 
— is 
— is 
— it 


Prima   con. 


es 


Terza  con. 
— s 
— S 


— ons 
— ez 
— ent 


— iggons 
— issez 
— ^issent 
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-ez 


— ent 
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E  così  negli  altri  verbi  regolari  in  -er,  -ir  e  -ré. 

13.  Imperativo  di  parler,  finir,  répondre. 

parie  (pari)  parla 
parlez  (parie)  parlate 

•     finis   (fini)   finisci 

finissez  (finisse)  finite 

réponds  (répon)  rispondi 
repondez  (rcpondé)  rispondete 

14.  Imperativo  negativo  di  parler,  finir,  répondre. 
ne  parie  pas  (noè  pari  pà)  non  parlare 

ne  parlez  pas  (noè  parie  pà)  non  parlate 

ne  finis  pas  (noè  Unì  pà)  non  finire 

ne  finissez  pas  (noè  Unisse  pà)  non  finite 

ne  réponds  pas  (noè  répon  pà)  non  rispondete 
ne  repondez  pas  (noè  ré p onde  pà)  non  rispondete 

15.  Coniugate  al  presente  deirindicativo,  affermativa- 
mente e  negativamente,  i  verbi  marcher  (marscé)  cam- 
minare j  Choisir  (sciuasir)  scegliere)  vendre  (vàndr) 
vendere. 

VOCABOLARIO 

porter  (porte)  portare 

fermer  (ferme)  chiudere 
passer  (passe)  passare 
punir  (piinir)  punire 

attendre  (atàndr)  aspettare 

frangais  (frànse)  francese 

26 


1 


anglais  (angle)  inglese 
italien  (italien)  italiano 
seulement  (sóèlmàn)  solam.ente 
toujours  (ttidgiur)  sempre 
fenetré  (fneir)  finèstra 

porte  (pori)  porta 

jamais  (dgiamè)  mai  ^  • 

maitre  (mètr)  maestro 

autre  (otr)  altro,  altra 

école  (écòl)  scuola 

à  la  maison  (a  la  mé'son)  a  casa 

s'il  vous  plait  (sii  VII  pie)  vi  prego,  per  piacere 

en  retard  {àn  roetar)  in  ritardo 

ponctuel  (pònctuèl)  puntuale 
par  ici  (parisi)  di  qua 
par  là  (par  là)  di  là 
par  Oli?  (par  u)  di  dove? 

la  cour  (la  ctir)  il  cortile 
pourquoi?  (purquà)  perchè? 
la  fleur  (f.)  (la  flòèr)  il  fiore 
merci  (mèrsì)  grazie 

rose  (ras)  rosa 
faim  (fèn)  fame 
soif  (siiaf)  sete 
sommeil  (someij)  sonno 

gaxgon  (garson)  ragazzo 

fille  (fije)  ragazza 
élève  (élèv)  allievo 
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ESERCIZIO 

1.  Jean  parie  francais  et  anglais.    Nous  parlons 

seulement  ntalien.     Parlez  toujours  frangais. 

2.  Les  enfants  ne  ferment  jamais  la  porte. 

3.  Nous  ne  punissons  pas  les  élèves.    Les  maitres 
de  l'autre  école  punissent  toujours  les  élèves. 

-   4.      Des    amis    de   Francois   attendent   à   la  maison. 

Nous  attendons  là.  Attendez  ici,  s'il  vous  plaìt.  N'at- 
tendez  pas  Jean.  Il  est  toujours  en  retard.  Il  n^est 
pas  du  tout  ponctuel. 

5.  Fermez  la  fenétre,  s'il  vous  plait.    Ne  fermez 

pas  la  porte. 

6.  Pourquoi  ne  choisissez-vous  pas  une  fleur?  Nous 
ne  clioisissons  pas  une  fleur.  Choisissez  une  fleur,  Loui- 
se.   Merci.  Je  choisis  une  rose. 

7.  Nous  n'avons  pas  faim.  Nous  avons  soif.  Avez- 
vous  sommeil?     Non,  nous  n'avons  pas  sommeil. 


Da  tradurre  in  francese 

1.  I  ragazzi  parlano  francese.  Le  ragazze  parla- 
no solamente  l'inglese.  Io  parlo  italiano.  Parla  fran- 
cese.    Parlate  inglese. 

2.  Egli  non  chiude  mai  la  porta.  Chiudi  la  por- 
ta.   Chiudete  la  porta. 

3.  Punite  voi  gli  allievi  ?  Sì,  io  punisco  gli  allievi. 
Il  maestro  punisce  gli  allievi. 

4.  Giovanni  aspetta  a  casa.  Aspetta  qui.  Aspet- 
tate là,  vi  prego.    Non  aspettate,  Francesco. 

5.  Giovanni  è  in  ritardo.      Io  non  sono  in  ritardo. 

I  ragazzi  sono  in  ritardo.     Noi  non  siamo  mai  in  ritardo. 
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6.  Chiudete  la  porta,  per  piacere. 

7.  Giovanni  passa  di  qua.     Di  dove  passate  voi? 

Noi  passiamo  di  là. 

8.  Scegliete  un  libro.    Io  scelgo  un  libro.    Perchè 
non  scegliete  il  libro  ?     Grazie.    Io  scelgo  un  fiore. 

9.  Avete  fame?     No,  non  ho  fame,  ho  sete.     I  ra- 
gazzi hanno  sonno. 
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LEZIONE  III. 

16.    I  participi  passati  dei  verbi  parler,  finir,  répondre 

sono  : 

parie  (parie)  parlato 
fini  (£nì)  finito 

répondu  (réfdndii)  risposto 

Le  desinenze  da  aggiungere  alla  radice  dei  verbi 
regolari  della  prima,  seconda  e  terza  coniugazione  per 
il  participio  passato  sono  rispettivamente  -é,  -i,  -u. 

17,  j 'ai  parie  (dgé  parie) 
il  a  fini  (Uà  finì) 

nous^avons  répondu  (nusavdn  répòndii) 
La  maggioranza  dei  verbi  francesi  sono,  come  m 
italiano,  coniugati  col  verbo  avere,  ed  il  passato  prossi- 
mo si  forma  col  presente  Jl  aVòlT  è  ùù\  pflrtÌGÌpÌO  paSSa- 
to  che  rimane  invariato. 

18.  Passato  Prossimo 

del  verbo  aller  (ale)  andare 

je  SUis  alle  (dgóè  siusalé)  sono  andato 

tu  es  alle  (tiièsalé)  sei  andato 
il  est  alle  (ilètalé)  è  andato 
elle  est  aJlée  (èlètalé)  è  andata 

nous  sòmmes  allés  (mi  smMé)  siamo  andati 

vous  étes  alle  (z'iisèisalé)  siete  andato 
VOUS  étes  allés  (vusèt'éalé)  siete  andati 
ils  sont  allés  (il  sdntalé)  sono  andati 
elles  sont  allées  (èl  sdntalé)  sono  andate 
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Come  in  italiano,  vari  verbi  francesi  formano  i  tem- 
pi  composti  col  verbo  essere.  Nel  caso  di  aUGStl  verbi, 
il  passato  prossimo  si  forma  col  presente  di  etre  e  col 
participio  passato,  il  quale  si  accorda  in  genere  ed  m 
numero  col  soggetto.  Il  femminile  si  forma  aggiungen- 
do una  e  muta,  il  plurale  aggiungendo  una  s. 

I  verbi  coniugati  con  etra  sono  in  francese  identici 
a  quelli  italiani  coniugati  con  essere.  Alcuni  di  questi 
verbi  hanno  un  participio  irregolare  e  qui  ne  diamo  la 

nota  con  i  rispettivi  participi  passati. 

aller  (ale)  andare,  part.  alle  (ale) 

venir  (z;òènir)  venire,  part.  venu  (vóènu) 

revenir  (ròèvnir)  ritornare,  part.  revenu  (róèvnù) 

partir  (partir)  partire,  part.  parti  (partì) 

arriver  (arivé)  arrivare,  part.  arrivé  (arivè) 

sortir  (sortir)  uscire,  part.  sorti  (sortì) 

monter  (monte)  montare,  part.  monte  (monte) 

descendre  (desàndr)  scendere,  part.  descendu  (desandu) 

éntrer  (àntyè)  entrare,  part.  entré  (mtré) 

devenir  (dcr-vnir)  divenire,  part.  devenu  (dosvnu) 
rester  (reste)  restare,  part.  reste  (reste) 
tomber  (toinbé)  cadere,  part.  tombe  (tombe) 
mourir  (mitrir)  morire,  part.  mort  (mòr) 

19.  du  pain  (dii  pén)  del  pane 

de  la  viande  (dóè  la  viand)  deUa  carne 
des  livres  (de  livr)  dei  libri 

La  preposizione  de  (ds)  e  gli  articoli  le,  les  forma- 

no  le  preposizioni  articolate  du,  des.  Queste  preposi- 
zioni articolate  e  le  due  particelle  non  combinate  de  la 
sono  anche,  come  in  italiano,  l'articolo  partitivo  che 
però  in  francese  non  può  mai  omettersi. 
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Esempio  :     Ho  del  pane,  j 'ai  du  pain  (pén) 

Vende  pane,  il  vend  du  pain 

Chi  vuole  pane?  qua  veut  du  pain? 

20.  De  rargent  (dòè  largiàn)  del  denaro. 

Davanti  a  vocale  non  si  forma  la  preposizione  arti- 
colata come  davanti  a  consonante. 

21.  Il  y  a  (ilià)  c'è,  vi  è,  vi  sono. 

il  n'y  a  pas  (ilniapà)  non  c'è,  non  vi  sono 

y  a-t-il?  (iatU)  c'è?  ci  sono? 

n'y  a-t-il  pas?  (nia  tilpà)  non  c'è?  non  ci  sono? 


VOCABOLARIO 

OBuf  (cèf)  uovo 

des  oeufs  (ùm)  delle  uova 

non  (no)  no 

quand  (càn)  quando 

ce  matin  (scè  maten)  stamattina 
jardin  (dgìarden)  giardino 

vu  (vii)  visto,  veduto 

maigre  (mègr)  magro 

à  la  campagne  (a  la  campagn)  in  campagna 

revenu  (róèvnii)  ritornato 

bOUChér  (hìuté)  macellaio 

viando  (z/iànd)  carne 

boulanger  (bulàngé)  fornaio 
pain  (pén)  pane 
libraire  (lihrèr)  libraio 
acheter  (ascté)  comprare 

journal  (giurnal)  giornale 
joumaux  (giurnó)  giornali 
Louis  (luì)  Luigi 
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Louise  (luis)  Luisa 
hier  (jèr)  ieri 

chambre  (sciambr)  stanza,  camera 

tout  de  suite  (tu  dòè  siiit)  subito 

soir  (suar)  sera 
dans  (dàn)  in 

voulez-vous?  (vulévù)  volete? 

almer  (émé)  amare 
j'aime  (dgihn)  mi  piace,  amo 
je  n*aime  pas  (dgcè  nèm  pa)  non  mi  piace,  non  mi 
piacciono,  non  amo 

perare   (pèrdr)   perdere 

argent  (argiàn)  denaro 

donnez-moi  (doné  muà)  datemi 

de  benne  heure  (dóè  honcèr)  presto,  di  buon'ora 

tori  (m]  tardi 

ensemble  (ànsàmhl)  insieme 

E^SERCIZIO 

1.  Avez-vous  des^oeufs?  Nous  n^avons  pas  des^oeufs. 
Y  a-t-il  un  oeuf  ?     Non. 

2.  Quand  étes-vous  sorti?  Je  suis  sorti  ce  matin  et 
je  suis^allé  à  Técole. 

3.  Sont^ils  descendus  dans  le  jardin?  Non,  ils  ne 
sont  pas  descendus  dans  le  jardin. 

4.  J'ai  vu  Louis.  Il  est  devenu  très  maigre.  Il 
est^allé  à  la  campagne  et  il^est  revenu  ce  matin. 

5.  Les  bouchers  vendent  de  la  viande  et  les  boulan- 
gers  vendent  du  pain.  Les  libraires  vendent  des  li- 
vres. 
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G.  Avez-vous^acheté  des  joiumux?  Nous  n^avons 

pas^aclieté  des  journaiix  espagnols. 

7.  Louis  est  tombe.  Louise  est  tombée.  Les  enfants 
sont  tombés. 

8.  Hier  je  SUis  monte  dans  la  chambre  de  Louis  et 
je  suis  deseendu  tout  de  suite. 

9.  Louis  estjl  sorti?    Louise  est^elle  sortie? 

10.  Les^amis  de  Louis  sont^arrivés  ce  matin.  Il  sont 

partis  de  Faris  hier  soir. 

11.  Etes-vous^entré  dans  la  chambre?  Je  ne  suis 
pas  entré  dans  la  chambre. 

^12.  Voulez-vous  des  fruits?    Non,  je  n'aime  pas  les 

fruita. 

13.  Jean  a  perdu  de  Targent.   Nous  ne  perdoni 

jamais  de  Targent. 

14.  Il  n'y  a  pas  des  livres  ici.    Il  y  a  seulement  dei 

cahiers. 

Da  traxlurre  in  francese. 

1.  Luisa  è  scesa  nel  giardino,  Luigi  è  rimasto  qui. 
Siete  rimasti  là?    No,  non  siamo  rimasti  là. 

2.  Datemi  un  UOVO.    Datemi  delle  uova.    Volete 

del  pane?    No,  grazie. 

3.  Io  sono  uscito  presto.    Egli  è  uscito  tardi.    Noi 

siamo  usciti  insieme. 

4.  Siete  andato  a  scuoia?    No^  non  sono  andato  a 

scuola. 

5.  Abbiamo  visto  Luigi.  È  divenuto  magro.  Quan- 
do siete  andati  in  campagna? 

6.  Il  macellaio  non  vende  pane,  vende  carne.    Il 
libraio  non  vende  giornali,  vende  libri. 
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7.  L 'amico  di  Luigi  è  morto.    È  caduto  ed  è  morto 

subito. 

8.  Ieri  sera  sono  scesa  nel  giardino. 

9.  Volete  comprare  dei  libri  ?    No,  noi  non  compria- 
mo libri. 

10.  Giovanni  e  Francesco  sono  partiti.    Sono  arri- 
vati ieri  sera  e  sono  partiti  stamani. 

11.  C'è  una  stanza.    Ci  sono  delle  stanze.    C'è  un» 
stanza?     Ci  sono  delle  stanze? 

12.  Avete  perduto  del  denaro?    No,  io  non  perdo 

mai  denaro. 
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22.     JT *ai  donne  le  livre  au  gar§on      (igè  done 
garson)  Ho  dato  il  libro  al  ragazzo. 

Il  a  parie  aux  amis     (Uà  parie  osami)  Ha  parlato 
agli  amici. 

La  preposizione  a  e  gli  articoli  le  e  les  si  combinano 

con  le  forme  au  e  aux.    La  x  di  aux  è  muta,  salvo  quan- 
do vi  è  liaison,  nel  qual  caso  si  pronuncia  come  s. 

Questa  combinazióne  non  succede  con  V  e  la.     Si 
dirà  a  uindi  : 

aliami  (a  lami)  all'amico. 
à  la  femme  (a  la  fàm)  alla  donna. 
Si  noti  che  à  preposizione  porta  Taccento  grave, 
mentre  a  verbo  non  ha  accento. 

22.  Parle-t-il9  (pari  ili)  parla  egli  9 
Parle-t-elle?  (pari  tèi)  parla  ella? 

Nella  forma  interrogativa  una  t  fra  due  lineette 
viene  inserita  tra  il  verbo  e  il  pronome  nella  terza  per- 

sona  singolare,  per  eufonia. 

23.  Le  elei  est  blou  (Ics  sièl  e  hlcè)  Il  cielo  è  azzurro. 
La  mer  est  bleue  (la  mèr  è  hlcè)  Il  mare  è  azzurro. 
L'homme  est  fort  (Iòni  è  for)  Tuomo  è  forte. 

Les  hommes  sont  forts  (le som  s5n  for)  Gli  uomini 

sono  forti. 
Le  jardin  est  petit  (lóè  dgiarden  è  péètìt)  Il  giardino 

è  piccolo. 
La  maison  est  petite  (la  méson  è  péètìt)  La  casa  è 

piccola. 
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Le  jardin  est  gfrand   (lòà  dgiarden  è  gran)   Il  giar- 
dino è  grande. 

La  maison  est  grande  (la  mésòn  è  grand)  La  casa  è 

grande. 

Un  homme  riche  (òcnòm  rise)  Un  uomo  ricco. 

Une  femme  riche  (Un  fàm  rise)  Una  donna  ricca. 

Osservazioni  sugli  aggettivi 

a)  L'aggettivo  si  accorda  in  francese  col  nome 
che  qualifica  in  genere  e  in  numero. 

d)  Il  femminile  singolare  si  forma  generalmente 
aggiungendo  una  e  muta  al  maschile  (Vedi  eccezioni 
nella  lezione  seg.) 

e)     Il  plurale  degli  aggettivi  si  forma  usualmente 

aggiungendo  una  s  al  singolare  (Tedi  eccezione  come 
sopra). 

d)  Se  l'aggettivo  termina  al  maschile  con  conso- 
nante, questa  è  muta.    Al  femminile  l'aggiunta  della  e 

muta  fa  si  che  la  consonante  che  precede  si  deve  pro- 
nunciare. 

Paragona  la  pronuncia  di: 

grand  (gràyi)  g  grande  (grand) 

petit  (póiHÌ)  e  petite  (pòètit) 

e)  Gli  aggettivi  che  terminano  con  e  muta  al  ma- 
schile conservano  la  stessa  forma  al  femminile.  Se  ter- 
minano al  maschile  con  é  accéntuaia,  aggiungono  una 
e  muta  al  femminile. 
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24.  TAVOLA  DEGLI  AGGETTIVI  POSSESSIVI 

mon  (mon)  il  mio. 
ma  (ma)  la  mia. 

mes  (me)  i  miei,  le  mie. 
ton  (ton)  il  tuo. 
ta  (ta)  la  tua. 

tes  f f^J  i  tuoi,  le  tue. 

son  (son)  il  suo. 

sa  (sa)  la  tua. 

notre  (nòtr)  il  nostro,  la  nostra. 

nos  (nò)  i  nostri,  le  nostre. 

VOtre  (vòtr)  il  vostro,  la  vostra. 

vos  (vó)  i  vostri,  le  vostre. 

leur  (lóèr)  il  loro. 

leurg  (lóèr)  i  loro,  le  loro. 

mi  aggettivi  possessivi  Hoii  souo  mal  preceduti 

dall'articolo  in  francese. 

25.  mon^amitié  (monamitié)  la  mia  amicizia, 
ton  amie  (tonami)  la  tua  amica. 

son^imaWe  sceur  (sonemabl  sóèr)  la  sua  amabile 

sorella. 
Mon,  ton  e  son  e  non  ma,  ta,  sa  sono  usati  davanti 
a  nomi  o  aggettivi  che  principiano  con  vocale. 


26. 


TAVOLA  DEI  PRONOMI  I^òSSflSSlVl 

le  mien  (lòè  mién)  il  mio. 
la  mienne  (la  miènn)  la  mia. 
les  miens  (le  mièn)  i  miei, 
les  miennes  (le  miènn)  le  mie. 
le  tien  (Ice  tién)  il  tuo. 
les  tiens  (le  tién)  i  tuoi. 
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les  tiennes  (le  tiènn)  le  tue. 
le  sien  (lóè  sten)  il  suo. 
la  sienne  (la  siènn)  la  sua. 

les  siens  (té  sten)  i  suoi. 

les  siennes  (té  siènn)  le  sue. 
le  nótre  (lóè  nòtr)  il  nostro. 
la  notre  (la  nòtr)  la  nostra. 

les  nótres  {le  nòtr)  i  nostri,  le  nostre. 

le  vòtre  (lóè  vòtr)  il  vostro. 
la  vòtre  (la  vòtr)  la  vostra. 
*les  vòtres  (le  vòtr)  i  vostri,  le  vostre, 
le  leur  (lóè  lóèr)  il  loro. 

la  leur  (la  lóèr)  la  loro. 
les  leurs  (le  lóèr)  ì  loro,  le  foro. 
.1    pronomi    possessivi    prendono    l'articolo.     Nota 
Taccento  circonflesso  su  nótre  e  vòtre  e  conseguente 

ojimbiamento  di  pronuncia  della  vooale  ò. 

VOCABOLARIO 

donnei  (doné)  dare. 
Jacques  (dgiac)  Giacomo, 
chapeau  (sciapo)  cappello. 
médecin  (médsèn)  medico, 
avocat  (avoca)  avvocato. 

veri,   verte   (z^èr^  i/èrt)  verde. 

haut  (ó)  alto, 
haute  (ót)  alta, 
cousin  (cusèn)  cugino. 

cousine  (cmn)  cugina. 

onde  (onci)  zio. 
tante  (tànt)  zia. 
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Paris  (pari)  Parigi. 

domestiaue  (dòìimtk)  servitore. 

bonne  (honn)  serva,  donna  di  servizio. 

laisser  (lése)  lasciare. 

pardessus  (pardcèsu)  soprabito. 

je  ne  sais  pas  (dgé  noè  sé  pà)  non  so. 

étudier  (étudié)  studiare. 

à  qui?  (a  chi)  a  chi? 

feuille  (fòèje)  foglia. 

la  mer  (la  mèr)  il  mare. 

tres  ^and  (èr^  gran)  granJissimò. 
arbre  (arbr)  albero. 

ESERCIZIO 

1.  Nous    avons   donne    nos   livres   aux^amis.     J*ai 

donne  le  mien  au  frère  de  Jacques. 

2.  Oiì  est  mon   ehapeau?     Il   estjci.     Où  est  le 

mien?  Il  est  là, 

3.  Mon  frère  est  médecin.     Le  mien  est^avocat. 

4.  Ma  chambre  est  grande,  la  sienne  est  petite. 
Les  votres  sont  très  grandes. 

5.  L 'herbe  est  verte.    Le  papier  est  vert. 

6.  Li 'arbre  est  haut.     Les  maisons  sont  nautes. 

7.  Mes  cousins  et  mes  cousines  sont  arrivés  ce 
matin.  Mon^oncle  et  ma  tante  sont  restés  à  Paris. 

8.  A  qui  avez^vous  donne  mon   chapeau?     J'ai 

donne  votre  chapeau  au  domestiaue.  Nous jvons  douné 

les  notres  à  la  bonne. 

9.  Le  petit  garden  est  trèsjntelligent.     La  petite 

fiUe  est  aussi  trèsjntelli gente. 

10.  Nos^amis  et  les  leurs  sont  partis  hier  ensemble. 
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11.  Où  ontjls  laissé  leurs  pardessus?    Je  ne  sais 

pafl. 

12.  Charles,  as-tu  étudié  la  le§on?  Oui,  monsieur. 
Hai  ^^'^^*  ^^  ^  ^^  ^°'^*  ^  aspirata,  quindi  non  si  deve  fare 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  A  chi  avete  dato  i  vostri  libri?  Noi  abbiamo 
dato  i  nostri  al  maestro  e  Giovanni  ha  dato  i  suoi  a  sua 
madre. 

2.  Mio  padre  è  medico  e  mio  zio  è  avvocato. 

3.  Sono  grandi  le  vostre  stanze?  La  mia  è  picco- 
la, ma  la  sua  è  grande.     Il  loro  giardino  è  grandissimo. 

4.  Le  foglie  sono  verdi.    Il  mare  oggi  è  verde. 

5.  Gli  alberi  sono  alti.     Le  case  sono  alte. 

6.  Mio  cugino  è  arrivato  ieri  sera  e  mia  cugina 
stamattina.    I  miei  zii  non  hanno  lasciato  Parigi. 

7.  I  ragazzini  sono  intelligenti,  ma  le  ragazzine 

non  sono  intelligenti. 

8.  Dove  avete  lasciato  i  vostri  cappotti?  Dove  ha 
lasciato  Giovanni  il  suo? 

9.  Carlo,  hai  studiato  le  tue  lezioni?     No,  signore. 


41 


U 
1  I 


27. 


LEZIONE  V. 


J'ai  éu  (dgi  il)  ho  avuto. 

J'ai  été    (dgé  été)   sono  stato. 

Entrambi  i  verbi  avoir  e  étre  formano  i  tempi  com- 
posti con  l'ausiliario  avoir.     Il  participio  passato  eu  del 

•verbo  avoir  si  deve  pronunciare  come  ii  e  non  come  ce, 
formando  così  eccezione  alle  regole  di  pronuncia. 

Il  participio  passato  été  del  verbo  étre  è  invariabile 

28.     Ce  livre  (scv  livr)  questo,  quel  libro. 

ceUrbre  (sctarbr)  quest'albero,  quell'albero. 

cet^homme  (setòm)  quest'uomo,  quell'uomo. 

cette  femme  (set  fàm)  questa,  quella  donna. 
ces  livres  (sé  livr)  questi,  quei  libri, 
ces^hommes  (sesòm)  questi,  quegli  uomini. 

ces  femmes  (sé  fàm)  queste,  quelle  donne. 

Gli  aggettivi  dimostrativi  ce,  cet^  cette,  ces  servono 
a  indicare  tanto  gli  oggetti  vicini  come  quelli  lontani, 
quando  non  è  necessario  precisare  la  loro  posizione.  Ce 

si  usa  davanti  a  nome  maschile  singolare  che  comincia 

con  consonante,  cet  davanti  a  nome  maschile  singolare 
che  comincia  con  vocale  o  h  muta,  cette  davanti  a  nome 
femminile,  e  ces  davanti  a  tutti  i  nomi  plurali. 

I  pronomi  dimostrativi  sono: 
celui  (sóéliiì)  questo,  quello. 
celle  (sèi)  questa,  quella. 
ceux  (sóè)  questi,  quelli. 
celles  (sei)  queste,  quelle. 
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Ce  livre-ci  (scè  livr  sì)  questo  libro, 
ce  llvre-là  (sòè  livr  là)  quel  libro, 
celui-ci  (sóèliiì  sì)  questo  qui. 
celle-là  (sèlla)  quella  là. 

Quando  si  vuole  indicare  precisamente  la  vicinanza 

0  lontananza,  si  aggiunge  -ci  o  -là  al  nome  o  al  pronome 
dimostrativo. 

29.  actif  (actif)  attivo, 
active  (activ)  attiva. 

Gli  aggettivi  in  f  hanno  la  forma  femminile  in  ve. 

30.  heureux  (òèròè)  felice,  fortunato, 
heureuse  (óèróès)  felice,  fortunata. 

Gli  aggettivi  che  terminano  in  -x  al  maschile,  cam- 
biano la  X  in  se  j^er  :f ormare  il  femminile. 


31.  Maschile 

cruel  (crUél)  crudele 
pareli  (parèj)  simile 
italien  (iiallen)  italiano 
bon  (boti)  buono 


Femminile 
crucile  (cruèll) 
pareiUe  (parèjóè) 
italienne  (ttaliènn) 
bonne  (bònn) 


Gli  aggettivi  che  terminano  in  -el,  -eil,  -en,  -on  al 
maschile  raddoppiano  la  consonante  nel  formare  il  fem- 
minile. 

32.      I  seguenti  aggettivi  hanno  due  forme  al  maschile! 
La  seconda  è  usata  soltanto  davanti  a  vocale  o  h  muta. 


Maschile 

b^au  (bó)  bel  (bèi)  bello 
fou  (fu)  fol  (fòl)  pazzo 

mou  (mu)  mei  (mòl)  morbido 
nouveau  (nuvò)  nouvel  (mtvèl) 
nuovo 

vieux  (vicr)  vieil  (vief)  vecchio 
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Femminile 

belle  (bèli) 

foUe  (fòli) 
molle  (mòli) 

nouvelle  (nuvèllj 
vleille  (vièjòè) 
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33.     I  seguenti  aggettivi  formano  il  femminile  irrego- 
larmente : 

Majchile  Femminile 

bref  (brèf)  breve  brève  (brèv) 

complet  (compiè)  completo  complète  (compiei) 

premier  (prcctnié)  primo      première  (proeniièr) 


secret  (sóècré)  segreto 
muet  (fniié)  muto 

doux  (du)  dolce 

faiix  (fój  falso 
sec  (sècj  secco 
blanc  (hlàn)  bianco 
frane  (fràn)  franco 
public  (public)  pubblico 
long  (lòri)  lungo 
bas  (ha)  basso 
gras  (grà)  grasso 

gros  (grò)  grosso 

frais  (frè)  fresco 
set  (so)  sciocco 


scerete  (soecrèt) 
muette  (miièt) 

douce  (dus) 

fausse  (fós) 
sèche  (sèsc) 
bianche  (blànsc) 
franche  (frànse) 

publique  (public) 
longue  (long) 
basse  (hàss) 
grasse  (gràss) 

grosse  (gms) 

fraiche  (frèse) 
sotte  (sòt) 


VOCABOLARIO 

été  (m.)  (été)  estate 
en  ville  (àn  vii)  in  città. 
peur  (pcèr)  paura. 
crayon  (créjon)  lapis. 

piume   (plum)  penna 

mauvais  (move)  cattivo. 
mauvaise  (movès)  eattiva, 
semaine  (sóèmèn)  settimana. 

mois  (muà)  mese. 

oisif  (uasif)  ozioso. 
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vie  (vi)  vita. 

femme  (fàinj  moglie,  donna. 

lorsque   (lòrsk)  quando. 

voyager  (vuaiadgé)  viaggiare. 

un  jeune  homme  (dgioenòm)  un  giovane 

grand-père  (grhxphr)  nonno 
grande-mère  (gràndmèr)  nonna. 
poire  (puar)  pera. 
fruit  (friiì)  frutto. 

hiver  (ivèr)^  inverno. 

raison  (résòn)  ragione. 
tort  (tòr)  torto. 
officier  (ofìsié)  ufficiale. 
paresseux  (paresóò)  pigro. 
dit  (dì)  detto, 
langue  (làng)  lingua. 
chose  (sciós)  cosa. 

ESEKCIZIO 

1.  Où  avez-vous  été  cet  été?  Nous  avons  été  à 
la  campagne.     Les^enfants  sont  restés  en  Ville 

du  Lt!'^'^'^''''^^''  ^"'"''  ^''''  -*'  ^'^^  P'^-'^  p^^^ 

3.  Prenez  ces  crayons-ei  et  laissez  ceux-là.  Ceux-là 
ne  sont  pas  bons.  Ces  plumes-ci  sont  bonnes,  celles-là 
sont  mauvaises. 

4.  La  première  semaine.    Le  premier  mois. 

5.  Celle-el  est  une  porte  scerete. 

e.  Cet^homme  est  très  gros.  Cette  femme  est  très 
grosse. 

7.  Votre  ami  est^un  bel^homme.  Son  filg  est  un 
beau  gargon. 
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8.  Yotre  ami  est  un  oisif.     H  aime  la  vie  oisive. 
Il  n'est  pas^eureux  et  sa  femme  est  très  malheureusc. 

9.  Je  n'ai  jamais  vu  un  homme  pareil.    J'ai  eu 
une  aventure  pareille  à  la  sienne  lorsque  j'ai  voyagé 

en  Italie. 

10.  Ce  jeune  homme  estjtalien.     Est-ce  que   sa 
femme  est Jtalienne  ?     Non,  elle  est^anglaise. 

11.  Ce  vieux-ci  et  cette  vieille-là  sont  mon  grand- 
pére  et  ma  grande-mère. 

12.  Ce  fruit  est  délieieux.     Cette  poire  est  déli- 
cieuse. 


Da  tradurre  in  francese. 

1.  Siete  stati  in  città  quest'inverno?  No,  siamo 
stati  in  campagna. 

2.  Il  vostro  amico  ha  avuto  ragione.  Noi  abbia- 
mo avuto  torto. 

3.  Prendete  queste  penne  e  lasciate  quelle.  Sono 
buoni  questi  lapis?  No,  questi  sono  cattivi,  quelli  là 
sono  buoni. 

4.  Il  primo  giórno  delPinvemo.  La  prima  setti- 
mana dell'estate. 

5.  Quell'uomo  è  grassissimo.  Quella  donna  è 
grassissima. 

.    6.    Luigi  è  un  beli  'ufficiale. 

7.  Questi  ragazzi  sono  molto  attivi.  Queste  ra- 
gazze non  sono  attive. 

8.  Luigi  è  pigro,  ma  sua  sorella  non  è  affatto  pi- 
gra. 

9.      Ieri  Ilo  veduto  il  mio  amico  Giovanni  e  ha  detto 

che  è  molto  felice  di  essere  qui. 
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10.    L'italiano  è  una  bella  lingua.    La  lingua  ita- 
liana è  facile. 

IL   Quella  vecchia  è  la  nonna  di  mio  cugino.  Non 

è  la  mia  nonna. 

12.     Io  non  ho  mai  veduto  una  cosa  simile. 
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34  LEZIONE  VI. 

A  qui  est  ce  livte?  (a  chi  è  sóè  livr)  Di  chi  è  quel 
libro  ? 

11  est  à  moi   (ilètafunà)  È  mio. 

Il  est  à  mon  frère  (ilètamòn  frèr)  È  di  mio  fra- 
tello. 
Il  est  à  Frangois  (Uè  tafransuà)  È  di  Francesco. 

Le  liyre  de  Frangois  (lóè  livr  dee  fransuà)  Il  libro 

di  Francesco. 
La  possessione   è   indicata  con  la  preposizione   à 
quando  vi  è  il  verbo  étre  e  con  la  preposizione  de  quan- 
do non  vi  è  verbo. 
35.         C'est  mon  ami  (sé  monarnì)  È  il  mio  amico. 

C'est  un  beau  llvre  (sètmi  ho  livr)  È  un  bel  libro 

Ce   sont  nos   amis    (scè  son  nosami)    Sono   amici 
nostri. 

Ce  sont  de  beaux  livres  (scè  son  dee  ho  livr)  Sono 

dei  bei  libri. 

Ce  è  anche  un  pronome  che  si  trova  più  spesso  co- 
me soggetto  del  verbo  ètre. 

O'est  traduce  è  avanti  a  un  nome  determinato  da 

un  articolo,  un  aggettivo  dimostrativo  o  un  aggettivo 
possessivo.  Quando  il  nome  non  è  determinato,  il  pro- 
nome ce  non  è  usato.     Esempio  : 

Il  est  soldat  (Uè  soldà)  È  soldato. 

C'eat  un  soldat  (shtócn  soldà)  il  un  soldato. 
NOTA.    Nella  frase  Ce  sont  de  beaux  livres  la  pre- 
posizione de  e  non  il  partitivo  des  è  usato  perchè  l'ag- 
gettivo precede  il  nome.     Quindi  si  dirà  : 
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du  pain  (dii  pèn)  del  pane. 

de  ben  pain  (dóé  bon  pen)  del  buon  pane. 

Questa  regola  è  però  qualche  volta  trascurata  in 
conversazione. 

36.  Le  cheval  (loe  scóéval)  il  cavallo. 

Les  chevaux  (le  scocvój  i  cavalli. 

Un  produit  minerai  (dèn  prj^diiì  minerai)  un  pro- 
dotto minerale. 
Des  produits  mineraux   (de  prodiiì  minerò)   dei 
prodotti  minerali. 
Nomi  e^  aggettivi  che  terminano  in  al  hanno  al  plu- 
rale la  terminazione  -aux. 

Le  bras  (Idè  hrà)  il  braccio. 
Les  bras  (le  hrà)  le  braccia. 

Le  mur  est  bas  (Ice  mùr  è  ha)  il  muro  è  basso. 

Les  murs  sont  bas   (le  tnìir  son  ha)  le  mura  sono 

basse. 
La  voix  (la  vuà)  la*  voce. 
Les  voix  (le  vuà)  le  voci. 

Nomi  e  aggettivi  che  terminano  in  s  o  x  non  cam- 
biano al  plurale. 

37.  Le  chapeau  (lóè  sciapo)  il  eappello. 
Les  chapeaux  (le  sciapo)  i  cappelli. 

Le  jeu  (lòè  dgicè)  il  giuoco. 
Les  jeux  (le  dgiòò)  i  giuochi. 
Il  est  beau  (Uè  ho)  è  bello. 
Ils  sont  beaux  (il  sòn  ho)  sono  belli. 
Nomi  e  aggettivi  in  -au  e  nomi  in  -eu  prendono  x 

al  plurale. 

38.  I  nomi  bijou  (hidgiù)  gioiello,  caillou  (cajù)  sasso, 
chou   (sciù)   cavolo,  genou   (dgnù)   ginocchio,  joujou 
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(dgludglù)  giocattolo,  liiijou  (Ihù)  gnfo  e  pou  (pu)  pi- 
docchio, fanno  al  plurale  bijoux,  cailloux,  choux, 
gfenoux,  joujoiix,  hiboux  e  poux. 

Gli  altri  nomi  in  -ou  seguono  la  regola  generale  e 

formano  il  plurale  aggiungendo  s. 

39.       L'ceil  (lòèj)  rocchio. 

Les  yeux  (lesióè)  gli  occhi. 

Le  travail  (Ice  travaj)  il  lavoro. 

Les  travaux  (le  trm)  i  lavori. 

Le  elei  flóè  sièl)  il  cielo. 
Les  cieux  (le  side)  i  cieli. 
Nota  questi  plurali  irregolari. 

40.      Qu'est-ce  que  c^est?  (chèsksè)  Che  cosa  è? 

Qu'est-ce  que  e 'est  que  ga?  (chèsksèksà)  Che  è 

questo  ? 
Qu'est-ce  qu*il  y  a?  (chèskilià)  Che  c'è? 
Qu*est-ce   que  vous   avez?    (chèskvusavé)    Che 

avete  ? 

Qu'est-ce  que  è  spesso  usato  per  iniziare  una  do- 
manda. 

5a  (sa)  è  una  contrazione  di  cela  (sdèlà)  ciò,  questo. 

VOCABOLARIO. 

rien  (rièn)  niente. 

désirer  (dèstre)  desiderare. 

oiseau  (msò)  ucGello. 

taureaii  (toro)  toro. 

dangereux  (dandgercè)  pericoloso. 

or  (òr)  oro. 

argent  (ardgen)  argento. 
droit  (driià)  destro. 
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gauche  (gósc)  sinistro. 

main  (mèn)  mano. 

apporter  (aporté)  portare, 
pour  (pur)  per. 

cheval  (scòèval)  cavallo, 
utile  (util)  utile. 

cheveux  (sccèvos)  capelli, 
blond  (blòn)  biondo. 
généreux  (dgénéróè)  generoso. 
fer  (fér)  ferro. 

cuivre  icmr)  rame. 

quelque  chose  (chèlk  sció's)  qualcosa. 
ESERCIZIO. 

1.  Qu'est-ce  qu'il  y  a?    Il  n^  a  rien.    Qu'est-c« 

que  vous  désirez?    Je  ne  désire  rien. 

2.  Ces^oiseaux  sont  très  beaux.    Hs^ont  de  très 
beaux^eux. 

3.   Cet  ammalia  estun  taureau.   C'estjn  animai 

dangereux.  Les  taureaux  sont  des^animaux  dangereu:^. 

4.  Qui  est  eet>omme?     C'est  le  domestique  de  M. 
Duval.     Qui  sont  ces^hommes?    Ce  sont  les  domestiques 

de  M.  Duval. 

5.  L'or  est  un  metal  précieux.     L'or  et  Targent 
sont  des  métaux  précieux. 

6.  Levez  le  bras  droil.    Levez  le  bras   gauche. 

Levez  la  main  droite.   Levez  la  main  gauche.   Levez 

les  deux  bras.      Levez  les  deux  mains. 

7.  Qu'est-ee  que  c'est  que  ea?     Ce  n'est.rien.  C'est 
quelque  chose  que  j 'ai  apporté  pour  vous. 
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8.  Son  oeil  droit  est  perdu.     Ses^yeux  sont  perdus. 

9.  C'est^un  travail  important.       Ce  sont  des  tra- 
vaux  importants. 

10.  Que  voulez-vous?    Qu'est-ce  que  vous  voulezt 

Da  tradurre  in  francese. 

1.     Che  cosa  avete  ?     Non  ho  niente.     Che  cosa  de- 
•siderate?     Non  desidero  niente. 

2.   Il  cavallo  è  un  animale  utile.   I  cavalli  sono 

animali  utili. 

3.  L'occhio  sinistro.     L'occhio   destro.     Luisa  ha 
gli  occhi  azzurri  e  i  capelli  biondi. 

4.  È  una  cosa  utile.     Sono  cose  utili. 

o.      E   un   uomo    generoso.      Sono    degli   uomini    ge- 
nerosi. 

6.  È  un  beiruecello.     Sono  dei  begli  uccelli. 

7.  È  un  lavoro  molto  utile.     Sono  dei  lavori  molto 

utili. 

8.  Il  ferro  è  un  metallo  utile.     Il  ferro  e  il  rame 
sono   dei   metalli   utili. 

9.  Che  avete  comprato?     Che  cosa  ha  detto? 

10.  I  fanciulli  amano  i  giocattoli.    Ho  comprato 

questo  giocattolo  per  mio  figlio. 
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LEZIONE  VII. 

41.  Imperfetto  indicativo  di  Avoir 

J  avais    (agiave)   avevo. 

tu  avais   (tu  ave)  avevi. 

il  avait  (ilavè)  aveva. 

nous  avions  (nusavivn)  avevamo. 

VOUS  aviez  (viisavic)  avevate. 

ils  avaient  (U'savè)  avevano. 
Imperfetto  indicativo  di  Étre 

J'étais   (dgetè)   ero. 

tu  étais  (tu  étè)  eri. 
il  était  (iletè)  era. 
,      nous  étions  (nusetidn)  eravamo. 

VOUS  étiez  (vuMié)  eravate. 

ils  étaient  (ìlsetè)  erano. 

42.  Imperfetto  indicativo  modello  di  verbi  regolari 

in  -er,  -ir,  -re 

Parler 
Je  parlais  (dgòe  parie)  parlavo. 
tu  parlais  (tii  parie)  parlavi. 
il  parlait  (il  parlò)  parlava. 

nous  parlions   (mi  parlton)  parlavamo 

VOUS  parliez  (vu  parlié)  parlavate. 
ils  parlaient  (il  parie)  parlavano. 
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Finir 

je  flnissais  (dgòè  finisse)  finivo. 

tu  finissais  (tii  finisse)  finivi. 

il  fìnissait  (il  finisse)  finiva. 

nous  finissions  (mi  finissión)  finivamo. 

vous  finissiez  (vh  finissié)  finivate. 

ils  fìnissaient  (il  finisse)  ifìmvaiio. 

Répondre 
je  répondais  (dgòè  répòndè)  rispondevo 
tu  répondais  (Hi  yépondè)  rispondevi 

il  répondait  (il  rcpondè)  rispondeva 

nous  répondions  (nu  répondiòn) 

rispondevamo 

VOUS  répondiez  {vm  réfondié)  rispondevate. 

ils  répondaient  (il  répondé)  rispondevano. 
43.  Ma  chambre  est  plus  grande  que  la  Uenne  (ma 
sciambr  è  plU  grand  kóc  la  tiènn)  La  mia  stan- 
za è  più  grande  della  tua. 
Ma  chambre  est  moins  grande  que  la  tienne  (ma 
sciambr  è  mucn  grand  kóè  la  tiènn)  La  mia  stan- 
za è  meno  grande  della  tua. 

Ma  chambre  est  aussi  grande  que  la  tienne  (ma 

mamhr  Mossi  grand  k&  la  tiènn)  La  mia  stanza 

è  grande  come  la  tua. 

"  Il  comparativo  di  aggettivi  e  avverbi  si  forma  con 
plus  (pili)  pili,  moins  (muen)  meno,  e  aussi  que  (ossi  kcè, 
La  congiunzione  que  (k(x)  e  non  la  preposizione  de  si 

usa  con  plus  e  moins. 

L'homme  le  plus  riche  de  la  ville  (Iòni  la*  pliì  rise 

doc  la  vii)  Il  più  ricco  uomo  della  città. 

Nota  la  forma  del  superlativa. 
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44.  Très  grand  (tre  gran)       ^ 

Fort  grand  (fòr  gran)       ^Grandissimo. 

Bien  grand  (hien  gran) 

j 
Il  superlativo  assoluto  si  forma  con  gli  avverbi 

très,  f  ort  e  bien.    Il  primo  è  più  usuale  ;  f  ort  e  bien  so- 
no più  enfatici. 

45.  Il  est  plus  fort  que  moi  (Uè  plii  fòr  kóè  muà)  È  più 

forte  di  me. 

Il  est  pliis  fort  que  toi  (Uè  plii  fòr  kòè  tua)  È  più 

forte  di  te. 
Il  est  plus  fort  que  lui,  qu'elle  (Uè  pliì  fòr  kóè  lUì, 

chèli)  È  più  forte  di  lui,  di  lei. 
Ils  sont  plus  forts  que  nous,  que  vous,  qu'eux 

qu'elles  (il  sòn  plii  fòr  kcè  nu,  kóc  vu,  kóè,  chèli) 
Sono  più  forti  di  noi,  di  voi,  di  loro  (m.)  di 
loro  (f.) 

Mòl,  toi,  lui,  elle,  nous,  vous,  eux,  elles  sono  prono- 
mi personali  usati  nel  comparativo. 

VOCABOLARIO. 

Chez  vous  (scé  vu)  da  voi,  a  casa  vostra. 

chez  lui  (scé  liiì)  da  lui,  a  casa  sua. 
grand  (gran)  alto  (persona). 
gare  (gar)  stazione. 
lettre  (lètr)  lettera. 

meiUeur  (mejòér)   migliore, 
sùrement  (siirmèn)  certamente. 
cependant  (sóèpàndàn)  però. 
chaque  année  (sciac  ané)  ogni  anno. 

mieux  (micè)  meglio. 
malade  (malad)  malato. 

froid  (fruà)  freddo. 
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chaud  (sciò)  caldo, 
aujourd'hui  fodgiurdiiì)  oggi. 

riche  (me)  vìqqò. 

mécliant  (mésciàn)  cattivo   (persona). 

le  pire  (lóè  pir)  il  peggiore. 


bien  plus  {hicn  più) 
baaucoup  plus  {bocù  fhs) 
brave  (brav)  coraggioso. 


molto  più. 


ESERCIZIO. 

1.  Où  étiez-vous  lorsque  je  suis  vena  chez  vous? 

J^étals  chez  mon^oncle. 

2.  Louis  est  très  fort.  Il  est  plus  fort  que  mei, 
mais  il  n'est  pas^aussi  grand.     C'est  le  plus  fort  garden 

de  la  classe. 

3.  Il    attendait    son    frère    à    la    gare    lorsque    je 

suis  arrivé. 

4.  Lorsque  j'étais  en  France  je  parlais  toujours 
frangais.  Je  répondais  toujours  en  francais  aux  lettres 
Qui  arrivaieni 

5.  C'est^un  ben  gargon.  C'est  le  meilleur  gar- 
Qon  de  la  classe.     Est-il  meilleur  que  moi?  Sùrement. 

6.  Il  occupait  la  plus  grande  chambre  de  la  mai- 
son.   Ma  chambre  était  plus  belle  que  la  siernie,  eepen- 

dant. 

7.  Lorsque  les  enfants  étaient  petits  nous  allions 
chaque  année  à  la  campagne.  Nous  aimions  la  campa- 
gne bien  mieiix  que  la  ville.   Mais  maintenant  nous 

aimons  mieux  la  ville. 

8.  Le  pauvre  Frangois  est  bien  malade.  Il  est 
plus  malade  que  lorsqu'il  était^à  la  campagne. 
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9.     Hier  nous^avions  froid.  Aujourd'hui  nous  avons 

chaud. 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Dove  era  Luigi  quando  voi  avete  visto  suo  pa- 
dre ?    Era  da  suo  zio. 

2.  Io  ero  più  alto  di  lui.    Essi  erano  piii  forti  di 
noi.     Voi  eravate  più  ricchi  di  loro. 

3.  Noi  aspettavamo  Francesco  alla  stazione  quan- 
do voi  siete  arrivato. 

• 

L     Parlavate  francese  quando  eravate  m  Francia? 
No,  parlavamo  italiano. 

5.  Sono  dei  cattivi  ragazzi.     Sono  i  peggiori  ra- 
gazzi della  classe.     Sono  più  cattivi  di  voi. 

6,  Egli  scriveva  il  francese  meglio  di  me.    Io  par- 
lavo ringlese  meglio  di  lui. 

7.  Io  amavo  molto  la  campagna,  ma  adesso  amo 
più  la  città. 

8.  Il  pover^uomo  era  molto  malato.    Era  molto 

più  malato  di  me,  ma  era  più.  coraggioso. 

9.  Avevate  paura?     No,  non  avevo  paura. 
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LEZIONE  Vili. 


46.  11  a  beaucòup  i'ar^ènt  (Uà  hocù  dar^ht)  Ha  mol- 

to denaro. 
Nous  n'avons  pas  de  pain  (nu  navòn  pà  dee  pèn) 
Non  abbiamo  pane. 

Je  n'ai  pas  assez  de  papier  (dgóèné  pasasé  dee 

papié)  Non  ho  abbastanza  carta. 
La  preposizione  de  segue  sempre  i  seguenti  avverbi 
di  quantità: 

autant  {otàn)  altrettanto. 

assez   ^asé)   abbastanza. 

peu  {pòt)  poco. 

combien  (combièn)  quanto,  quanti. 

moins  {muén)  meno. 

trop  (tró)  troppo. 

beaucoup  (bocù)  molti. 

plus  (più)  più. 

tant  (tàn)  tanto,  tanti. 

47.  J'ai  bien  des  amis  (dgé  bicn  d esami)  Ho  moltissi- 

mi amici. 
J'ai  beaucoup  d'amis  (dgé  bociì  dami)  Ho  molti 

amici. 
Des  e  non  de  si  usa  dopo  bien  quando  è  avverbio 

di  quantità.    Bien  Ila  un  si^ificato  più  enfatico  di 

beaucoup.  -  Non  si  dice  mai  très  beaucoup  e  bien  può 
tradurre  moltissimi  e  moltissime. 

48.  vaillamment  {vajamèn)  coraggiosamente. 

constamment  (conslamh)  costantemente. 

prudemment  (prildaniéti)   prudentemente. 
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Quando    l'aggettivo    termina   in    -ant    o    -ent,    come 

vaillant,  coraggioso;  Constant,  costante;  pnident,  pru- 
dente, le  desinenze  -ant  e  -ent  si  cambiano  in  -amment 
e  -enmient.     Fanno  però  eccezione  gli  avverbi  lente- 

ment  e  présentement,  formati  dagli  aggettivi  lent  t 

présent. 

49.  Passato  remoto  di  Avoir. 

j*eus  (dgiii)  ebbi. 
tu  eus  {tu  ii)  avesti. 

il  eut  (ilii)  ebbe, 
nous  eùmes  (nnsihn)  ebbimo. 
vous  eùtes  (vit'siit)  aveste, 
ils  eurent  (ilsiir)  ebbero. 

Nel  passato  remoto  del  verbo  avOir  e  nel  pari:icipio 
passato  eu,  il  dittongo  en  si  pronuncia  come  ii^  facendo 
eccezione  alla  regola. 

50.  Passato  remoto  di  Ètre. 

je  fus  (dgcè  fii)  fui. 

tu  fus  (ili  fii)  fosti. 

il  fut  (il  fii)  fu. 

nous  fiìmes  (mi  fiim)  fummo. 

vous  fùtes  (vii  flit)  foste. 

ils  furent  (il  fUr)  furono.  , 

51.  Passato  remoto  modello  dei  verbi  con  desinenza 

in  -er,  -ir,  e  -re. 

Parler 

je  parlai  (dgc^  parU)  parlai. 

tu  parlas  (tii  parla)  parlasti. 

il  parla  (il  parla)  parlò. 

nous  parlàmes  (nu  parlàm)  parlammo. 

VOUS  parlàtes  {yu  farlàt)  parlaste. 

ils  parlèrent  (il  parler)  parlarono. 
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Finir 
je  finis  (dgóè  finì)  finii. 
tu  finis  {tu  Uni)  finisti. 

U  finit  {il  Unì)  finì.  '    • 

nous  finimes  (hw  Unini)  finimmo. 
vous  finites  {vii  finii)  finiste. 
ils  finirent  {il  finir)  finirono. 
Répondré 

J€  répondis  {dgcr  rcpotidi)  risposi. 
tu  répondis  {Hi  ré  pondi)  rispondesti. 
il  répondit  {il  ré  pondi)  rispose. 

nous  répondimes  {nu  rcpondim)  rispondemmo 
vous  répondites  {vu  rcpondit)  rispondeste. 

ils  répondirent  {ils  répondlr)  risposero.  - 
Il  passato  remoto,  chiamato  in  francese  passe  défìni 
(passe  definì)  si  usa  raramente  in  conversazione,  sosti- 
tuendovi quasi  sempre  il  passato  prossimo  o  passe  inde- 
fini  (passe  endéfìnì).  Il  passe  definì  viene  usato  però, 
come  in  italiano,  in  narrazione  d'ogni  genere. 
52.        Il  y  avait  (ilìavé)  Vi  era,  vi  erano.     - 

Il  y  eut  (ilin)  Vi  fu,  vi  furono. 

VOCABOLARIO. 

nouvelle  (nuvcl)  notizia. 

rarrivée  (f.)  (larm)  rarriyo, 

plusleurs  (pliisicèrj  parecchi. 
Les  Alliés  (lezaliè)  Gli  Alleati. 
entrer  (antrc)  entrare. 

viande  (viànd)  carne. 

couragfe    (curadg)    coraggio. 

prudence  (priidàns)  prudenza. 
dépenser  (dépànsé)  spendere. 
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collier  (colie)  collana, 
cadeau  (cado)  regalo. 
réussir  (réussìr)  riuscire. 
jusque  (dgiusk)  fino. 

volture  (-vuatiìr)   carrozza. 

le  lendemain  matin  (lóè  làndmen  matcn)  la 

mattina  dopo. 
mot  (mó)  parola. 

expirer  (ecspirc)  spirare. 

sans  (san)  senza. 

pendant  (pàndàn)  durante. 

durar  (diirc)  durare. 

bataille  (bataje)  battaglia. 

trois  (trita)  tre. 

jour  (dgiiir)  giorno. 

les  Allemands  (lesalmau)  ì  Tedeschi. 

vaincus  (vencii)  vinti. 

guerre  (ohèr)  guerra. 

trouver  (trii-vé)  trova re. 
deux  (dóè)  due. 

ESERCIZIO. 

1.  AvGz-vous  assez  de  pain?  J'ai  beaueoup  de 
pain. 

2.  Cpmbien  d'argent  avez-vous?  Je  n'ai  pas  d'ar- 
gent  du  tout.     Vous  aviez  beaueoup  d^argent.  Où  avez- 

vous  dépensé  tant  d'argent? 

3.  Bianche  a  un  magnifique  collier.  Il  y  a  autant 
de  perles  que  de  diamants.  Le  pére  de  Bianche  donne 
trop  de  cadeaux  à  ses  filles. 

4.  MangGz  moins  de  pain.    Vous  mangez  trop  de 

pain.     Vous  ne  mangez  pas^assez  de  viande. 
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5.  Vous^avez  vraiment  trop  peu  d'energie.  Com- 
ment  voulez-vous  réussir  si  vous  n'avez  pas  plus  de 
courage  ?  , 

6.  Ils  furent  accompagnés  jusqu'à  la  porte  et  là 
ils  trouvèrent  une  voiture. 

7.  Nous  partimes  tout  de  suite  et  nous  arrivàmes 
le  lendemain  matin. 

8.  Il  eut^à  peine  la  force  de  prononcer  un  mot  et 
il  expira. 

9.  Il  répondit  sans  retard  à  la  lettre  de  son  ami. 

10.  Il  fut  bien  triste  pendant  quelque  temps,  mais 
cela  dura  peu. 

11.  La  bataille  dura  trois  jours.  Las  Allemanda 
furent  vaincus.     La  guerre  finit. 

12.  Combien  de  temps  dura  la  guerre?  La  guer- 
re dura  quatre  ans. 


Da  tradurre  in  francese. 

1.  Non  ho  pane.  Non  ho  abbastanza  pane.  Quan- 
ta carne  avete  ? 

2.  Egli  ha  altrettanto  coraggio  quanta  prudenza. 
No,  ha  più  coraggio  che  prudenza. 

3.  Il  padre  di  Bianca  comprò  una  magnifica  colla- 
na. Vi  erano  alirettanie  perle  quanti  aiamanii.  Egli 
diede  anche  un  regalo  a  suo  figlio. 

4.  Mangiate  meno  carne.  Voi  mangiate  troppa 
carne.    Voi  non  mangiate  abbastanza  pane. 

D.     Egli  aveva  poca  energia  e  menò  coraggio. 

6.  Fummo  accompagnati  fino  alla  stanza  di  Gio- 
vanni e  là  trovammo  i  due  fratelli. 
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7.-  Partirono  subito  e  arrivarono  la  mattina  dopo. 

8.  Ebbero  la  notizia  al  loro  arrivo. 

9.  Rispondemmo  senza  ritardo  alla  lettera  del  no- 
stro amico. 

10.  Furono  assai  tristi  per  parecchi  giorni. 

11.  Gli  Alleati  entrarono  a  Berlino  e  la  guerra  finì. 

12.  La  guerra  durò  quattro  anni.    I  tedeschi  fu- 
rono vinti. 
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LEZIONE  IX. 

53.  L'homme  que  vous  voyez  (lòm  kóè  vii  viiaié)  L'uo- 

mo cne  vedete. 
L'homme  qui  est  là  (lòm  chi  è  la)  L'uomo  che  è  la. 
a)     Il  pronome  relativo  qui  si  usa  come  soggetto  di  un 
verbo. 

b)    Il  pronome  relativo  que  si  usa  come  soggetto  di  un 

verbo. 

54.  Le  livre  qu'il  lit  (lóè  Iwr  ch'il  li)  Il  libro  che  egli 

legge. 

Le  livre  qui  a  été  acheté  hier  {l(£  livr  chi  a  etc  asc4é 

ter)  Il  libro  che  è  stato  comprato  ieri. 
La  e  di  que  si  elide  davanti  a  vocale,  ma  non  la  i 
di  qui. 

55.  Le  monsieur  à  qui  vous  avez  parie  (le  mmiòò  a  chi 

"diisazfc  parie)  Il  signore  a  cui  avete  parlato. 

Il  pronome  relativo  qui  può  usarsi  con  una  prepo- 
sizione, ma  solamente  quando  si  applica  a  persone. 

56.  Le  livre  duquel  je  vòus  ai  parie  [Va  Iwr  àùcM  àg'i 

1/nsé  parie)   Il  libro  di  cui  vi  ho  parlato. 
Parlando  di  cose  e  animali  si  deve  usare  il  pronome 
lequel  dopo  una  preposizione.. 

57.  Forme  del  pronome  lequel. 

Singolare  Plurale 

iMasc.  auquel  (óchèl)  lesquels  (léchèl) 

Fem.  laquelle  (lachèll)  lesquelles  (lechèll) 
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Contrazioni  con  de  e  à 
Masc  duquèl  (dùchèl)  desquels  (déchèl) 

Fem.  de  laqucUe  (dee  lachèll)    desquelles  (déchèll) 
Masc.  auquel  (óchèl)  auxquels  (o^hèO 

Fem.  à  la^ueUe  (a  lachèll)  auxqueUes  (ochèll) 

58.  La  dame  dont  nous  parlons  (la  dam  don  nu  parlon) 

La  signora  della  quale  parliamo. 
La  maison  dont  nous  parlons  (la  méson  don  nu 

Parlon)  La  easa  di  cui  parliamo. 

Il  pronome  dont  può  usarsi  invece  di  de  qUi,  dn 

quel,  ecc.  tanto  per  persone  come  per  cose,  ed  è  inva- 
riabile per  tutti  i  generi  e  tutti  i  numeri. 

59.  Qui  est  là?  (chi  è  là)  Chi  è  là  ? 

Que  voyez-vous?  (kcè  vuaic  vu)  Che  vedete  ? 
Il  pronome   interrogativo  que  traduce   Che?   Che 

cosa  ? 

60.  De  quoi  parlez-vous?   (dck  qttà  parie  vu)  Di  Che 

parlate  ? 
Avec  quoi  avez-vous  ouvert  la  porte?   (avec  qua 
0,Vmmr  la  fort)  Con  che  avete  aperto  la 

porta?  o  r.v. 

Il  pronome  interrogativo  quoi  traduce  Che?  Che 

cosa?  quando  è  preceduto  da  preposizione. 

él.    Qui  esi-c©  qui  est  là?  (chièschi  èia)  Chi  è  là? 

Qu*est-ce  que  vous  voyez  (chèsk  vu  vuaié)  Che  ve- 
dete ? 
La  forma  interrogativa  con  qui  e  que  si  fa  spesso 

o.mè  fiòprk  (Vedi  par.  40). 
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a) 
b) 

e) 


Oétte  maison  lui  baile  par  mon  pere  {sèi  meson  fiì 
bàtì  par  nvòn  per)  Questa  casa  fu  fabbricata 
da  mio  padre. 

Cette  femme  est  aimée  de  ses  amies  (set  fàm  ètemé 

d(è  sesami)  Questa  donna  è  amata  dalle  sue 
amiche. 

La  forma  passiva  si  forma  in  francese  col  solo  ver- 
bo étre. 
La  preposizione  da  si  traduce  par  quando  si  vuole 

esprimere    una    azione    fìsica,    e    de    quando    si 
esprime  un  sentimento. 
Il  participio  passato  si  accorda  in  genere  e  in  nu- 
mero col  soggetto  nella  forma  passiva,  come 

in  italiano. 


63. 


Voici  le  livre  (vuasì  Ice  l'wr)  Ecco  il  libro. 
Voilà  la  chaise  (viialà  la  scics)  Ecco  la  sedia. 
Voici  e  voilà  si  usano  per  indicare  una  persona  o 
una  cosa  rispettivamente  vicine  o  lontane  Ja  ekì  parla. 

VOCABOLARIO. 

soldat  (soldà)  soldato. 

fait  (fé)  fatto. 

prisonìer  (pri'sonié)  prigioniero, 
pris,  prise  (pr),  pris)  preso,  presa, 
dites-moi  (dìt  miià)  ditemi. 

toutes  (M)  tutte. 

la  couleur  (f.)  (la  cul&r)  il  coloro. 
table   (tabi)  tavola, 
vous  pouvez  (vu  piivé)  potete, 
écrire  (ccrir)  scrivere. 

écrit,  écrite  (ceri,  ccrit)  scritto^  scritta. 
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boiie   (httai)  scatola. 

la  bague    (f.)    (bag)  l'anello. 

travailler  (travajé)  lavorare, 
penser  (pansé)  pensare. 

ouvert  (nvèr)  aperto. 

affaire  (f.)  (afèr)  affare. 

acheter  (ascté)  comprare. 

armée  (f.)   (arme)  esercito. 

le  drapeau  (m.)  (Ice  drapó)  la  bandiera. 

cbercher  (scersce)   cercare. 

adresser  (adressé)  indirizzare. 
apporter  (aporie)  portare. 
lettre  (lètr)  lettera. 

Nota  le  parole  couleiir,  ba^c,  affaire,  armée, 
drapeau  che  sono  in  francese  di  genere  diverso  dalla 
corrispondente  parola  italiana. 

ESERCIZIO 

1.  La  maison  fut  vendue.  A  qui  f ut-elle  vendue? 
Elle  fut  vendue  à  l'homme  dont  je  vous  ai  parie. 

2.  Les  soldats  furent  faits  prisonniers  et  la  ville 

fut  prise. 

3       Dites-moi  toutes  les  couleurs  dont  vous  savez 

le  nom.    Le  rouge,  le  blanc,  le  vert,  le  noir,  le  jaune,  le 
bleu.  ,    . 

L  Voilà  une  table  sur  laquelle  vous  pouvez  ecnrc 

vos  leQons.  ^   i      v, 

5.  Voici  la  boìte  dans  laquelle  j'ai  trouve  la  ba- 

6.  L'homme  de  qui  je  vous  parie  est  tresjntelli- 

gent. 
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.  7.     Qu*est-ce  que  vous  avez  fait  hier?     Qui  est-ce 
que  vous  avez  vu?    Qui  est-ce  qui  travaille  iei? 

8.  A  quoi  pensez-vous?    De  quoi  avez-vous  parie? 

Avec  quoi  a-t-elle  ouvert  la  boìte? 

9.  Pour  qui  travaillez-vous  ?  Avec  qui  étes-vous 
sorti? 

10.  L'affaire  dont  je  vous  parie   est  très^impor- 

tante.    C'est  une  très  bonne  affaire. 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Di   chi  parlate?     A  che  pensate?     Che  avete 

comprato? 

2.  L'anello  era  in  questa  scatola.  Ecco  la  scatola. 
Di  chi  è?  (A  qui  est-elle F). 

3.  A  chi  fu  venduta  la  casa?  Da  chi  fu  venduta 
la  casa]    Che  cosa  è  stata  venduta? 

4.  Il  soldato   venne  fatto   prigioniero.     L^esercito 

nemico  fu  disfatto.     La  città  venne  presa. 

5.  I  colori  di  cui  so  il  nome  sono:  il  bianco,  il 
rosso,  il  verde,  il  nero,  l'azzurro  e  il  giallo.  La  bandie- 
ra italiana  è  bianca,  rossa  e  verde.   La  bandiera  fran- 

eesè  è  bianca,  rossa  e  azzurra. 

6.  Ecco  qui  la  lettera  che  cercate.  A  chi  è  indi- 
rizzata?    Da  chi  è  stata  portata? 

7.  La  donna  di  cui  vi  parlo  è  molto  intelligente. 

8.  Che  cosa  ha  fatto  ieri  il  vostro  amico?  Chi  ha 
veduto?    Con  chi  era? 

9.  A  che  pensate?  Di  che  parlate?  Con  che  ave- 
te aperto  la  porta? 

10.  L'affare  è  importante.     È  un  tuon  affare. 

11.  Il  libro  fu  scritto  da  mio  fratello.  La  lettera 
fu   scritta  da  mio  fratello. 
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LEZIONE  X. 

64.  Quel  livre  avez  vous?  (chèl  livr  aveva)  Che  libro 

avete  ? 
Quelle  maison  est  la  vòtre  (chèl  memi  è  la  vòtr) 

Quale  casa  è  la  vostra? 

Quel,  quelle,  quels,  quelles  sono  aggettivi  e  tradu- 
cono che?  quale? 

65.  Quél  kòmme!  (ckèlòm)  Oke  uomo! 

Quelle  f  emme  !  (chèl  fàm)  Che  donna  ! 

Quel,  quelle,  ecc.  si  usano  in  esclamazioni. 

66.  H  y  a  quelq'un  (ilià  chèlkdèn)  Vi  è  qualcheduno. 

Il  n  V  a»  personne  (Unta  persònn)  Non  vi  è  nessuno. 
Personne  n'était  là  (persònn  neté  là)  Nessuno  era 

là. 

Il  y  a  quelque  chose  (ilià  chèlk  sciós)  Vi  è  qualcosa. 

Il  n'y  a  rien  (ilnià  ricn)  Non  yì  è  nulla. 

Rien  n'est  arrivé  (rièn  nètarivé)  Nulla  è  giunto. 
Il  n*a  rien  vu  (Una  rien  vii)  Non  ha  visto  nulla. 
n  n'a  VU  personne  (ilnà  vii  persònn)  Non  ha  visto 
nessuno. 

Personne  n'est  venu    (persònn  né  z/nii)    Nessuno   e 

venuto. 
a)     Personne  e  rien  esigono  sempre  la  particella  ne 
avanti  al  verbo,  anche  quando  lo  precedono. 

h)   Nei  tempi  eomposti  rien  si  pone  generalmente  tra 

l'ausiliario  e  il  participio  passato.     Personne, 
al  contrario  va  dopo  l'intero  tempo  composto. 
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Tanto  rien  come  personne  possono  però  prece- 
dere il  tempo  composto. 

67.  On  voit  une  maison  (on  vuà  un  mesòn)  Si  vede  una 
casa. 

On  voit  deux  maisons  (on  vuà  dee  mesòn)  Si  vedo- 
no aue  case. 

lei  on  parie  fran§ais  (isì  on  pari  frànse)  Qui  si  par- 
la francese. 

On  dit  (on  dì)  si  dice. 

On  è  un  pronome  indefinito  che  prende  sempre  il 

verbo  al  singolare. 


68. 


Y  étes-vous  alle?  (ièt  vusalé)  Vi  siete  andato? 
J'y  suis  aJlé  (dgi  siìisaU)  Ci  sono  andato. 

Y  è  un  avverbio  eQuivalente  a  ci  o  vi. 


69. 


Tous  les  gargons  étaient  là  (tu  le  garsòn  été  la) 

Tutti  i  ragazzi  erano  là. 
Tous  étaient  là  (tuss  été  là)  Tutti  erano  là. 
Quando  tous  è  pronome  e  non  è  cpiindi  seguito  dal 

nome,  la  s  viene  pronunziata. 

70.     Tout  le  monde  (tu  Ice  mond)  tutti. 


Tutti  e  due. 
Entrambi. 


Tous  les  deux  (tu  té  dóè) 

Tous  deux  (tu  dee) 

Tous  les  jours  (tu  té  dgiur)  tutti  i  giorni. 

Toutes  les  semaines  (tut  le  sòèmèn)  tutte  le  setti- 
mane. 
Tous  les  deux  jours  (tu  le  da:  dgiur)  ogni  due  gior- 
ni, un  giorno  sì  e  un  giorno  no. 
Nota  le  precedenti  espressioni  e  la  loro  pronunzia. 
Tout  le  monde  prende  il  verbo  al  singolare.  Esempio  : 
Tout  le  monde  y  était  (tu  Vmond  i  été)  Vi  erano  tutti. 
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71.     J'ai  tout  vu  (dgé  tu  vii)  Ho  visto  tutto. 

Nous  sommes  tous  fatigués  (nu  som  tuss  f alighe) 

Siamo  tutti  stanchi. 
I  pronomi  tout  e  tous  si  mettono  sempre  tra  l 'ausi- 
liario e  il  participio  passato  nei  tempi  composti. 


VOCABOLARIO 

impatience  (èmpasièns)  impazienza. 

spectacle  (spoetaci)  spettacolo. 
manger  (mandgé)  mangiare. 

on  voit  (òn  vuà)  si  vede. 

rencontrer  (ràncontré)  incontrare.  ' 

dites  (dit)  dite. 

déja  (dedgià)  già. 

longH^emps    (lonèan)   molto  tempo,  lungO 

tempo. 
Autrlche  (otrisc)  Austria. 
Suisse  (sUiss)  Svizzera. 

langue  (lang)  lingua. 

le  sait  (lòè  sé)  lo  sa. 

le  connait  (lòè  coné)  lo  conosce. 

disparu  (disparii)  sparito. 

allemand  (almàn)  tedesco. 

ESERCIZIO 

1.  Tout  le  monde  attendait  avec  impatience  Tar- 
rivée  du  general.    Quel  spectacle! 

2.  Il  a  tout  mangé.  Tonte  la  viande  et  tout  le  pam 

ont  disparu.    On  voit  qu'il  avait  faim. 

3.  Ils  sont  tous  partis. 

4.  Etes  vous  allés  à  l 'école  ?     Nous  y  sommes^allés. 
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Y  avez-vous  rencontré  Jean*      Mon,  11  nV  «tait  piiS. 

5.      Ne    dites    rien.      Avez-vous    dejà    dit    quelque 

Je  n'ai  rien  dit. 

Nous  avons^attendu  longtemps;  personne  n'est 


chose  ? 
6. 

venu. 

7. 


Quelle  langue  parle-t-on  en  Autriche?     On  y 
parie  plusieurs  langues. 

8.    On  vous^attend  à  la  maison.    Allez^y  tout  de 

r 

suite. 

9.  Tout  le  monde  le  sait.      Tout  le  monde  le  con- 

nait. 

10.  Pensez^.     N'y  pensez  pas. 

11.  Avez  vous  quelque  chose  de  bon?    Je  n'ai 

rien  de  bon.     Les  enf  ants  Ont  tout  mangG. 

12.  Il  n'y  avait  personne.     Personne  n'y  était. 

Note.  2.  Ont  disparu  (5n  disparii)  sono  spariti.  Il 
verbo  irregolare  disparaitre,  sparire,  si  coniuga  in  fran- 
cese con  avolr  e  non  con  étre.  7.  Paile-t-Oii  (pdrl  ton). 

Nota  la  t  posta  nella  forma  interrogativa  davanti  a  vo- 
cale, per  eufonia.    Così  :  paxle-t-il?  paxle-t^elle? 

Da  trafdurre  in  francese. 

1.  Non  è  venuto  nessuno.     Nessuno  è  venuto.  Non 

ho  visto  nessuno.    Tutti  erano  spariti. 

2.  Tutti  aspettano  con  impazienza.    Tutti  i  solda- 
ti sono  ani. 

3.  Ho  aspettato  molto  tempo  ;  nessuno  è  arrivato. 

4.  Che  lingua  si  parla  in  Svizzera?     Vi  si  parlano 
tre  lingue:  il  francese,  il  tedesco  e  l'italiano. 

5.    Tutti  lo  sanno.    Tutti  lo  conoscono. 

6.     Non   ci  pensate.     Ci  penso   sempre. 
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7.  C'è  aualflhe  cosa  di  buono?  Non  c'è  niente  di 

buono. 

8.  Dite  qualche  cosa.     Voi  non  dite  mai  niente. 

9.  Tutti  sono  a  casa.    Andateci  subito. 

10.  È  a  scuola?    No,  non  c*è. 

11.  C'è  qualche  cosa  di  buono?    No,  non  c'è  nien- 
te di  buono.    Francesco  ha  mangiato  tutto. 

12.  C'era  qualcuno?     No,  non  c^era  nessuno. 

13.  Ci  avete  pensato  ?    Sì,  ci  ho  pensato.    No,  non 

CI  no  pensato. 

14.     Qui  tutti  parlano  il  francese  e  l'italiano. 
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LEZIONE  VI. 


I  NUMERI  CARDINALI 


1  un,  une  (mi,  un) 

2  deux  (déè) 

3  trois  (trita) 

4  quatre  (catr) 

5  cinq  (sene) 

6  six  ("^wj 

7  sept  ^^^0 

8  huit  (^M»V^ 

9  neuf  (ndàf) 
10  dix  (dis) 

11  onze  f JnJJ 

12  douze  (dus) 

13  treize  (^^r^ir^ 

14  quatorze  (cators) 

15  quinte  (chens) 

16  seize  ('^^iy 

17  dix-sept  (dissèt) 


18  dix-huit  (disiiit) 

19  dix-neuf  (disncùf) 

20  vingt  fi/è«  j 

21  vingt-et-un  (vcnteccn) 

22  vingt-deux  (vcntdòò) 

30  trente  (trànt) 

31  trenté-èt-un  (haniómi) 

40  quarante  (carànt) 

50  cinquante  (sèncànt) 

60  soixante  (suasànt) 

70  soixante-dix  (suasànt  diss) 

80  quatre-vingt  f  ra^r  if  nj 

90  quatre-vingt-dix  f  cafr 

100  cent  f  <ra«J 

1000  mille   (^«i//; 

1100  onze  cent,  o  mille  cent 


(ons  san,  mil  san) 
a)     Il  t  di  vingt  si  pronuncia  in  tutti  i  numeri  da  vingt- 

etun  a  vingt-neuf  (vént  ncèf). 

h)  Mille  e  cento,  mille  duecento  ecc.,  fino  a  mille  nove- 
cento si  traducono  più  comunemente  onze  cent, 
douze  cent,  ecc. 

c)  La  congiunzione  et  si  inserisce  in  21^  31,  41,  51, 

61,  71. 

d)  Nota  le  lineette  o  tratti  d'unione. 
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73.  Mille  (mil)  mille. 

Un  million  (cèn  milidn)  un  milione. 

Nota  che  la  doppia  11  di  mille  e  million  non  è  mou- 

iUée  e  si  deve  promineiare  Col  SUOno  normalfi  di  1. 

74.  I  numeri  ordinali  : 

Premier  (prdèmié)  première   (prcèmièr)  primo 

prima. 

Deuxième    (dd^sièrn)   second   (sgon)   secondo. 

Troisième  (trnasicm)  terzo,  terza. 
Quatrième  (catricm)  ciuarto,  quarta,  ecc. 

a)  Con  l'eccezione  di  premier  e  second,  i  numeri  ordi- 

nali si  fornello  aggiungendo  -ième  ai  cardinali. 

b)  La  e  in  second  ha  il  suono  di  g.     Neirag^iunorere 

-ième  si  toglie  la  e  finale  di  quattro  ;  si  inseri- 
sce u  dopo  cinq  facendo  cinquième  e  si  cambia 
in  V  la  f  di  neuf,  facendo  neuvième. 

75.     La  moitié  (la  nmatié)  la  metà. 
Le  tiers  (lót  tièr)  il  terzo. 
Deux  tiers  fdóè  tièr)  due  terzi. 

Trois  Quarts  (truà  car)  tre  quarti. 

Un  cinquième  (òèn  senchièm)  un  quinto. 
Da  un  quinto  in  poi  le  frazioni  si  notano  eoi  numeri 
ordinali.     Tiers  e  quart  sono  eccezioni. 

Dopo  il  primo,  si  usano  numeri  cardinali  e  non  or- 
dinali per  nomi  di  papi,  re,  imperatori,  ecc. 

Napoléon  I  (Napoledn  próèmié)  Napoleone  primo. 
,  Louis  XIV  (Liii  cators)  hwìgì  XIV. 

76.   I  giorni  della  settimana! 

lundi  (lóéndt)  lunedì. 
mardi  (mardì)  martedì. 
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mercredi  (mèrcràèdì)  mercoledì. 
jeudì  (dgióèdì)  giovedì. 
vendredi  (mndrcèdì)  venerdì. 

samedì  (samdì)  sabato, 
dimanche  (dimdnsc)  domenica. 

77.    I  mèsi  délPanno  ! 

janvier    (dgiaffuié)    gennaio. 

février  (fevrié)  febbraio. 
mais  (mars)  marzo. 

avril  (avril)  aprile. 

mai  (me)  maggio. 

juin  (dgtuen)  giugno. 

jiullet  (dgiiiijè)  luglio. 
aoùt  (u)  agosto. 

septembre  (septàmhr)  settembre. 

octobre  (octòbr)  ottobre. 
novembre  (novàmbr)  novembre. 
decembre  (desàmhr)  decembre. 

Nota  che  la  s  di  mars  si  deve  pronunciare. 

78.  Le  stagioni: 

le  printemps  (lòè  prèntàn)  la  primavera. 

réte  (lete)  l'estate. 

l'automne  (lótòn)  l'autunno, 
l'hlver  (livèr)  l'inverno. 

79.  Combien  en  avez-vous?  (comhièn  anavevù)  Quanti 

ne  avete? 

J*en  ai  trois  (dglanétruà)  ne  ho  tre. 

Il  pronome  en  si  usa  in  francese  come  ne  in  ita- 


liano. 
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VOCABOLARIO 

lisez  (lise)  leggete. 

à  haute  voix  (a  ot  vita)  ad  alta  voce. 

compter  (conte)  contare. 

une  assiette  (f.)  (un  assièt)  un  piatto. 

chaud  (sciò)  caldo. 

au  printemps  (o  prentan)  ai  primavera. 

en  été  (ancté)  d'estate, 
centimes  (santini)  centesimo, 
sou  (su)  soldo. 

frane  (iràn)  franco. 

pièce  (piès)  moneta. 

cuivre  (ciiivr)  rame. 

dernier  (dernié)  ultimo;  scorso.. 

prochain  (proscén)  prossimo. 

sera  (scerà)  sarà. 
Noél  (noci)  Natale. 
a  lieu  (a  lìce)  ha  luogo. 
soir  (suar)  sera. 

ESERCIZIO 

1.  Lisez  à  haute  voix  en  fran^ais:  21,  32,  44,  55, 
68^  70^  71^  73^  75,  80^  81,  89,  90,  91,  93,  99. 

2.  100,  101,  105,  115,  262,  285,  1000,  1914,  6000. 

3.  Avez-vous  compté  ces  assiettes?  Combien  y  en 
a-t-il  ?  Il  y  en  a  trente-quatre.  En  voilà  six  autres. 
Cela  fait  quarante. 

4.  Combien  de  saisons  y  a-t-il  ?   Il  y  en  a  Quatre. 

En  hiver  il  fait  froid,  ea  été  il  fait  chaud.     Au  prin- 
temps et  en  automne  il  ne  fait  ni  chaud  ni  froid. 

5.     Cinq  centimes  font  nn   son.     Vingt  sous  font 
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un  frane.    Il  y  a  des  pièce«  d'or,  des  pièces  d'argem 


et  des  pieces  de  cuivre. 


6.  Quatre  et  quatre  font  huit.     Huit  et  huit  font 

seize. 

7.  Paris,  le  23  Mars  1918. 

8.  Sept  est  le  tiers  de  Yingt-et-un. 

9.  Le  premier  mois  de  Tannée  est  janvier  et  le 

dernier  mois  est  décembre.     Juin  est  le  sixième  mois  et 
septembre  le  neuvième. 

10.  Je  siiis  arrivé  jeudi  et  je  suis  reparti  samedi 

matin. 

11.  Il  était  ici  mardi  dernier.    Elle  sera  ici  mardi 

proehain. 

12.  Noel  arrive  le  25  décembre.     La  féte  nationale 

francaisG  a  lieu  lo  14  juillet. 


Da  tradurre  in  francese 

1.  Abbiamo  contato  i  piatti  e  ne  abbiamo  trovato 

solamente  ventisei.   Dove  sono  gli  altri  ì  Ecco  gli  al- 
tri.    Io  ne  ho  sette  e  Luigi  ne  lia  quindici. 

2.  Vi  sono  quattro  stagioni  :  la  primavera,  Testate, 

rautuiino  0   Tinverno.    Fa  freddo  d'inverno  e   caldo 
d'estate.     Di  primavera  non  fa  ne  freddo  ne  caldo. 

3.  Ecco  cinque  centesimi.  Ecco  un  soldo.  Ecco 
dieci  soldi.  Ecco  venti  franchi.  È  una  moneta  d'oro. 
Il  franco  è  una  moneta  d'argento.  Il  soldo  è  una  mo- 
neta di  rame. 

L    Sediel  e  sedici  fanno  trentadue.    Trentadue  e 

trentotto  fanno  settanta. 

5.     Farisei,  31  luglio  1914. 

«).     Il  terzo  di  sessantasei  è  trentadue.    Il  quarto 

di  novanta  è  trenta. 
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7.  Qual  mese  è  il  primo  dell'anno?    Qual  mese  è 

Pultimo  dell^annoO      Marzo  è  il  Wzo  mese  é  ottóbre  il 
decim.0. 

8.  Noi  siamo  partiti  mercoledì  sera  e  siamo  arri- 
vati giovedì  mattina,  dopo  dieiotto  ore  di  ferrovia. 

9.  Giovedì  scorso.    Giovedì  prossimo. 

10.  Quando  è  Natale  ?    Natale  è  il  25  décembre. 

11.  Io   ero   qui  lunedì  scorso.     Essi   saranno  qui 
sabato  prossimo. 

12.  Quando  ha  luogo  la  festa  nazionale  francese? 

Ha  luogo  il  14  luglio. 
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LEZIONE  XII. 


80. 


FUTURO 

di  verbi  regolari  modello: 
Parler 

je  parlerai  (àgoe  parlcère)  parlerò, 
tu  paxleras  (tu  parlòtrà)  parlerai. 

il  parlerà  (il  parlccrà)  parlerà. 

nous  parlerons  (mi  parlóèron)  parleremo. 

vous  parlerez  {v%  purlm)  parlerete. 

ils  parleront  (il  parlóèron)  parleranno. 

Finir 

je  finirai  (dgcè  Unire)  finirò. 

tu  finlras  (tu  finirà)  finirai. 

il  finirà  (il  Unirà)  finirà. 

nous  finirons  (nu  finir dn)  finiremo. 

VOUS  finirez  (vu  Unire)  finirete. 

ils  finiront    (il  ^ntron)    nniranno. 

Répondre 

je  répondrai  (dgcc  repòndré)  risponderò. 
lu  réponclras  (lu  re p andrà)  risponderai. 
il  répondra  (il  rep andrà)  risponderà. 

nous  répondrons   (nu  repdndròn)  risponde- 
remo. 

VOUS  répondrez  (vu  repùndrè)  risponderete, 

ils  répondront  fil  repòndròn)  risponderanno. 
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81. 


FUTURO  DI 


Etre 


Avoir 

inaurai  (dgioré)  avrò,  ecc.    je  serai  (dgòè  scerò) 

sarò,  ecc. 


tu   auras    (tu   ora) 

il  aura  (ilorà) 
nous  aurons  (nusordn) 
vous  aurcz  (vusoré) 
ils  fturont  (il  sééron) 


tu  seras  (iu  scerà) 

il  sera   (il  scerà) 
nous  scrons  (nu  scèròn) 
VOUS  serez  (vu  séèré) 
ils  seront  (il  sòèrdn) 


82.  Qui  est  là?  (chi  è  la)  Clii  è  là? 

Mei  (muà)  io. 

C'est  lui  (se  luì)  è  lui. 

•  •MI 

Il  travaÓlle  poiir  eux  (il  traz^aje  pur  ce)  la- 

vora  per  loro. 
Moi,  je  ne  le  fais  pas  (muà,  dgcè  noè  Ice  fé 
pà)  io  non  lo  faccio. 

I  pronomi  moi,  tei,  Im,  elle,  nous,  VOUS.  fìUX,  fiUeS 

sono  usati: 

a)  Quando  non  vi  è  immediatamente  il  verbo  che  li 

se^ie. 

b)  Per    rendere    pA    enfa4:ico    U    sènSO    A^ìh    fV^    (ÌH 

questo  senso  mei  si  usa  spesso  insieme  a  je). 

e)     Come  oggetto  di  preposizioni. 
d)     Nei  comparativi. 

83.  chez  moi  (scc  muà)  da  me,  a  casa  mia. 
chez  eux  (sce'scè)  da  loro. 

chez  Duval  (scé  Diival)  da  Duval. 
Chez  è  una  preposizione  che  significa  da  nel  senso 

di  abitazione,   bottega,  ufficio  ai  ciualche   persona. 
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84.  PRONOMI  PERSONALI  OGGETTO 
Accusativo  Dativo 

me  (mcè)  mi.  me  (mcè)  mi. 

te  (tòè)  ti.  te  (tot)  ti. 

le  (Ice)  lo.  -     Im  (UH)  gli- 

la  (la)  la.  lui  (liii)  le. 

nous  (nu)  ci.  nous  (nu)  ci. 

vous  (vu)  vi.  vous  (vu)  vi. 

les  (^/^^  li,  le.  leur  (lóòr)  loro. 

I  pronomi  personali  oggetto  precedono  sempre  il 
verbo,  incluso  leur. 

85.  Répondez-moi  (répondc  muà)  rispondetemi. 
Arrange-toi  (arandg  tua)  accomodati. 

Nell'imperativo  il  pronome  oggetto  segue  il  verbo. 

Mei  e  tei  sono  usati  in  questo  caso  in  luogo  di  me  e  te, 
j?li  altri  pronomi  sono  identici  n  quelli  che  precedono 
il  verbo. 

86.  Il  me  le  donne  (il  mcè  lóc  dòn)  Me  lo  dà. 
Il  le  lui  donne  (il  Ice  lui  dòn)  Glielo  dà. 

Quando  vi  sono  due  pronomi,  quelli  della  prima  e 
seconda  p^n'sona  sono  tradotti  letteralmente  come  alla 
lista  data  sopra,  ma  Tordine  cambia  nella  terza  persona 

e  SI  dovrà  dire  : 

le  lui,  la  lui,  les  lui;  le  leur,  la  leur,  les  leur.     Esempio  : 
Donnez-le-lui  (doné  lóè  liiì)  dateglielo. 
Donnez-le-leur  (doné  lóè  lòèr)  datelo  ad  essi,  ecc. 

87.         n  y  a  une  heure  (il là  iinar)  un'ora  fa. 

Dans  une  heure  (dan'sunóùr)  fra  un'ora. 
Nota  la  traduzione  di  fa  e  fra  in  referenza  a  tempo. 
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VOCABOLARIO 

diner  (dine)  (n.)  pranzo;  (v.)  pranzare. 

promis  (pronù)  promesso. 

fera  (fócrh)  rara. 

ce  qu'il  VOUdra  (scè  chil  vudrà)  ciò  che  vorrà. 

téléphone  (telefòn)  telefono. 

un  quart  d 'heure  (cèn  car  déèr)  un  quarto 

d'ora.  '\ 

ccmmencer  (comànsé)  cominciare. 

dire  (dir)  dire. 

accepter  (acsepté)  accettare. 

aussitot  que  (óssitó  kóè)  appena. 

Charles  (sciavi)  Carlo. 

amuser  (amiisé)  divertire. 

je  m*en  vais  (dgóè  man  ve)  me  ne  vado. 

signer  (signe)  firmare. 

iemps   (ian)   tempo. 

minute   (miniit)   mi  mito. 

quelques  (chèlk)  qualche,  alcuni. 

chez  moi,  chez  vous,etc.  (scc  moi,  scé  vu)  a 

casa,  da  me,  da  voi^  ecc. 
j*y  serai  (dgi  scèré)  ci  sarò. 


ESERCIZIO 

1.   Vous  dìnez  avee  nous,  n'est-ce  pas?  Louis  et 

moi,  nous  resterons  a  diner,  mais  Francois  a  promis  a 
ses  amis  de  diner  chez  eux. 

2.  Moi,  je  reste,  lui  fera  ce  qu'il  voudra. 

3.  Toi  et  lui,  vous  étes  des  imbéciles. 

4.  C'est  votre  ami  qui  a  écrit  cett«  lettre?     Non, 
ce  n'est  pas  lui,  c'est  moi. 
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5.  Chez  qui  avez  vous  acheté  ce  chapeau?  Je  Tai 

acheté  cliez  Yirot.  Moi,  j^achète  toujours  mes  ehapeaui 

chez  Duval. 

6.  Nous  n'avons  pas  le  temps  de  finir  notre  tra- 
vail.  Louis  sera  ici  dans  quelques  moment.  Il  me  Ta 
dit  il  y  a  einq  minutes  au  téléphone. 

7.  Il  y  a  longtemps  que  vous  étudiex  le  francais? 
Non,  il  y  a  seiilement  un  mois. 

8.  J'aurai  fini  dans  un  quart  d'henre.  J'ai  com- 
mencé  il  y  a  une  heure. 

9.    Qui  lui  ft  dit  oda!    Qui  le  Ini  a  j;t9   Gkarlés 

le  lui  a  dit. 

10.  Je  lui  donnerai  la  lettre.  Nous  leur  dirons 
tout. 

11.  Il  me  Ta  dit  il  y  a  une  heure.  Je  lui  ai  ré- 
pondu  que  je  n'acceptais  pas. 

12.  Aussitòt  que  vous  aurez  fini  votre  exercise, 
apportez-le-moi.     Le  voici,  monsieur,  je  l'ai  déjà  fini. 

13.  Où  est  Charles?  Le  voilà.  Où  sont  Charles 
et  Louis?    Les  voilà. 

14.  Avez   vous  la  clef?     Cui,  je  Tai.     Avez  vous 

les  clefs?    Oui,  je  les  ai.    Donnez-les-moi. 

15.  Laissez-moi  partir.  Ces  choses  ne  m'amusent 
pas  du  tout. 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Egrli  pranzerà  con  loro.  Mio  fratello  ed  io 
pranzeremo  da  nostro  zio.  Egli  mi  ha  prOHieSSO  dì 
pranzare  con  me. 

2.  Egli  rimane,  io  me  ne  vado. 

3.  Chi  ha  scritto  questa  lettera?  Io.  Chi  l'ha 
firmata?    L'ha  firmata  lui. 
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4.  Da  chi  comprano  il  pane?    Lo  comprano  da 

Rouget.   Io  lo  compro  da  Dupont. 

5.  Avrete  il  tempo  di  finire?     Io  finirò  fra  dieci 
minuti.       Quando    avete    cominciato?       Ho    cominciato 

un'ora  fa. 

6.  Chi  ve  l'ha  detto?    Chi  glielo  ha  detto?    Chi 

lo  ha  detto  loro. 

7.  Non  lo  do  a  lui,  lo  do  a  voi. 

8.  Quando  parlerete  voi  ?     Parlerò  fra  qualche  mi- 
nuto. 

9.  Sare^^e  a  casa  domani  v     t>i,  ci  sarò. 

10.  Appena  avrà  finito   di   parlare,   comincerò   io. 

Gli  dirò  quello  che  penso  (ce  que  je  pense). 

11.  Dov'è  il  mio  cappello?    Eccolo.     Dove  sono  le 

mie  chiavi?    Eccole. 

12.  Lasciateci  partire.    Queste  cose  non  ci  diver- 
tono affatto. 
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88. 


LEZIONE  XIII. 

CONDIZIONALE 

di  verbi  regolari  modello  : 
Parler 

je  parl€rais  (dgdè  parlòòrè)  parlerei. 

tu  parlerals  (Hi  parldèrè)  parleresti. 
il  parlerait  (il  parlòérc)  parlerebbe, 
nous  parlerions  (ìiu  parl(rrìdn)  parleremmo. 

vous  parleriez  (m  parlcèric)  parlereste. 

ils  parleraient  (il  parlccré)  parlerebbero. 

Finir 
je  finirais  (dgóè  finire)  finirei. 

tu  finirais  (tu  Unire)  finiresti. 

il  fìnirait  (il  Unire)  finirebbe. 

nous  finirions  (nu  Unirion)  finiremmo. 

vous  finiriez  (vii  Unirié)  finireste. 

il  ftniraient  (il  Mvi)  finirebbero. 

Répondre 

je  répondrais  (dgcè  repòndrè)  risponderei, 
tu  répondrais  (Hi  repòndrè)  risponderesti. 

il  répondrait  (il  repòndrè)  risponderebbe. 

nous  répondrions    (nu  repòndriòn)  risponde- 
remmo. 
vous  répondriez  (vu  repdndric)  rispondereste 

ik  répondraient  (il  rùpòndrè)  rispondereb- 
bero. 
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80. 


CONDIZIONALE  DI 

Avoir 

j'aurais  (dgiorè)  avrei, 
tu  atirais  (tU  óre)  avresti. 

il  aurait  (ilorè)  avrebbe. 

nous  aurions  (nnsorion)  avremmo, 
vous  auriez  (viisoriè)  avrete, 
ils  auraient  (ils  or  è)  avrebbero. 

Etre 

je  serais  (dg(^  scérè)  sarei. 

tu  serai  (tu  sóèrè)  saresti. 

il  serait  (il  sóerè)  sarebbe. 

nous  serlons  {nu  sóèrion)  saremmo. 

vous  seriez  (vu  sòèriè)  sareste. 

ils  seraient  (il  sòcrè)  sarebbero. 


90. 


Si  j^étais  riche  j 'achèterais  une  maison  (si  dgetè 
rise  dgiascètrè  Un  meson)  Se  fossi  ricco  com- 
prerei una  casa. 

Si  j 'avais  été  ricfie  j 'aurais  acheté  une  maison  (si 
dgiavesetè  rise  dgiorè  asctè  Un  meson)  Se  fossi 
stato  ricco  avrei  comprato  una  casa. 

L'imperfetto  e  trapassata  prossimo  dell  indicativo, 

e  non  il  congiuntivo,  si  usa  in  francese  in  una  clausola 
di  supposizione  quando  la  conclusione  è  nel  condizio- 
nale. 

91.    J'ai  écrit  une  lettre  (dgè  ecrì  un  letr)  Ho  scritto 

una  lettera. 
La  lettre  que  j'ai  écrite  (la  letr  kcc  dgè  ecrit)  La 
lettera  che  ho  scritto. 

II   participio   passato    di   un   verte   coniugaio    con 
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Avoir  deve  accordarsi  in  genere  e  numero  con  l 'oggeKo, 

quando  Toggetto  precede  il  verbo. 

92.    En  lisant  on  apprendi  à  lire  (àn  li'sàn  ònapran  a  lir) 

Leggendo  si  impara  a  leggere. 

Nous  l'avons  rencontré,  en  allant  à  la  poste  (mi 
lavòn  ràncòntré  ènalàn  a  la  post)  L 'abbiamo  in- 
contrato andando  alla  posta. 

Il  gerundio  è  preceduta  dalla  preposizione  en  che 
in  questo  caso  non  si  traduce  in  italiano. 

VOCABOLARIO 

offender  (ofànsé)   offendere. 

taut  que  (tm  kòè)  fino  a  che. 
prcuve  (prcèv)  prova, 
la  mort  (mòr)  la  morte. 

vivant  ivìvhì)  vivo. 

gixéri  (gheri)  guarito. 

raprès-midi  (lapr èmidi)  il  dopopranzo. 

entendre  (àntàndr)  udire,  sentire. 

parler  haut  (parli  ó)  parlare  forte,  ad  alta 

voce, 
envoyer  (ànvuaiè)  mandare. 
invìtatìon  (f.)   (énvitasidn)  invito. 

marcliandìse  (marsciandi's)  mercanzia. 

a  l>on  marcile  (a  bon  tnarsce)  a  buon  mer6ftÌ6. 
ftvoir  envio  (ai/uar  anz/ì)  aver  voglia. 

ES£RCIZIO 

1.  Si  je  n^avais  pas  peur  àé  Tòffénser  J6  répon- 

drais  que  je  ne  désire  pas  aller  chez  lui. 

2.  Elle  a  répondu  que  tant  qu'elle  n'aurait  pas  la 
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preuve  certaine  de  la  mort  de  son  frère,  elle  continue- 
rait  à  le  croire  vivant. 

3.  Le  médecin  a  dit  qu'aussitòt  que  vous  seriez 

guéri  vous  rétourneriez  chez  vous. 

4,  Si  vous  vendiez  ces  articles  à  meilleur  marche 
vous  ne  perdriez  rien.  Si  vous  aviez  vendu  ces  articles 
hier  vous  auriez  perdu  de  Targent. 

8,     Si  nous  partions  ce  soir  nous  arrivcrions  de- 

main  matin  à  Londres. 

6.  Ils  ont  dit  qu'ils  seraient  ici  dans  Taprès  midi. 

7.  Nous  Tentendrions  s'il  parlait  plus  haut.  Nous 
Taurions  entendu  s'il  avait  parie  plus  haut. 

8.  J'al  retrouvé  mes  amig  tels  que  je  les  avais 

laissés.     J'ai   retrouvé   la   maison   telle   que   je   Tavais 

laissée. 

9.  Où  sont  les  livres  que  j'ai  apportés  hier?    Je 

les  ai  envoyés  chez  vous. 

10.  A-t-il  accepté  Tinvitation?     Il  ne  l'a  pas  ac- 

ceptée. 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Mi  ha  scritto  che  se  non  avesse  avuto  paura  di 
offendermi  mi  avrebbe  risposto  che  non  desiderava  ve- 
nire da  me. 

2.  Anche  se  avessi  la  prova  delia  3ua  morte  con- 
tinuerei a  crederlo  vivo. 

3.  Oli  ho  detto  che  appena  sarebbe  guarito  ritor- 
nerebbe a  casa  sua. 

4.  Se  io  vendessi  questa  mercanzia  a  buon  mercato 
perderei  molto  denaro.  Se  avessi  venduto  la  mercanzia 
a  miglior  mercato  avrei  perduto  molto  denaro. 
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5.     Se  fossero  partiti  ieri  sera  sarebbero  arrivati 
questa  mattina. 

6.      Mi  ha  detto  che  sarebbe  qui  nel  dopopranzo. 

7.  Se  voi  parlaste  più  forte  vi  sentiremmo.      Se 
aveste  parlato  più  forte  vi  avrebbero  udito. 

8.  I  libri  erano  tali  e  quali  li  avevo  lasciati.     La 
casa  era  tale  è  quale  io  Taveva  lasciata. 

9.  Ecco  i  libri  che  il  vostro  amico  ha  portato.  Ec- 
co la  lettera  elie  Francesco  ha  portato. 

10.  Non  ho  accettato  il  suo  invito  perchè  non  ave- 

VO  voglia  di  uscire.    Gli  ho  scritto  che  non  ravevo  ac- 
cettato perchè  era  arrivato  troppo  tardi. 
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LEZIONE  XIV. 

93.  Tutti  1  verbi  francesi  hanno  cinque  tempi  primitivi, 
i  quali  servono  a  formare  tutti  gli  altri  che  sono  chia- 
mati tempi  derivati. 

Questi  cinque  tempi  sono  :    Il  Presente  dell'infinito, 

il  Participio  Presente,  il  Participio  Passato,  il  Presente 

dell  indicativo  e  il  Passato  Remoto  o  Passato  Definito. 

94.  Esempi: 

Inf.  Part.  Pres.Part.  Pass.Ind.  Pres.  Pass.  Def. 

parler  parlant       parie  je  parie       je  parlai 

finir  finissant     fini  je  finis        je  finis 

répondre  répondant  répondu     je  réponds  je  répondis 

craindre  craignant  craint         je  crains     je  craignis 

NOTA    II  quarto  del  verbi  sopra  notati,  craindre,  temere, 

è  un  verbo  irregolare  e  i  suoi  cinque  tempi  principali  non  si 
conformano  a  quelli  di  répondre.  Ma  le  regole  di  formazione 
si  applicano  tanto  ai  verbi  regolari  come  agli  irregolari  e  per 
questa  ragione  il  verbo  craindre  è  qui  notato. 

Nell'appendice  di  questo  volume  si  troverà  uno  specchio 
di  tempi  principali  dei  verbi  irregolari  più  usati,  e  col  suo 
aiuto  e  con  quello  dei  due  quadri  che  seguono  si  potrà  coniu- 
gare  qualsiasi  verbo  irregolare. 

95.     Regole  di  formazione  dei  verbi  : 

a)    L  infinito  forma  due  tempi  :  il  Futuro  e  il  Condizio- 

naie. 
Il  Futuro  si  forma  aggiungendo  : 

-ai,  -as,  -a,  -ons,  -ez,  -ont. 
omettendo  la  e  finale  delPinfinito,  nei  verbi  in  -re. 
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Il  Condizionale  si  forma  aggiungendo  : 
-ais,  -ais,  -ait,  -ions^  -iez,  -aient. 
b)    Il  Participio  Presente  forma  il  plurale  del  presente 
deirindicativo,  Timperfetto  dell'indicativo  e  il 
presente  del  congiuntivo. 

Il  Plurale  delllndicatìvo  presente  si  forma  eam- 
biando la  desinenza  -ant  in 
-ons,  -ez,  -ent. 
L'Imperfetto  dell'Indicativo  si  forma  cambiando 
-ant  in 

-aiS)  -ais,  -ait,  -ionS)  -iez,  -aient. 
Il  Presente  del  Congiuntivo  si  forma  cambiando 
-ant  in 

-e,  -es,  -e,  ions,  -iez,  -ent. 

t)    Col  PartieipÌA  Passate  si  formano  tutti  i  Tempi 

Composti  a  mezzo  dei  verbi   ausiliari  avoir  e 

étre. 

d)  Col  Presente  delllndicativo  si  forma  Tlmperativo 

omettendo  i  pronomi  personali.  (Il  plurale  del- 
l'impera tivo  si  forma  col  Participio  Presente, 
come  il  plurale  del  presente  dell'indicativo). 

e)  Il  Passato  Remoto  o  Passato  Definito  forma  l'Im- 

perfetto del  Congiuntivo  aggiungendo  -se  alla 

seconda  persona  singolare.      Le  desinenze  sono: 
-5se,  -sseSy  -^t,  -ssions,  -sslez,  -ssent. 
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ESERCIZIO 

Sulla  base  delle  tabelle  precedenti,  coniugate  i  ver- 
bi regolari  finir  e  répondre  e  il  verbo  irregolare  plain- 
dre,   compiangere  le  cui  cinque  parti  principali  hanno 
desinenze  eguali  a  quelle  di  craindre  e  sono  perciò: 
plaindre,   plaignant,   plaint,   je  plains,  je  plaignis. 


^ 


%ì 


« 

iS 

M 

O 

(V 

co 

g 

& 

^M 

•  *— 4 

ce 

ce 

ce 

(-■ 

(h 

(-1 

e? 

V 

V 

ri  tì 


ce 

(-4 

o 


o  ce 


ce 

US 


ri 
•i-i 

ce 

M 
U 


ce  cQ 
>  P 

ej    <1> 


ri  "^ 

•5  ee 

ce  ti 

(-4  e 

ce  ce 

P  P 

cj  ce 


ce 


ce 
u 
o 


co 
a,    w 


ce      ce    •r-t   •rn   ^r-»   v-»   -r-»   -r-»    -i-» 


o 


<3> 


e: 


ri  TS 


ce 


n 

ri 
o 
ri 


ce 

O 

m 

o 

ri 


n 

»     c5     *-« 

ce   p3 


a 

4J 

ri 
a? 

ce 

bX) 

M 

(-1 

IO 

O 

=3 

o 
>> 

ce 


ce 
u 


ce 
o 


Ih 


W      CO 

"   :3 


o 


o 

> 


ce 

O 


1  - 

2  N  ri 


•2  "  *^   6,  d  -3 

rt  ««  rt  •-  ^  e 

S,  &  a  ^  *S  .1 

S  pi  -3    "    "    S 


fe  S  2  «  «  S 
5i  2  a  §  g  S 


n 

ri  N  , 

0  (1)  ^ 

.s  .2  ^  5  ;s  § 

g  d  •:3  'tì  -^  -r- 
ri   « 


ce   «e 


ce 
tì 

ce 
(-1 


>FiN  '^  'O 

ce  ce  d 

o  cj>  ce 

«3  co  CJ 

3  3 


94 


S  ^^ 


0)     Q?      O    S  .W)    « 

i  I  i  S  i  I 


od   ce 


<e 
u 


Q>    d    ^ 


<^  ce 

*-*  I-I 

o  o 

QQ  m 

2  =* 

o  o 

ri  ► 


Cd 

o 


95 


98. 


LEZIONE  XV. 

Congiuntivo  Presente  di 

Avoir 
j'aie  (dgé)  io  abbia 
tu  aies  (til  e)  tu  abbia 

il  alt  (ile)  egli  abbia. 

nous  ayons  (nuseion)  noi  abbiamo 

vous  ayez  (vttseié)  voi  abbiate 

ils  aient  (ilié)  essi  abbiano 

Etre 

je  sois  (dgóè  sua)  io  sia 
tu  sois  (tu  sua)  tu  sia 
il  soit  (il  sua)  QsYì  sia 

nous  soyons  (nn  suaidn)  noi  siamo 

vous  soyez  (vu  su  aie)  voi  siate 
ils  soient  (il  stia)  essi  siano 

Congiuntivo  Imperfetto  di 

Avoir 
j'eusse  (dgiiiss)  io  avessi 

tu  eusses  (tii  iiss)  tu  avessi 

il  eùt  (ìlu)  egli  avesse 

nous  eussions  (nusiissiòn)  noi  avessimo 

vous  eussiez  (vusiissié)  voi  aveste 

ils  eussent  (ilsiìssì  essi  avessero 


Etre 

je  fusse  (dgóè  fiiss)  io  fossi 

tu  fusses  (tii  fiiss)  tu  fosti 

il  fùt  (il  fU)  egli  fosse 

nous  fussions  (ìiu  fussidn)  noi  fossimo 

vous  fussiez  (vu  fussié)  voi  foste 

ils  fussent  (il  fiiss)  essi  fossero 

99.     Congiuntivo   presente   dei   verbi   regolari   modello 
parler,  finir,  répondre. 

Parler 

je  parie  (dgòè  pari)  io  parlo 
tu  parles  (tii  pari)  tu  parli 

il  parie  (il  pari)  e?li  parli 

nous  parlions  Tmm  parliòn)  noi  parliamo 
vous  parliez  (vu  parlié)  voi  parliate 
ils  parlent  (il  pari)  essi  parlano 

Finir 

je  finisse  (dgcè  Uniss)  io  finisca 
tu  finisses  (tii  finiss)  tu  finisca 
il  finisse  (il  Uniss)  egli  finisca 

nous  nniSSlòns  ( nu  nntsston)  noi  nniamo 
vous  fìnissiez  (i/u  ^nissié)  voi  finiate 

ils  finissent  (il  finiss)  essi  finiscono 
Répondre 

je  réponde  (dgcè  repÒnd)  io  risponda 
tu  répondes  (tu  repònd)  tu- risponda 
il  réponde  (il  repònd)  i^^W  risponda 
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nous   répondions    (nu  repdndlon)    noi  rispon- 
diamo 

vous  répondiez  (vu  repondié)  voi  rispondiate 
ils  répondent  (il  repond)  essi  rispondono 

Congiuntivo    Imperfetto    dei   verbi   regolari   mo- 
dello parler,  finir,  répondre. 

Parler 

jè  pftìplftflSè  (àgcè  parlass)  parlassi 

tu  parlasses  fiu  parlass)  parlasti 

il  parlat  (il  parla)  parlasse 

nous  parlassions  (nu  parlassion)  parlassimo 

vous  parlassiez  (vu  parlassié)  parlaste 

Ils  parlassent  (il  parlass)  parlassero 


je  finisse  (dgéè  Uniss)  finissi 

tu  finiflsès  (ìu  ìinm)  finisti 

il  finìt  (il  /ini)  finisse 
nous  finissions  (nu  Unissidn)  finissimo 
vous  finisslez  (vu  Unissié)  finiste 
ils  flnissent  (il.  Uniss)  finissero 

Répondre 

je  répondisse  (dgÓB  repondiss)  rispondessi 
tu  répondisses  (tu  repdndiss)  rispondesti 

il  fipòiwKt  (il  r^i^òndi)  rispondesse 

nous  répandissions  (nu  repdndission)  rispon- 
dessimo 

vous  répondìssiez  (vu  repdndissié)  risponde- 
ste 
ils  róponctisscnt  (il  repdndiss)  rispondessero 
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101.  Congiuntivo  Presente   del   verbo  irregolare  Ailer, 

(andare), 

j'aille  (dgiaje)  io  vada 
tu  ailles  (tu  aje)  tu  vada 

il  alile  (il  aje)  egli  vada 
nous  allions  (nu'salidn)  noi  andiamo 
vous  alliez  (vusalié)  voi  andiate 
ils  aillent  (ilsaje)  essi  vadano 

102.  Ij*uso  del  congiuntivo  in  francese  è,  con  lievi  dif- 
ferenze, eguale  a  quello  del  congiuntivo  in  italiano.  De- 
vesi  però  notare: 

* 

a)  Che  l'imperfetto  del  congiuntivo  è  pocliissimo  usa- 
to in  conversazione  e  che  spesso  è  rimpiazzato 

dal  presente,  commettendo  così  un  errore  che 
viene  generalmente  tollerato  in  conversazione 
familiare. 

frj  Che  in  una  clausola  di  supposizione  (dopo  la  par- 
ticella se)  si  usa  generalmente  in  francese  l 'im- 
perfetto dell  ^indicativo  e  non  l'imperfetto  del 
congiuntivo,  benché  quest'ultimo  si  usi  tanto 
nella  clausola  di  supposizione  come  in  quella 

di  conclusione  nello  stile  letterario. 

Esempio:  Stile  familiare: 

J'aurais  écrit  la  lettre  si  j'avais  eu  son  adresse  (dgioré- 

mfi  to  klr  si  dgimsu  son  adress)  ayrei  scritto  li 

lettera  se  avessi  avuto  il  suo  indirizzo. 

fitile  letterario: 
J'eusse  écrit  la  lettre  sì  j 'eusse  eu  son  adresse  (dgiuss 

ecrì  la  letr  si  dgiuss  u  son  adress)  avrei  scritto,  ecc. 
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c)  I  verbi  croire  (cruar)  credere  ;  penser  (pansé)  pensa- 
re ed  altri  di  significato  simile,  governano  il 
congiuntivo  solo  quando  sono  negativi  o  in- 
terrogativi. 

Esempio  : 
Je  crois  qu'il  a  mon  livre    (dgòè  cruci   chilo   rnon  hvr) 

Credo  che  abbia  il  mio  libro. 

Je  ne  crois  pas  qu'il  ait  mon  livre  (dgóè  ncè  cruà  pà  chilé 

mon  livr)  Non  credo  che  abbia  il  mio  libro. 

Croyez-vous  qu'il  alt  mon  livre?  (cruaié  vu  chilé  mon 

livr)  Credete  che  egli  abbia  il  mio  libro? 

109.     Imperaiivo  Ji  ftVOlr  o  di  itré. 

Avoir  Btrc 

aie  (è)  abbi  sois  (sua)  sii 


ayons  (ejdn)  abbiamo 
ayez  (ejé)  abbiate 


soyons  (suajon)  siamo 

soyez  (stiajé)  siate 


VOCABOLARIO 

sucre  (sUcr)  zucchero. 

ìl'faut  (il  fó)  bisogna. 

regu  (rcésii)  ricevuto. 

absolument  (ahsoliimàn)  assolutamente. 

travail  (travaj)  lavoro. 

aujourd'hiii  (odgiurdiiì)  oggi. 

voir  (vuar)  vedere. 
retour  (rcètur)  ritorno.    ' 
séance  (seànss)  seduta,  l'innione. 

certeia  (sertài)  certo. 

honneur  fonóér)  onore. 

pas  encore  (pasàncòr)  non  ancora. 
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patience  (pasiànss)  pazienza. 
commencer  (comànsé)  cominciare, 
attendre  (atàndr)  aspettare, 
cependant  (séèpàndàn)  però. 

impatient    (envpasiàn)    impaziente. 

ESERCI2SI0 

1.  Ayez  la  bonté  de  me  passer  le  sucre.    Merci. 

2.  Il  faut  que  vous  ayez  patience.    Je  ne  crois 
pas  que  votre  ami  ait  re^u  la  lettre. 

3.  Il  faut  absolument  que  vous  fìnissiez  ce  travail 
aujourd'hui. 

4.  Charles  veut  que  j  aille  le  voir.      Est-ìl  possible 

que  son  frère  soit  déjà  arrivò? 

5.  Il  faut  que  nous  attendions  son  retour.    Il  n'est 
pas  nécessaire  que  je  réponde  à  sa  lettre. 

6.  Soyez  tranquille,  il  ne  resterà  pas  longtemps. 

7.  Le  président  m'a  dit  qu'il  est  très  important 
que  tout  le  m.onde  soit  présent  à  la  séance. 

8.  Il  n'était  pas  du  tout  certain  qu'il  fùt  di^e 
de  rhonneur  qu'on  allait  lui  conférer. 

9.  Sont  ils  allés  chez  leur  onde?      Non,  pas  encore. 

11  faut  qu'ils  y  aillent  tout  de  suite. 

10.  Croyez  vous  que  j'aie  tort?     Non,  je  ne  crois 
pas  que  vous  ayez  tort,  je  crois  que  vous  avez  raison. 

Da  tradursi  in  francese 

1.  Ecco  lo  zucchero.    Abbiate  la  bontà  di  passar- 
melo.    Grazie. 

2.  Biscia  (?hé  il  vosti^ò  ami^^o  abbia  paziènza. 

Egli  non  crede  che  voi  abbiate  ricevuto  la  lettera; 
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3.  Bisogna  assolutamente  che  io  cominci  a  lavo- 
rare oggi. 

4.  Non  è  necessario  che  voi  aspettiate  il  suo  ritor- 
no.   Bisogna,  però,  che  rispondiate  alla  sua  lettera. 

5.  Abbiate  pazienza,  non  siate  impaziente. 

6.  Era  importantissimo  che  tutti  fossero  presenti 

alla  seduta. 

7.  È  certo  che  egli  sia  degno  di  quest  'onore  ? 

8.  Bisogna  che  egli  vada  subito  da  suo  zio.     Non 
vi  è  ancora  andato?     No,  non  ancora. 

9.  Credete  che  egli  abbia  ragione  1    No,  non  credo 
che  abbia  ragione,  credo  che  abbia  torto. 
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LEZIONE  XVI. 

Il  verbo  impersonale  Falloir  (faluàr)  bisognare. 
Il  faut  (il  fó)  bisogna. 
Il  fallali  (il  falé)  bisognava. 
n  a  fallu  (il  a  falU)  è  bisognato. 
Il  fallut  (il  falU)  bisognò. 

Il  faudra  (il  fódrà)  bisognerà. 

Il  faudrait  (il  fódré)  bisognerebbe. 

n  aurait  fallu  (il  ore  falii)  sarebbe  bisognato.  * 

H  alt  fallu  (il  é  falii)  sia  bisognato. 

Il  etìt  fallu  (il  w  /a/wj  fosse  bisognato. 

Le  seguenti  congiunzioni  richiedono  il  congiun- 
tivo in  francese: 

avant  que  (avàn  kéè)  prima  che. 
afln  que  (afen  kòè)  affinchè. 
pour  que  (pur  kòs)  perchè. 

bien  que  (bien  kcè)  benché. 

quoique  (quac)  quantunque. 

Itóll  qUé   (lum  kcè)  lungi  cke. 
jusqu'à  ce  que  (dgiusaskcè)  fino  a  che. 

non  que  (non  kòè)  non  che. 

pOTirvu  que  (purvù  kéè)  purché. 

sans  que  (san  kéè)  senza  che. 

soit  que  (sua  kcè)  sia  che. 

à  moins  que  (a  muen  kcè)  a  meno  che. 

de  craìnte  que  (de  crent  kcè)  per  timore  che. 
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de  p^ur  que  (dóè  foèr  kòè)  per  paura  che. 
en  attendant  que  (àn  atàndàn  kòè)  in  attesa 

che. 
non  pas  que  (o  pa  kòè)  non  che. 

A  moins  que,  de  crainte  que  e  de  peur  que  richiedo- 
no il  congiuntivo  preceduto  dalla  particella  ne. 

106.  Si  impari  la  intera  coniugazione  dei  verbi  irre- 
golari vouloir  (vuhiàr)  volere  e  valoir,  valere,  a  mezzo 

della  tabella  di  verbi  irregolari  e  rispettivi  tempi  prin- 
cipali, posta  neirappendicG  di  questo  volume. 

107.  Il  vaut  mieux  (il  vó  miòè)  È  niei?lio. 

*  n  vaudrait  mieux  (il  vodré  micv)  Sarebbe  meglio. 

Il  verbo  im.personale  valoir  mieux  si  usa  nel  senso 

dell'impersonale  esser  meglio. 

VOCABOLARIO 

coupable   (cupabl)   colpevole. 

m'en  aller    (menale)   andarmene, 
heureux  (cèree)  felice. 

ajder  (eie)  aiutare. 

faites  dèi)  fate. 

conseil  (consèj)  consiglio. 

phrase  (fras)  frase. 

vaurien  (vórièn)  vagabondo,  buono  a  nulla. 

infonner   (ènfornté)   informare. 

« 

maintenant  (mentnàn)  ora,  adesso. 

francs  (fràn)  franchi. 

à  temps  (a  tàn)  a.  tempo.  ' 

en  retard  (ànròÈtàr)  in  ritardo. 
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ESEROIZIO 

1.  Il  est  probable,  quoiqu'il  soit  impossible  de  le 
prouver,  que  cet  homme  soit  coupable.  Il  est  certain 
qu'il  est  coupable,  il  n'est  pas  nécessaire  de  le  prauver. 

2.  Soit  qu'il  parte  ou  qu'il  reste  je  suis  décide  à 
m'en  aller  demain. 

3.  Yeuillez  attendre  ici  quelques  moments.  M. 
Laurier  ne  tarderà  pas  à  venir. 

4.  Je  veux  que  vous  soyez  heureux.  Man  pere 
aussi  voudrait  qiie  vous  fussiez  heureux,  mais  il  ne 
pent  pas  vous  aider. 

5.  Ponrvu  que  ce  soit  possible  de  le  voir  aujour- 

d'hui!    11  ci  voulu  partir  hier  soir  et  je  doute  qii'il  re- 

tourne  ce  matin. 

6.  Je  resterai  ici  jusqu'à  ce  que  vous  finissiez  vos 
lettres. 

7.  Faites  comnie  vous  voudrez.    Je  ne  veux  pas 

vous  doiiiier   don   conseils. 

9.  Combien  est-ce  que  cela  vaut?  Cela  vaut  dix 
francs. 

10.  Cet  homme-là  est  un  vaurien. 

11.    Il  VOUS  écrira  demain,  à  moins  qu'il  ne  veuille 

V0U8  voir  se  soir,  et  dans  ce  cas  il  vous  téléphonera. 

12.     QiriI  le  veuille  ou  non,  nous  resterons  ici. 

l'I  Je  voudrais  qu'il  fùt  un  peu  plus  diseret.  Il 
raeonte  ses  affaires  à  tout  le  monde. 

« 

Da  tradurre  in  francese 

1.  Era  probabile,  benché  fosse  impossibile  provar- 
lo, ohe  egli  avesse  scrìtto  la  lettera. 
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2.  Vogliate  aspettare  qui.    I  vostri  amici  non  tar- 
deranno lungo  tempo. 

3.  Egli  vuole  che  io  sia  felice.    Anche  Francesco 
vorrebbe  che  io  fossi  felice. 

■4.      Vi  scriverà  tutti  i  giorni,  purene  voi  lo  inior- 
miate  dei  vostri  cambiamenti  di  domicilio. 

5.  Sia  che  lo  vogliate  o  no  io  sono  deciso  a  partire. 

6.  Restate  qui  finché  io  abbia  finito  questa  lettera. 

7.    Egli  non  vorrà  darvi  dei  consigli.    Vorrebbe 

aiutarvi,  ma  non  vuol  dar  consigli. 

8.  Che  vuole  quest'uomo?     Ohe   vogliono   questi 
uomini? 

9.  Questa  casa  vale  ora  diecimila  franchi  e  varrà 

ventimila  franchi  fra  un  anno. 

10.  Vorrei  che  arrivaste  a  tempo;  siete  sempre  in 
ritardo. 


LiEZIONE  XVII 

108.     I  verbi  riflessivi  formano  in  francese  i  tempi  com- 
posti con  Tausiliario  étre.    Essi  seguono  la  forma  dei 

verbi  riflessivi  italiani,  beninteso  sempre  usando  un  no- 
me 0  un  pronome  personale  come  soggetto. 

n  verbo  riflessivo  s'amuser,  divertirsi 

I^resente   d^l'inclicativo 

j©  m'amuse  (dgcè  tnamus)  mi  diverto, 
tu  t'amuses  (tu  tamiis)  ti  diverti. 

il  s'amuse  (il  samiis)  si  diverte. 

nous  nous  amusons  (nu  misamuson)  ci  divertiamo, 
vous  vous  amusez  (vuvusamusé)  vi  divertite, 
ils  s'amusent  (il  samiis)  si  divertono. 

"t 

Imperativo 

Amuse-toi  (amUs  tua)  divertiti. 
amUBons-nous  (amii'sdn  nu)  divertiamoci, 
amusez-yous  (amusé  vu)  divertitevi. 

Imperativo  negativo 

ne  t^amuse  pas  (noè  tamiis  pa)  non  ti  divertire, 

ne  nous  amusons  pas  (ncè  nusamii'sdn  paj  non  divertia- 

moci. 
ne  vous  amusez  pas  (nce  vuéantiisé  pa)  non  vi  divertita. 
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109.  Si  impari,  con  la  scorta  della  lista  di  tempi  prin- 
cipali dei  verbi  irregolari,  Tiritera  coniugazione  del  ver- 
bo aller,  andare. 

110.  Il  verbo  riflessivo  s'en  aller,  andarsene. 

Presente  dell'indicativo 
J6  m'en  vais  (dg3  mm  m)  me  né  vado. 

tu  t'en  vas  (Hi  tanvà)  te  ne  vai. 
il  s*en  va  (il  sànvà)  se  ne  va. 

nous  nous  en  allons  (nu  nu'sanaldn)  ce  ne  andiamo. 
vous  vous  en  allez  (vu  vusanaU)  ve  ne  andate, 
ils  s*en  vont  (il  sànvòn)  se  ne  vanno. 

Imperativo 

vart-en  (vatin)  vattene, 

allons-nous-en  (alòn  nusànj  andiamocene. 

allez-VOUfi-©n  (aUvusàn)  andatevene. 

Imperativo  negativo 

ne  t'en  vas  pas  (ncè  tànvapà)  non  te  ne  andare. 
ne  nous  en  allons  pas  (noè  nu'sanaldn  pa)  non  ce  ne  an- 
diamo, 
ne  vous  en  allez  pas  (n^  vusanalé  pa)  non  ve  ne  andate. 

111.  Je  vaàs  le  voir  (dgw  ve  Idè  vuar)  Yado  a  vederlo. 

Allez  lui  parler  (ale  liiì  parie)  Andate  a  parlargli. 

Il  allait  me  parler  (ilalé  mòè  parie)  Stava  per  par- 
larmi. 

Il  verbo  aller  seg-aito  dairinfìnitivo  (senza  la  pre- 
posizione a)  esprime  una  azione  nelPimmediato  futuro. 
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112.  Comment  allez  vous?  (contentale  vuf)  Come  state? 
Je  vais  bien  (dgcè  ve  hièn)  Sto  bene. 

Il  verbo  aller  si   usa   per  chiedere   e   dare  notìzie 

della  salute. 

VOCABOLARIO 
bureau  (hilro)  ufficio. 

billet  (bijé)  biglietto. 

se  coucher  (scè  cuscé)  coricarsi,  andare  a  let- 
to, tramontare. 
se  lever  (sòè  leve)  alzarsi. 
s'ennuyer  (sanuijé)  annoiarsi. 
est  (èst)  est. 
ouest  (uest)  ovest. 

se  délìéchér  (^^  à^iy^scé)  far  presto, 
se  taire  (scè  ter)  tacere  (v.  irr.) 
fatigué  (fatighé)  stanco. 

frère  ainé  (frèr  éné)  fratello  maggiore. 
moi  aussi  (muà  ossi)  anch'io. 
occupé  (ociipr)  occupato. 

ESERCIZIO 

1.      Où  allez-vons?      Je  vais  au  bixreau  acheter  des 

biUets.    Trols  billets  pour  Faris,  aller  et  retour,   en 
deuxième,  s'il  vous  plaìt. 

2.  Comment    allez-vous?    Je    vais    bien,    merci. 

Comment  va  votre  frère  ?    Il  va  bien.    Comment  ca  va  ? 
Ca  va  très  bien,  merci. 

3.  A  quelle  heure  vous  levez-vous  le  matin?     Je 
me  lève  généralment  à  sept  heures,  mais  hier  soir  je 
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couchè  tard  et  ce  matin  je  me  suis  leve  à  neuf 


tne  suis 

heures. 

4.  Vous  amusez  vous  ici?    Non,  nous  ne  nona 

amusons  pas  du  tout,  nous  noiis  ennuyons  beaueoup. 

5.  Le  soleil  se  lève  dans  Test  et  se  couche  dans 

Touest. 

6.  Allez  vous  coucher.     Il  est  tard.     Il  faut  vous 
lever  demain  de  bonne  heure. 

7.  Avec  qui  irez-vous  au  théàtre  ce  soir?     J'irai 

avec  mon  ami  Pierre. 

8.   Dépeohez-vous!   Il  faut  s'en  aller  d'ici  tout  de 

suite.     Je  ne  m'en  vais  pas,  je  suis  très  bien  ici  et  j'y 
reste. 

9.  Il  s'en  est  alle  sans  dire  un  mot. 

10.  J'allais  lui  dire  de  se  lever,  mais  on  m'a  dit 
de  me  taire,  parce  qu'il  était  très  fatigué. 
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7.  Stasera  anderemo  insieme  al  teatro.    Anderei 
anch'io  al  teatro  se  non  fossi  tanto  occupato. 

8.  Bisogna  che  io  faccia  presto.    Bisogna  clie  ce 
ne  andiamo  subito.    Andatevene.    Non  ve  ne  andate 

adesso. 

9.  Me  ne  sono  andato  senza  dire  una  parola. 

10.  Stavo  per  dirgli  di  andare  a  letto.     Andate 
a  dirgli  di  levarsi. 


Da  tradurre  in  francese 


1.  Dove  sono  andati?  Sono  andati  a  comprare 
dei  biglietti.     Andate  a  comprare  un  biglietto  di  andata 

e  ritomo  in  prima  classe. 

2.  Come  state?    Come   stanno   i  vostri  fratelli! 

Mio  fratello  maggiore  non  sta  bene,  sta  male. 

3.  A  che  ora  vi  siete  levati?  Ci  siamo  levati  alle 
sei.  A  che  ora  vi  siete  coricati?  Ci  siamo  coricati  alle 
dieci. 

4.  Vi  siete  divertito?    No,  mi  sono  annoiato.  Mia 

sorella  si  è  divertita. 

5.  Il  sole  tramonta  alle  sei  e  mezzo. 

6.  Io  vado  a  coricarmi.  Bisogna  che  mi  levi  pre- 
sto domani. 

Jiq     — 
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lk^jov;e  XVIII. 

113  La  France  (la  frànssj  la  Francia. 

La  Belgiqvie  (la  bèldgik)  il  Beljrio. 
Le  PortUgal  (le  portiigal)  il  Portogallo. 
En  France  fan  frànss)  in  Francia. 
Au  PortUgal  (ó  portiigal)  nel  Portogallo. 

Con  la  eccezione  del  Belgio,  che  è  femminile  in 

francese  e  i[  cualohè  altP9  localìtà  1116110  iHiportante  1 
nomi  geografìe;  seguono  in  franeése  la  stessa  regola  che 

iu  italiano.    Nota  che  nel  o  al  davanti  a  nomi  geografici 
maschili  si  traducono  au.    Si  dirà  <|u)ndi  : 

Au  Canada  to  canadà)  al  Canada  o  liei  Oli- 

nadà. 
Au  Brésil  (o  brcsil)  al  Brasile  o  nel  Brasde. 

Si  ricordi  che  è  importante  conoscere  i  nomi  delle 

prinelpai;  divisioni  goografìche  del  mondo,  con  le  vane 

lingue  e  le  varie  razze  vimane.  ^ 

Questa  lezione,  interamente  decUeata  ai  nomi  ^eO-; 
grafici,  comprende  \m  esercizio  di  lettura  che  dà  i  pm 
importanti  nomi  geografici.  ^ 

A  cominciare  da  questa  lezione  si  ometterà  m  par- 
te la  pronuncia  figurata  nonché  la  traduzione  di  vane 
parole  non  difficili  a  pronunziarsi  ed  a  capirsi,  se  si  sono 
studiate  con  attenzione  le  regole  di  pronuncia.  La  pro- 
nuncia figurata  sar^.  oméft.a  Holh^  fvil^ì  mOClellO  Cll  Cia- 
scuna regola,  ma  in  cambio,  la  liaison  sarà  indicata  COl 
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segno  ^.  Nei  vocabolari  di  ciascuna  lezione  sarà  indi- 
cata la  pronuncia  solo  per  alcune  parole,  quando  si  giu- 
dichi utile. 

Consigliamo  a  questo  punto  agli  studiosi  di  rileg- 
gere con  attenzione  le  regole  di  pronuncia  nella  Parte  I 
di  questa  grammatica. 

ESERCIZIO 

Le  monde  est  divise  en  cinq  parties:  L'Europe 
(Icèròp),  l'Asie  r/ai'ìj,  TAfrique  (lafric),  l'Amérique 
(ìameric)  et  l'Oceanie  (loseam). 

Les  pays  (le  pax)  principaux  de  l'Europe  sont:    La 

Russie  (la  riisì)  -,  la  Grande  Bretagne  CtUl  eomprénd 
TAngleterrc    (langlòètèr)    l'Ecosse    (Ucòss)    et  l'Irlande; 

la  France,  Tltalie  (litali)  :  TEspagne  (lespàgn) ;  l'Alle- 
magne    fìaìemagn)  ;  TAutriche    (lotrisc);  la  Belgique; 

la  HoUande;  le  Danemarck  (m,)  (Ice  danmarc);  la  Suè- 
de, la  Norvège,  le  Portugal,  la  Turquie,  la  Grece  (la 
grèss):  la  Roumanie,  la  Bulgarie,  la  Serbie,  le  Monte- 
negro et  l'Albanie. 

Les  pays  principaux  de  l'Asie  sont:  la  Chine;  le 

Japon  ;  l'Inde  (lend)  ;  la  Sibèrie  (siherì)  ;  le  Siam  :  l 'Asie 

:\rineure,  l'Arabie,  la  Syrie,  la  Palestine,  le  Thibet  et 
le  Turkestan. 

L'Amérique   se   divise   entra   Amérique   du  Nord, 
Amérique  Centrale  et, Amérique  du  Sud.    L'Amérique 

du  Nord  comprend  le  Canada,  les  Etats  Unis  (le'setas- 
Unì)  et  le  Méxique.  Kn  Amérique  Centrale  il  y  a  six 
ì'épubliques  et  trois  républiques  dans  lesjles  (le  isole) 

du  Golf  e  du  Méxique. 

Dans  TAmérique  du  Sud  il  y  a  le  Brésil,  la  Répu- 
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blique  Argentine,   le   Chili,   le  Pérou,   la   Colombie,   la 

Bolivie,  TEcuador,  le  Yeriezuela,  le  Uruguay  et  le  Para- 
guay. 

En  Afrique  il  y  a  le  Maroc  (maroc),  l'Algerie,  la  Tu- 
nisie, la  Tripolitaine,  TEgypte,  le  Congo  (congó)  la  Con- 
féderation  de  TAfrique  du  Sud  qui  comprend  la  Colo- 
nie du  Cap  (cap)  et  les  aneiennes  républiques  du  Trans- 

vaal  eè  a  Grange;  les  eolomes  anglaises,  irangaises,  lia- 
liennes  et  Portugaises. 

En  Oceanie  il  y  a  TAustralie  (lostralì)  la  Nouvelle 
Zelande  et  plusieurs  ìles  de  TOcéan  Pacifiques. 

Les  langues  principales  sont  Tanglais  qui  se  parie 
en  Angleterre,  aux  Etats  Unis  (o'àetasum)  en  Australie, 
au  Canada  et  dans  toutes  les  colonies  et  dépendances 
de  TAngleterre,' Tespagnol  qui  se  parie  en  Espagne  et 
dans  tous  les  pays  de  TAmérique  du  Sud  et  de  TAméri- 

que  Centrale,  excepté  le  Brésil,  le  portugais  qui  se  parie 

au  Portugal  et  au  Brésil,  le  francais,  Titalien,  le  russe, 
rallemand,  le  suédois,  le  danois,  le  norvégien,  le  hoUan. 
dais,  le  gree,  l'arabe,  le  chinois,  le  japonais,  etc. 

Les  Quatre  cinquièmes  du  globe  sont  eouverts  par 

la  mer  (mèr).  Il  y  a  des  eontinents,  des  iles,  des  mon~ 
tagnes,  des  plaines,  des  rivières,  des  lacs  (lac)j  etc. 


LEZIONE  XIX. 
114.     Si  imparino  i  verbi  irregolari  venir  e  tenir,  co- 

siruenJone    la    coniugazione    Completa    sulla    baSO    uOllG 
indicazioni  contenute  nella   tavola  dei   verbi   irregolari, 

in  appendice  a  questo  volume. 

I  seguenti  verbi  si  coniugano  come  venir: 
conTenir,  convenire.  prevenir,  prevenire. 

devenir,  divenire.  revenir,  ritornare, 

parvenir,  riuscire.  se  souvenir,  ricordarsi. 

I  seguenti  verbi  si  eoniugano  oome  tenir: 


s'abstenir,  astenersi. 
appartenir,  appartenere, 
oontenir,  contenere. 

èntretftnir,  intrattenere. 

115.  Je  suisjci  depuis 
denx  semaines. 

n  y  a  deux  semaines  que 
•       •   i  • 

J'étais  là  depuis  deux  se- 

maincs. 
Il  y  avait  deux  semaines 

que  j'étais  là. 


maintenir,  mantenere, 
obtenir,  ottenere. 
retenir^  ritenere. 

goutenir,  sostenere. 

Sono  qui  da  due  settima^ 
ne. 

Sono  due  settimane  che  so- 
no qui. 

Ero  là  da  due  settimane. 

Eran  due  settimane  che  io 
era  là. 


ìli 


Nota  le  precedenti  espressioni  e  Tu^p  della  prepo- 
sizione depuis. 
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116.    Je  viens  de  le  voir.  L'ho  veduto  poco  fa. 

Mous  venons  d^arnver.  Siamo  arriva i:i  po6ó  la   (ò 
proprio  adesso). 

Je  venais  de  le  voir.  L'avevo  visto  proprio  allora. 
Nous  venions  d'arriver.    Eravamo  arrivati  pro- 
prio allora. 
Venir  de  seguito  da  un  verbo  allinfinito  esprime 
una  azione  neirimmediato  passato.    Solo  il  presente  e 
rimperfetto  di  venir  sono  usati  in  questo  senso. 

117.  AUez  le  voir.  Andate  a  vederlo. 

Venez  me  voir.  Venite  a  vedeinni. 
Tanto  aller  quanto  venir  non  prendono  nuli  lo  pre- 
posizione à  davanti  a  mi  verbo  airinfìnito,  come  si  fa 
in  italiano. 

VOCABOLARIO 

je  regrette,  mi  dispiace. 

longtempg  (lontàn)  molto  tempo,  un  pezzo. 

avant  peu  (avan  pck)  fra  poco. 
aller  chercher,  andare  a  prendere. 
venir  chercher,  venire  a  prendere. 

se  tromper,  sbagliarsi. 

ESERCIZIO 

1.    Depuis  combien  de  temps  attendez-vous'  J'at- 

tends  depuis  un  quart  d'heure.   Je  viens  d'arriver  et 

je  suis  venu  ici  tout  de  suite  quando  on  m'a  dit  qua 
vous  m'attendiez. 

Je    resrrette    d'étre   en   retard.     Y   a-t-il   long- 


temps  que  vous  ra'attendez?    Non,  il  n'y  a  pas  long- 
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temps;  je  vous  attends  depuis  quelques  minutes  seule- 

ment. 

3.  Il  s'en  est  alle  nòus  prévenant  qu'il  revìen- 
drait  avant  peu  :  nous  l 'attendons  à  tout  moment. 

4.  Où  sont  les  enfants?  Ils  viennent  de  sortir. 
Ils  sont  allés  jouer  dans  le  jardin.  Avant  de  sortir  ils 
sont  venus  nous  demander  la  permission  d 'aller  avec 
leurs  petits  amis. 

5.  Venez  me  tenir  compagnie.  Ils  sont  venus  nous 
tenir  compagnie.    Il  faut  qu'ils  viennent  vous  tenir 

compagnie. 

6.  Vous  souvenez-vous  de  moi?  Je  me  souviens 
très  bien  de  vous.  Les  enfants  ne  se  souviennent  pas 
d'elle.  Se  souviennent-ils  de  cette  maison?  Oh,  oui, 
ils  s'en  souviennent  très  bien. 

7.  AUez  voir  Jean  et  dites-lui  qu'il  faut  qu'il  Vien- 
ne ici  sans  retard.    Je  Tattends  depuis  une  heure. 

8.  Mes  amis  viendront  me  chercher  à  trois  heures. 

Ils  avvieni:  Alk,  quM  Vién<lraieni  à  quadre  keures  mais  Je 
leur  ai  téléphoné  que  je  ne  pouvais  pas  attendre 
jusqu'à  quatre  heures. 

9.  Il  maintiendra  la  parole  qu'il  a  donne.  C'est 
un  honnéte  homme. 

10.  Toutes  les  maisons  que  vous  voyez  là  appar- 
tiennent  à  M.  Laurent.  C'est  un  homme  très  riehe  et 
très  avare.  ■ 

11.  Les  loups  deviennent  hardis  quand  la  faim  les 

pousse. 

12.  Je  venais  d'entrer  quand  vous  m'avez  appelé. 
Il  aUait  entrer  quand  vous  Tavez  appelé. 
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Da  tradurre  in  francese 

1.  Da  quanto  tempo  aspettavate  quando  è  venuto 
il  vostro  amico?    Aspettavo  da  un'ora.    Mi  lia  detto  che 

era  arrivato  proprio  allora  e  che  era  venuto  subito  a 

vedermi. 

2.  Luigi  mi  aspettava  da  un'ora  e  mi  dispiaceva 

assai  di  essere  in  ritardo.     Egli  è  stato  molto  gentile, 
mi  ha  detto  che  non  era  molto  tempo  che  mi  aspettava. 

3.  Quando  ritorneranno?  Ritorneranno  fra  poco. 
Ci  hanno  prevenuti  che  verranno  appena  avranno  finito 

i  loro  affari. 

4.  Dove   erano  i  ragazzi?     Erano  usciti  proprio 

allora.     Dov^è    BVanfiefifiò?     È   USfiitO   POOO   fa.     È    Oli- 
dato  a  vedere  sua  madre. 

5.  Giovanni  è  venuto  a  dirmi  che  non  ritornerà 

prima  di  lunedì.    Bisogna  che  ritorni  domenica  sera 
al  più  tardi. 

6.  Io  mi  ricordo  benissimo  di  loro,  ma  essi  non  si 

ricordano  di  me.    Si  ricordano  di  quello  che  (ce  que) 
voi  avete  detto  loro?    No,  non  se  ne  ricordano  affatto. 

7.  Siamo  andati  a  vedere  Giovanni  e  gli  abbiamo 

detto  che  bisognava  che  venisse  qui  suDiio.      Lo  aspet- 
tiamo da  un'ora. 

8.  A  che  ora  (à  quelle  heure)  verrete  a  prendermi? 

Verrò  a  prendervi  alle  quattro. 

9.  A  chi  appartiene  quella  casa?  Appartiene  al 
signor  Laurent.  No,  non  credo  che  appartenga  al  si- 
gnor Laurent,  voi  vi  sbagliate. 

10.  n  lupo  diventa  audace  quando  la  fame  lo  spinge. 

11.  Stavamo  per  entrare  quando  ci  avete  chiama- 
ti.    Eravamo  arrivati  propri»   allora. 
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LEZIONE  XX 

118.  Si  Impari  il  verbo  irregolare 

conduire,  condurre 

I  seguenti  verbi  si  coniugano  sul  modello  di  con- 
duire  : 

construire,   costruire. 
produire,  produrre. 

ints^dduire.  Introdurre, 
tradtdre,  tradurre. 

119.  Si  impari  il  verbo  irregolare  faàre,  fare. 

120.     Qu'est-ce  que  cela  vous  fait?  Che  vi  importa? 

Cela  me  fait  de  la  peine.  Mi  dispiace,  mi  addolora. 
Cela  ne  fait  rien.  Non  fa  niente. 

Si  notino  le  precedenti  locuzioni  idiomatiche. 


121.     Si  imparino  i  verbi 

dire,  dire. 
écrire,  scrivere. 


croire,  credere 
lire,  leggere 


Redlre,  ridire,  si  coniuga  sul  modello  di  dire.  Con- 
tredire,  contraddire  ;  predire,  predire  ;  médire,  dir  male  ; 
si  coniugano  sul  modello  di  dire,  con  la  differenza  però 
che  la  seconda  persona  plurale  del  presente  deirindica- 

iivo  ìa,'.  coniredisez,  predisez,  médisez. 
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Si  coniugano  sul  modello  di  écrire  i  seguenti  verbi  : 

décrire,  descrivere, 
inserire,  inscrivere. 
prescrire,  proscrivere. 

Sul  modello  di  lire  si  coniuga  élire^  eleggere. 
122.    Si  impari  il  verbo  impersonale  Falloir,  bisognare, 


occorrere. 


123. 


Qu'est-ce  qu'il  vous  faut?  Di  che  avete  bisogno? 
Il  me  faut  uu  chapeau  neuf.    Ho  bisogno  di  un 
cappello  nuovo. 

Il  lui  faut  cent  francs.    Ha  bisogno  di  cento  fran- 
chi. 

124.  Il  aime  à  chanter.  Gli  piace  cantare. 

D  n'y  a  pafi>  dire.  Non  c'è  che  dire. 

La  chose  est^à  refaire.  La  cosa  è  da  rifarsi. 

Un  gran  numero  di  verbi  francesi  richiedono  la  pre- 
posizione à  davanti  all'infinito  che  li  segue. 

125.  Si  impari  il  verbo  irregolare  suffire,  bastare. 

VOCABOLARIO 

roi  (rtià)  re. 

phrase   (fras)   frase. 
traducteur,   traduttore. 

le  monde,  la  gente, 
electeur,  elettore. 

nouvelle,  notizia. 

VTfti  (vre)  vero. 

grande  chose,  gran  cosa,  gran    che. 
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•         davantage,  di  più. 

envoyer  (ànvnaié)  mandare. 
mandat  de  ponte  (manda  dee  post)  vaglia  po- 
stale. 
arriver,  accadere. 
à  tout  prix  (a  iu  prì)  a  ogni  costo, 
se  promener,  passeg-giare. 

ESERCIZIO 

1.  Les  domestiques  conduisirent  le  capitaine  à  son 
appartement.     Après  il  fut  conduit  devant  le  roi. 

2.  Comment  traduisez-vaus  ce  mot?  Comment 
traduit-on  cette  phrase?     Le  traducteur  a  mal  traduit 

la  phrase. 

3.  Quo  faites  vous  là?    J'écris  uìie  lettre.     A  qui 

émvezvòufi?    A  Jean.  Vous  avez  tort  d 'écrire  a  Jean. 

Paurquoi?  Qu'est-ce  que  cela  vous  fait  que  je  lui  écri- 
ve  ?  Qu'est-ce  que  vous  voulez  que  cela  me  f  asse  ?  Cela 
ne  me  fait  rien. 

4.  Ne  médisez  pas  du  monde.  Moi,  médire?  Je 
n'ai  rien  dit.  Pourquoi  voulez-vous  que  je  dise  du  mal 
du  monde? 

•     5.    Les  élécteurs  élurent  le  Président.     Le  Prési- 
dent  fut  élu  par  les  élécteurs.    J'ai  lu  la  nouvelle  sur 

le  journal.     Voulez-vous  que  je  vous  la  lise? 

6.  Qui  a  éerit  eette  lettre?  C'est  moi  qui  Tai 
écrite.     Ce  n'est  pas  vrai,  vous  ne  l'avez  pas  écrite. 

7.  Il  ne  me  faut  pas  grande  chose  :  dix  francs  me 

suffisent.     Si  vous  voùlez  davantage  je  vous  ferai  en- 

voyer  un  mandat  de  poste. 
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8.  Il  faudrait  qu'ils  fissent  venir  le  docteur.  L'en- 
fant est  bien  malade. 

9.  Lorsqu^l  entra  dans  la  chambres  nous  crùmos 

que  quelque  ekose  Je  irès  serléux  ii&li  arwvé.     Il  étnit 
tout  pale. 

10.  Qu'est-C€  qu'il  dit?  Que  voulez-vous  qu*il 
disc?  Qn'est-ce  qu'il  a  dit?  Que  voulez-vous  qu'il  ait 
dit! 

11.  En  lisant  on  apprend  à  lire. 

12.  Aimez-vous  à  vous  pramener  dans  le  pare? 
Non,  j'aime  mieux  restar  à  la  maison. 

13.  Il  n  *y  a  rien  à  dire.     La  cbose  est  f aite. 

1-4.  H  {ani  qu^il  vienne  lei.  Il  fallui  qu'il  vini 
ici.     n  faudra  que  voua  le  fassìez.     H  faut  le  faire  à 

tout  prix.    Je  ne  crois  pas  qu'il  faille  le  faire. 

15.    Cela  suffit  ;  il  ne  me  faut  plus  rien.    Je  ne  crois 

pas  que  ce  soit  suffisant. 

Da  tradurre  in  francese 

If    H  domestico  ci  condusse  ai  nostri  appartamenti. 

Fummo  poi  condotti  davanti  al  re. 

2.  Avete  tradotto  questa  lettera?    Sì,  rho  tradot- 

ta.  Adesso,  traducete  questa,  per  piacere  (s*il  vous  piati) 

3.  Che  cosa  faceva  Francesco  ?  Scriveva  una  let- 
tera. A  chi  scriveva?  Che  ve  ne  importa?  Io  non  vo- 
glio (je  ne  veux  pas)  che  egli  scriva  a  mio  fratello.  Chi 
vi  ha  detto  che  scriveva  a  vostro  fratello? 

4.  Voi  dite  sempre  male  della  gente.  Io  non  vo- 
glio che  voi  diciate  male  della  gente. 

5.  Chi  fu  eletto?  Chi  è  stato  eletto?  Gli  elettori 
elessero  Poincaré. 
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6.  Siete  voi  (c'est  vous)  che  avete  scritto  questa 
lettera?     No,  non  sono  io  (ce  n'est  pas  mot). 

7.  Quanto  gli  occorre?    Non  gli  occorre  gran  che: 

gli  Lasiano  venii  rrftneni. 

8.      Bisognò    far   venire    il    dottore.      Bisognerebbe 
che  voi  lo  faceste  venire.     Sono  molto  malato. 

9.  Quando  entrammo,  i  nostri  amici  credettero  che 
qualche  cosa  di  serio  era  accaduto. 

10.  Che  cosa  dite?    Non  dico  niente.    Che  volete 
ch'io  dica? 

11.  Passeggiava  leggendo  il  giornale. 

12.  A  me  piace  molto  passeggiare  nel  parco. 

15.     Ohe  cosa  c'era  <la  dire?     Mon  c'era  niente  dft 
dire.     L/a  cosa  era  fatta. 

14.  Bisogna  che  egli  vada  là.     Bisognerebbe  che 
egli  lo  facesse  subito.    Bisognava  farlo  a  agni  costo. 

Io  non  credevo  che  bisognasse  farlo. 

15.  Vi  basta  questo?    Sì,  non  mi  occorre  altro. 
Non  credo  che  ciò  sia  sufficiente. 
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LEZIONE  XXI 


126.     Si  imparino  i  verbi  irregolari: 


devoir,  dovere. 
valoir,  valere. 


boire,  bere, 
vouloir,  volere. 


pouvoir,  potere. 

Si  noti  che  la  prima  persona  personale  del  presente 
indicativo  di  pouvoir  ha  due  forme  :  je  peux  e  je  puk. 
La  seconda  forma  si  usa  più  comunemente  in  interroga- 
zioni.   Esempio  :PuÌ8-je?  (puidg)  posso  io? 

Sul  modello  di  devoir  si  coniugano  ì  segnenii  verbi  : 

recevoir,  ricevere. 

S  *apercevoir,   accorgersi. 

concevoir,  concepire. 

décevoìr,   ingannare. 

Nel  formare  i  tempi  principali  di  questi  verbi  si 
noti  che  la  lettera  e  deve  portare  la  cédille  davanti  alle 
lettere  O  e  U.  I  tempi  principali  di  recevoir  saranno 
quindi  :  recevoir,  recevant,  resu,  je  resois,  je  re^us. 

Il  participio  passato  mascolino  di  devoir  è  dù,  scrit- 
to con  raccento  circonflesso,  per  distinguerlo  dalla  par- 
ticella du.    Il  femminino  è  due,  senza  accento. 

127.     Mieux  vaut  tard  que  jamais.  Meglio  tardi  che  mai. 
n  vaut  mieux  attendre.  È  meglio  aspettare. 
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Il  vaudrait  mieux  lui  écrire.  Sarebbe  meglio  scri- 
vergli. 
Il  vaut  mieux  l'essayer  que  d'y  renoncer.  È  me- 

meglio  pi:ovarlo  che  rinunciarci. 

11  verbo  impersonale  valoir  mieux  traduce  esser 
meglio  e  richiede  que  de  davanti  a  un  infinito  di  una 

clausola  ai  paragone. 

VOCABOLAiaO 

vaurien,  vagabondo,  buono  a  nulla. 

^  lait,  latte. 

propre,  pulito. 

conseil  (consèj)  consiglio. 

verre  '(vèr)  bicchiere. 

directement,  direttamente. 

charter  fsnardgè)  incaricare. 
ESERCIZIO 

1.      11  vaut  infiniment  mieux  avoir  toujours  1  *esti- 

me  des  horames  que  quelquefois  leur  admiration. 

2.    Veuillez  répéter  eette  phrase  :  je  vondrais  l'é- 
crire.        '  ^ 

9.    Paites  commé  vous  voudre:^:  je  ne  veui  pas 

vons  donner  des  conseils. 

4.      Cet  homme  ne  vaut  pas  pas  cher  et  son  frère  ne 

vaut  pas  mieux.    Ce  sont  des  vauriensl 

5.    Paut-il  que  je  boive  cette  eau?  Nous  buvions 

du  chocolat.    Il  a  bu  un  verre  de  lait.    Vous  ne  devriez 
pas  boire  dans  ce  verre;  il  n'est  pas  propre. 

6.     Vous  étes-vous  aper^u  de  quelque  ehose  ?     No, 

125 


/ 


je  ne  me  suis  apergu  de  rien.    Moi,  je  m'apersois  tou- 
jours  de  ees  ehoses. 

c^tJ  ff^''"''  ^  ^^^^'  ""^  ""^"^'^  ^°*'"«  «-gent  dans 

francs    ^"""^'^^  ^^^'^'^  ^''''^  '''•'^  ^°'**  ^  ««  <i«it  cent 

9.    Cet  homme  m'a  deen.    Je  conoois  cela;  vous 
vous  faites  déeevoir  facilement. 

v«„  ^^'  v,"  "".'^  '?"*  '^'"'^  °*  P'»""-»  P^  ^enir.  Croyez 
vous  qu  U  puisse  ecnre  un  mot  à  M.  Laurent  avant  d- 

main  maimf 

11.  VoìiB  auriez  pu  lui  dire  que  VOUS  ne  pouviez 
pas  aller  le  voir. 

12.  Ne  pouvant  pas  le  voir  je  lui  ai  écrit. 


Non  avreste  dovuto  rischiare  il  vostro  denaro  in  que- 
st'affare. 

8,     Vi  doveva  qualche  cosa?      No,  non  mi  dowea 

niente. 

9.  Non  vi  fate  ingannare.    Nessuno  mi  ha  ingan- 
nato. 

10.  Gli  ho  scritto  che  non  potrò  andare  a  vederlo. 

Non  eredo  che  egli  possa  venire  qui. 

11.  Egli  avrebbe  potuto  dirmi  che  non  poteva  ve- 
nire a  vedermi. 

12.  Non  potendo  rispondergli  direttamente,  ho  in- 
caricato Carlo  di  parlargli. 


Da  tradurre  in  francese 

1.    Sarebbe  meglio  avere  la  sua  stima  che  la  sua 
ammirazione. 

S.    Avrei  voluto  scrivere  la  frase,  ma  non  ha  voluto 

ripeterla, 

„    .^\.-°Ì*"'^!!  '^^^  **««ia  co=M  ^ole;  non  vorrei  aver 
1  aria  di  dargli  dei  consigli. 

4.  Questi  due  uomini  non  valgono  niente.     Sono 

dei  baoni  a  nulla. 

5.  Bisognava  che  egli  bevesse  subito  un  bicchiere 
d  acqua.     Questo  bicchiere  non  è  pulito;  non  voglio 

bere  in  questo  bicchiere. 

6.  Io  mi  ero  accorto  che  egli  non  voleva  venire 
con  noi.    Egli  non  si  accorgerà  di  nulla. 

7.  Non  dovreste  mai  far  nulla  senza  consultarmi. 

126 


ì 


127 


mim»)^mmiei*^«mx»m3isis»ffm<mma«rm* 


J 


LEZIONE  XXII. 


128.      Si   impari  il  verbo  irreg-olare  couvrir,   coprire. 

I  scoienti  verbi  si  coniugano  come  couvrir: 


129. 


auvnr,  aprire. 
offrir,  offrire. 
«ouffrir,  soffrire. 

Qu'il  est  beau! 

Que  e 'est  beau! 


découvrir,  scoprire. 
rouvrir,  riaprire, 
recouvrir,  ricoprire. 

Come  è  bello! 

Come  è  bello  ! 


Comme  il  est  beau  !    Come  è  bello  ! 


Que  e  comme  si  usano  in  esclamazioni.  Si  noti  la 
differenza  fra  qu'il  est  beau!  e  que  e 'est  beau!  La  prima 
frase  si  adopera  per  persona  o  oggetto  specificato,  la 

seconda  per  uno  spettacolo,  una  bella  azione,  ecc. 
130.        Quoi  qu'il  fasse.     Qualunque  cosa  faccia. 

Qui  au'il  soit.    Chiunaue  egli  sia. 

Quoi  quii  en  soit.    Comunque  ciò  sia. 
Quelque  grand  qu^il  soit.     Per  grande  che  sia. 
Si  patient  que  vous  soyez.    Per  quanto  voi  siate 

paziente. 
Quelle  que  soit  son^idée.     Qualunque  sia  la  sua 

idea. 

Si  notino  le  precedenti  espressioni  in  cui  è  usato  il 
congiuntivo. 
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131.  Si  imparino   i  seguenti  verbi  irregolari  : 

voir,  vedere, 
s'asseoir,  sedersi. 

pleuvoir,  piovere. 

132.  Si  esamini  di  nuovo  la  lista  di  congiunzioni  a  pa- 
gina 103  che  richiedono  il  congiuntivo. 

VOCABOLARIO 

souliaits   (su-é)  auguri. 

aimable   (emabl)   gentile. 

reconnaissant  (récconessàn)  riconoscente. 

èbloui,  abbagliato. 

heureux  (cèree)  felice. 

tout  à  l'heure  (tutalócr)  fra  poco,  poco  fa. 

prier,  pregare. 

prét  (prè)  pronto. 

oublier,  dimenticare,  dimenticarsi, 
rendez-vous   (rendevu)   appuntamento. 
écouter,  ascoltare. 
droit^  diritto. 

difficile  (dinsil)  difficile. 
problème,  problema. 

résoudre,  risolvere,  sciogliere. 

ESERCIZIO 

1.  Le   pauvre   gar^on   a   beaucoup  souffert.     Une 
belle  carrière  était  ouverte  devant  lui  et  il  a  dù  v  re- 

noneer. 

2.  Je  vous  offre  ces  fleurs  avec  mes  meilleurs  sou- 
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haits.     Que  vous  étes  aimable,  madame!    Je  vous  en 
suis  infiniment  reconnaissant. 

3.  Si  patient  qu'il  soit,  il  ne  permettra  pas  que 

vous  disiez  quoi  que  ce  soit  con  tre  son  ami.     Quei  que 
VOUS  fassiez,  soyez  prudent.  t 

4.  Il  vit  la  porte  s'ouvrir  et  il  fut  cbloni  à  la  vue 

du  merveilleui  spectacle  Qui  s'offrait  à  ses  yeux. 

5.  Laissez  la  porte  ouverte.    Votre  ami  verrà  que 

nous  somines  sortis. 

6.  Quel  que  riche  qu'il  soit  il  n'est  pas  heureux. 

7.  Nous  nous  reverrons  tout  à  rheure.    Attendez- 

moi  iei.    Je  ne  sortirai  pas  avant  que  vous  soyez  de 
retour. 

8.  Pleut-il?    A-t-il  più?    J 'espère  qu'il  ne  pleu- 

vra  pas.    Rentrons  ayant  qu'il  pleuve. 

9.  Asseyez-vous,  je  vous  prie.  Il  était  assis.  Elle 
était  assise.  Nous  nous  sommes  assis.  Il  désire  que 
nous  nous  asseyions  ici. 

10.  Je  resterai  ici  jusqu'à  ce  que  vous  ayez  fini. 
Je   sera!   prèt   dans   quelques  mmutes,   pourvu   que   je 

trouve  tout  en  ordre  dans  ma  chambre. 

11.  Nous  lui  avons  écrit,  de  crainte  qu'il  n'oubliàt 
son  rendez-vous. 

12.   Bien  que  je  lui  dise  toujours  de  faire  atten- 

tion  à  ee  qu'il  fait,  il  réfuse  de  m'econter. 


2.  Mi  ha  offerto  dei  fiori  e  mi  ha  fatto  i  suoi  mi- 
gliori auguri.  Come  è  buona  !  Io  le  sono  infinitamente 
grata. 

3.  Per  gentile  che  sia,  non  amerà  certo  che  voi  di- 
ciate male  del  suo  amico.  Chiunque  egli  sia,  io  ho  di- 
ritto di  parlare. 

4.   Videro  la  porta  aprirsi  e  furono  abbagliati  alla 

vista  del  meraviglioso  spettacolo  che  si  offriva  ai  loro 
occhi. 

5.     Lascia  la  porta  aperta.     I  tuoi  amici  vedranno 

che  noi  siamo  usciti. 

o.  Per  quanto  difficile  sia  questo  problema  bisogna 
risolverlo. 

7.  Lo  rivedrò  fra  poeo.    L'ho  visto  poco  fa. 

8.  Piove.    Ha  piovuto.    Pioverà.    Non  credo  che 

piova. 

9.  Sedetevi,  vi  prego.  Noi  eravamo  seduti.  Ci 
siamo  seduti. 

10.  Restate  qui  fino  a  che  io  abbia  finito.  Quando 
sarete  pronto?    Sarò  pronto  fra  poco.    Purché  non  mi 

facciate  aspettare  un'ora  ! 

11.  Scrive  sempre,  per  paura  che  io  dimentichi 
gli  appuntamenti  che  mi  da. 

12.  Benché  diciamo  loro  sempre  di  fare  attenzione 

a  ciò  ohe  fanno,  essi  rifiutano  di  aseoltarei. 


Da  tradurre  in  francese 

1.  Quei  poveri  ragazzi  avevano  molto  sofferto. 
Hanno  dovuto  rinunciare  alla  bella  carriera  che  si  apri- 
va davanti  a  loro. 
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LEZIONE  XXIII. 

133.     Si  imparino  i  sedenti  verbi  irregolari  : 

connaìtre,  conoscere. 
naìtre,  nascere. 

mettre,  mettere. 

vivre,  vivere. 
Si  coniugano  come  connaìtre  i  seguenti  verbi  : 

reconnaitre,  riconc^icere  paraitre,  sembrare, 

apparaìtre,  apparire.  disparaitre,  sparire. 

Si  coniugano  come  mettre  i  seguenti  verbi  : 


se  mettre,  mettersi. 

promettre,  promettere. 
admettre,   ammettere. 
omettre,  omettere. 


remettre,  rimettere, 
commettre,  commettere. 

permettre,  permettere, 
soumettre,  sottomettere. 


134.    Je  préfère  ne  pas  le  voir.    Preferisco  non  vederlo. 

Il  a  promis  ne  rien  dire.     Ha  promesso  non  dir 

nulla. 
J 'espère  ne  plus  le  revoir.    Spero  non  rivederlo 

più. 

Pas,   plus,   point,   rien   si   mettono   generalmente   in- 
sieme a  ne   prima   di   un   infinito.     Si   dice   però   anche 

n'étre  pas  e  n'avoir  pas  oltre  clie  ne  pas  étre  e  ne  pas 
avoir. 
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VOCABOLARIO 

meme,   anche^  perfino. 

après,  dopo. 

tous  à  la  fois  (tus  a  la  fuà)  tutti  insieme. 

étude,  studio. 

causer,  discorrere. 

oflfenser,  offendere.  * 

seule,  sola. 

ESERCIZIO 

1.  Le  eonnaissez-vous?      Non,  je  ne  le  connais  pas. 

2.  Il  ne  m'a  pas  reconnu,  mais  il  me  connait  très 
bien.    Moi,  je  le  reconnaitrais  méme  après  vin^t  ans. 

3.  J'admets   qu'il   ait   raison.     Nous   n'admettons 
pas  qu'il  ait  raison. 

4.  Il  naquit  en  1840  et  il  véeut  tonte  sa  vie  en 
France.     Tous  ses  enfants  sont  nés  en  France. 

5.  OÙ  avez-VOlls  mis  votre  ehapeau?    Je  le  mets. 

tOUJOUrs   là.     Je   suis   sur  de   Pavoir  mis   ici,   mais   il  a 
disparu. 

6.  Mettons-nous  à  table,  mes  amis.     Ils  se  mirent 
à  parler  tous  à  la  fois. 

7.  Il  a  commis  une  imprudence.     Je  ne  commets 
jamais  d'imprudences. 

8.  J'ai  promis  ne  rien  dire.     Je  préfère  ne  pas  le 
lui  dire.     J 'espère  ne  plus  écouter  ees  choses  là. 

y.      Il  parali  qu'il  esi  toujours  ckez  ses  parents.  Ils 
ne  paraissent  pas  très  contents  de  sa  présence. 

10.       Je  ne  permets  pas  que  vous  lui  écriviez.  Mais 

j'ai  promis  de  lui  écrire.    Parlez-lui.    J'aime  mieux  ne 
pas  lui  parler. 
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11.  Ces  difficultés  disparaitront  à  mesure  que  vous 
avancerez  dans  vos  études. 

12.  Il  se  mit  à  nous  raconter  son  histoire.  Nous 
nous  mimes  à  manger  les  bonnes  choses  qu'il  nous  avait 
apportées. 

Da  tradursi  in  francese 


1.  Lo  avete  riconosciuto?     No,  non  l'ho  ricono- 
sciuto.   Chi  è?  - 

2.  Non  li  conosco.     Non  mi   conoscono.     Dicono 
che  vi  hanno  conosciuto  a  Roma. 

3.  Egli  non  ammette  che  voi  abbiate  ragione.     Io 

non  ammetterò  mai  che  egli  abbia  ragione. 

4.  Nacquero  in  Francia  e  vi  vissero  tutta  la  loro 

vita. 

5.  Dove  siete  nato?     Sono  nato  in  Italia. 

6.  Il  mio  cappello  è  sparito.    L'avevo  messo  su 

questa  seggiola.     Lo  metto  sempre  in  questa  stanza. 

7.  Si  miseì*o  a  tavola  e  cominciarono  a  discorrere 
dei  loro  affari. 

8.  Non  commettete  imprudenze. 

9.    Ha  proméfiCò  di  non  far  nulla  ohe  possa  offen- 
dervi.    Io  preferisco  non  vederlo. 

10.      Non  credo  che  egli  vi  permetta  di  scrivergli. 

Non  credevo  che  egli  vi  permettesse  di  uscire  sola. 

11.  Questa  difficoltà  sparirà  a  misura  che  avanze- 
rete nei  vostri  studi. 

12.  Si  misero  a  raccontarci  la  loro  storia.    Noi  ci 
mettemmo  ad  ascoltarli. 
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LEZIONE  XXIV. 

136.  Si  imparino  i  seguenti  verbi  irregolari  ; 

prendre,  prendere.  lire,  ridere, 

iuivre,  seguire.  vaincre,  vincere. 

Si  coniugano  come  prendre  i  seguenti  verbi  : 

apprendre,  imparare.  reprendre,  riprendere. 

oomprendre,  capire,  com-     surprendre,  sorprendere. 

prendere. 
entreprendre,  intrapren-      se  méprendre,  ingannarsi. 

dere. 

Come  rir©  si  coniuga  SQUxlre,  sorridere.  • 
Come  vaincre  si  coniuga  convaincre,  convincere. 

186.    n  aime  à  chanter.    Gli  piace  cantare. 
n  n'y  a  pas>  dire.    Non  c'è  che  dire. 

La  chose  est^à  refaire.    La  cosa  si  deve  rifare. 
Un  gran  numero  di  verbi  francesi  richiede  la  pre- 
posizione  à   davanti   all'infinito.     In   genere   sono   gli 
stessi  che  richiedono  a  in  italiano,  ma  per  alcuni  vi  è 

differenza,  come  si  vede  sopra. 

137.  Si  impari  il  verbo  Se  taire,  tacere,  che  è  riflessivo 

in  francese. 


Questo  non  mi  piace. 


138.     Je  n'aime  pas  cela        ^ 
Cela  ne  me  pUut  pas     j 

Il  verbo  italiano  piacere  si  traduce  generalmente 
in  francese  con  aimer,  amare,  ma  spesso,  e  specialmente 

in  istile  letterario,  si  usa  il  verbo  irregolare  plftiré. 
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Non  piacere  si  può  tradurre  ne  paa  plaire  o  dé- 
plaire. 

139.        A  Dieu  ne  plaise!     Dio  liberi! 
Plut^à  Dieu!    Dio  volesse! 

Si  notino  le  espressioni  precedenti  in  cui  viene  usa- 
to il  verbo  plaire. 

VOCABOLARIO 

étudier,  studiare. 
pendant,  durante, 
les  AUiés  (lesaJic)  gl'i  Alleati. 
lorsque,  quando. 

tàche,  compito. 
sembler,  sembrare, 
conduite  (còndiiit)  condotta. 

pièce,  commedia. 

si,  così. 

stupide  (stìipid)  stupido. 

idée,  idea. 

vérité,  verità. 


£8£RCIZI0 

1.  Il  ne  comprend  pas  ce  que  nous  disons.     Est-il 
possible  qu'il  ne  comprenne  pas?    Il  a  étudié  le  fran§ais 

pendant  trois  ans  et  il  ne  l'a  pas  encore  appris. 

2.  Je  suis  très  surpris  de  ce  que  vous  me  dites. 
Ne  vous  méprenez  pas,  il  veut  reprendre  sa  liberto. 

3.  Suivez-moi,   nous   dit-il.     Nous   le   suivìmes   et 
nous  arrivàmes  à  une  vaste  salle  où  se  trouvaient  ré- 

iinies  une  eentaine  de  personnes. 
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4.  Les   AUiés    vainquirent   la    guerre.     Les   AUe- 
\  mands  furent  vaineus. 

5.  J'aime  à  rire.     Nous  avons  beaueoup  ri.  Il  rira 

beaucoup  lorsqu'il  verrà  cela. 

6".     Il  a  entrepris  une  taehe  très  difficile. 

7.  Je  ne  veux  pas  qu'il  prenne  ce  qui  ne  lui  ap- 
partient  pas.  Vous  amis  prennent  toujours  ce  qui  ne 
leur  appartient  pas. 

8.  Pourquoi  riez-vous?  Il  n'j  a  ricn  à  rire,  il  me 
semble. 

9.  Tai^ez-vous.  Je  ne  veux  pas  me  taire.  Je  veux 
que  vous  vous  taisiez.     Il  se  tut.     Il  s'est  tu. 

10.  Sa  conduite  m'a  beaucoup  déplu.  Ces  ehoses 
ne  me  plaisent  pas  du  tout. 

11.  A  Dieu  ne  plaise  que  je  dise  du  mal  de  mes 
amis  !     Plùt  à  Dieu  qu  'il  fùt  ici  ! 

12.    Hier  soir  nous  avons  été  au  théàtre  et  nous 

nous  sommes  beaucoup  amusés.     La  pièce  nous  a  beau- 
coup più. 

Da  tradurre  in  francese 

1.  Essi  non  capiscono  il  francese.  Credevo  che 
l'avessero  imparato.  L'hanno  studiato  ma  sono  così 
stupidi  che  non  imparano  mai  niente. 

2.  Fummo  molto  sorpresi  dì  quello  che  ci  dissero. 

3.  Segnimi,  mi  disse.  Lo  seguii  e  arrivai  a  una 
vasta  sala  ove  si  trovavano  riunite  un  migliaio  di  per- 
sone. 

4.  Chi  vinse  la  guerra  ?  Gli  Alleati  vinsero.  I 
Tedeschi  furono  vinti. 

5.  Hanno  intrapreso  un  compito  molto  difficile. 
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6.     Vi  piace  ridere?     Ho  riso  molto.     Quando  ve- 
dranno questo,  rideranno. 

7.  Egli  non  vuole  che  voi  prendiate  i  suoi  libri, 

Non  prendete  ciò  che  non  vi  appartiene. 

8.  Pereliè  rideva?    Non  c'era  niente  da  ridere. 

9.  Gli  ho  detto  di  tacere.     Mi  ha  detto  di  tacere. 

È  meglio  non  dir  nulla.     Imparate  a  tacere. 

10.  La  mia  idea  gli  piacque  molto.     Le  vostre  idee 

non  mi  piacciono  affatto. 

11.  Non  voglia  Dio  che  egli  apprenda  la  verità! 

12.  Ieri  sera  sono  stato  al  teatro,  ma  non  mi  sono 

divertito  affatto.   La  commedia  non  mi  è  piaciuta. 


140. 


141. 


Non  cessava  di 
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LEZIONE  XXV. 

Si  impari  il  verbo  irregolare 

Savoir^  sapere 

Il  ne  cessait  de  me  tourmenter. 
tormentarmi. 

Nous  ne  savlons   que   faire.      Non   sapevamo   che 
fare. 

Je  n'osais  le  lui  dire.    Non  osavo  dirglielo. 

Il  ne  peut^étre  loin.     Non  può  esser  lontano. 
Nella  negazione  dei  verbi  cesser,  savoir,  Oser,  pou- 

voir  si  omette  generalmente  pajs  con  la  particella  ne. 
La  particella  pas  viene  però,  spesso  usata,  anche  con 
questi  verbi,  in  conversazione  familiare. 

VOCABOLARIO 

école,  scuola, 
adresse^  indirizzo. 

malheur  (malòèr)  sventura,  disgrazia, 
lannes,  lagrime, 
cependant,  eppure. 
s'étonner,  meravigliarsi. 

montrer,  mostrare. 
anxiété,  ansietà. 

dévorer,  divorare, 
insister,  insistere. 
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ESERCIZIO 

1.  Cet  homme  ne  sait  ni  lire  ni  écrire.  N'a-t-il 
jamais  été  à  l'école? 

2.  Est-ce  que  Jean  a  re(^u  des  nouvelles  de  son 

frère?   Pas  que  je  sache. 

3.  Je  ne  sais  que  faire.  Je  n'ose  lui  écrire  car  je 
eraing  qn'il  ne  saehe  ee  qui  est  arrivé.  Je  ne  puis  tout 
dire. 

4.  Ils  ne  surent  pas  profiter  de  la  victoire. 

5.  Ces  g-ens-là  ne  savent  rien.     Ils  sont  très  igno- 

rants.    Je  suis  étonné  qu'ils  ne  sachent  pas  ces  choses. 

6.  Yous  eiissiez  dit  qu'il  ignorai!  tout,  si  vous 
l'eussiez  eeouté. 

7.  N'OllblieZ  pas  do  me  faire  savolr  voère  aJresse. 

8.  Ne  saehant  pas  ce  qu'il  y  avait  a  faire  j'ai  pré- 
féré  me  taire. 

.    9.    Est-ce  que  iVIadame  Rivière  est  de  retour?    Je 
ne  saurais  vous  le  dire. 

10.  Est-ce  qu'il  sait  ce  qui  est  arrivé?  Non,  mais 
il  le  saura  demain. 

11.  Cet  enfant  ne  eesse  de  me  demander  cu  est 
sa  mère.     Je  suis  désolé  de  ne  pouvoir  le  lui  dire. 

li.  Lorsqu'il  a  su  le  malli eur  qui-était  arrivé,  Ics 
larmes  lui  sont  vennes  aux  yeux. 

Da  tradurre  in  francese. 

1.  Questi  uomini  non  sanno  leggere  né  scrivere. 
Non  sono  mai  stati  a  scuola. 

2.  Sapete  se  hanno  ricevuto  notizie  del  loro  fra- 
tello?   Non  credo  che  egli  sappia  il  loro  indirizzo. 
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3.  Noi  non  sappiamo  che  dire.  Non  osiamo  scri- 
ver loro,  poiché  temiamo  che  non  sappiano  la  sventura 
che  è  accaduta.     Eppure  non  possiamo  tacere. 

4.  Egli  non  seppe  approfittare  della  vittoria. 

5.  Quella  gente  sa  tutto.     Mi  meraviglia  che  sap- 

piano   tante    cose. 

6.  Si  sarebbe  detto  che  ignorava  ciò  che  era  ac- 
caduto se  non  avesse  mostrato  nel  suo  viso  l'ansietà 
che  lo  divorava. 

7.  Fatemi  sapere  qualcosa. 

8.  Non  sapendo  che  dire  ho  preferito  tacere. 

9.  È  in  casa  la  signora?  Non  saprei  dirvelo  ;  va- 
do a  vedere. 

10.  Essi  non  sanno  ciò  che  è  accaduto,  ma  lo  sOr 

pranno   domani. 

11.  Quest'uomo  non  cessa  di  insistere  per  avere 
il  suo  denaro.  Noi  non  possiamo  dirgli  che  non  abbia- 
mo niente. 

12.  Quando  seppero  la  sventura  che  era  accaduta, 
le  lagrime  vennero  loro  agli  occhi. 
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VERBO  AUSILIARE 

Avoir 

Participio  presente  ayant 
Participio  passato  eu 

Mode  indieatìf 
Présent 


j'ai,  ho 

tu  as,  hai. 

il  a,  ha. 


nous  avons,  abbiamo. 
vous  avez,  avete, 
ilfl  ont,  hanno. 


Imparfait 


j'avais,  avevo, 

tu  avais,  avevi, 
il  avait,  aveva. 


nous  avions,  avevamo, 

VOUfl  aviez,   avevate, 
ils  avaient,   avevano. 


Passe  defini 


j'eus,  ebbi, 
tu  eus,  avesti, 
il  eut,  ebbe, 


nou8  eùmes,  avemmo, 
vous  eùtes,  aveste, 
ils  eurent,  ebbero. 


Passe  indéfini 


j'ai  eu,  ho  avuto, 

tu  as  eu,  hai  avuto, 
il  a  eu,  ha  avuto. 


nous  avons  eu,  abbiamo 
avuto, 

vous  avez  eu,  avete  avuto, 

ils  ont  eu,  hanno  avuto. 
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Passe  antérieur 


j'eus  eu,  ebbi  avuto, 
tu  eus  eu,  avesti  avuto, 
il  eut  eu,  ebbe  avuto, 


nous  eumes  eu,  avemmo 

avuto, 
vous  eùtes  eu,  aveste 

avuto, 

ils  eurent  eu,  ebbero  avuto 


Plus-que-parfait 


»__ «^ 


j  avais  eu,  avevo  avuto,         nous  avions  eu,  avevamo 

avuto, 

tu  avais  eu,  avevi  avuto,        vous  aviez  eu,  avevate 

avuto, 
il  avait  eu,  aveva  avuto,  ils  avaient  eu,  aveano 

avuto.. 


Futur 


j'aurai,  avrò, 

tu  auras,  avrai, 
il  aura,  avrà. 


nous  aurons,   avremo, 
vous  aurez,  avrete, 
ils  auront,  avranno. 


Putur  antérieur 


j 'aura!  eu,  avrò  avuto,  nous  aurons  eu,  avremo 

avuto, 

tu  auias  eu,  avrai  avuto,       vous  aurez  eu,  avrete 

il  aura  eu,  avrà  avuto,     ils  auront  eu,  avranno 

avuto. 

143 


Mode  Conditionnel 

Présent 


j'aurais,   avrei, 
tu  aurais^  avresti, 
il  aurait,  avrebbe, 


nous  aurions,  avremmo, 
vous  auriez,  avreste, 
ils  auraient,  avrebbero. 


Passe 


j  axirais  eu,  avrei  avuto. 


►ero 


nous  aunons  eu,  avremmo 
avuto, 

tu  aurais  eu,  avresti  avuto,    vous  auriez  eu,  avreste 

avuto, 
il  aurait  eu,  avrebbe  avuto,     ils  auraient  eu,  avrebbe 

avuto. 

Mode  Impératif 

aie,  abbi. 
ayons,  abbiamo. 
ayez,  abbiate. 

Mode  Subjonctif 
Présent 


j'aie,  io  abbia, 

tu  aies,  tu  abbia, 
il  Bit,  egli  abbia, 


nous  ayons,  abbiamo, 
vous  ayez,  abbiate, 
ils  aient,  abbiamo. 


Imparfait 


j  eusse,  avessi, 
tu  eusses,  avesti, 

il  eùt,  avesse, 


nous    eussions,    avessimo, 
VOUS  eussiez,  aveste, 

ils  eussent,  avessero. 
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Parfait 


j  'aie  eu,  io  abbia  avuto, 

tu  aies  eu,  tu  abbia  avuto, 
il  ait  eu,  egli  abbia  avuto, 


nous  eussions  eu,  abbiamo 

avuto, 
vous  eussiez  eu,  abbiate 

avuto, 
ils  eussent  eu,  abbiano 

avuto. 


Plus  que  parfait 


j 'eusse  eu,  avessi  avuto, 
tu  eusses  eu,  aveste  avuto, 


il  eut  eu.  avesse  avuto, 


nous  eussions  eu,  avessimo 

avuto, 
vous  eussiez  eu,  aveste 

avuto, 
ils  eussent  eu,  avessero 

avuto. 


VERBO  AUSILIARIO 

Etra 

Participio  presente,  étant. 
Participio  passato,  été. 


Mode  Indicatif 
Présent 


je  suis,  sono, 

tu  es,  sei, 
il  est,  è, 


noud   sonuues,   siamo, 

VOUS  étes,  siete, 
ils  sont,  sono. 
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Imparfait 


j'étais,  ero, 
tu  étaìs,  eri, 
il  était,  era, 


nous  étions,  eravamo, 
vous  étiez,  eravate, 
ils  étaient,  erano. 


Passe  definì 


je  fus,  fui, 

tu  fus,  fosti, 
il  fut,  fu, 


nous  fùmes,  fummo, 
vous  fùtes,  foste, 
ils  furent,  furono. 


Passe  indéfini 


j'ai  été,  sono  stato, 

tu  as  été,  sei  stato 

il  a  été,  è  stato. 


nous  avons  été,  siamo  stati 

VÒUfl  avez  eie,   siete  stati, 
ils  ont  été,  sono  stati. 


Passe  antérieur 


j 'eus  été,  fui  stato, 
tu  eus  été,  fosti  stato, 

il  eut  été,  fu  st^to, 


nous  eussions  été,  fummo 

stati, 
VOUS  eusslez  été,  foste 

stati, 

ils  eussent  été,  furono 

stati. 


Plus-que-parfait 

j^avais  été,  ero  stato,  nous  avions  été,  eravamo 

stati, 
tu  avais  été,  eri  stato,  vous  aviez  été,  eravate 

stati, 
Il  avait  été,  era  stato,  ils  avaient  é^  erano  Stati. 
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Futur 


je  serai,  sarò, 
tu  seras,  sarai, 
il  sera,  sarà, 


nous  serons,  saremo, 
vous  serez,  sarete, 
ils  seront,  saranno. 


Futur  antérieur 


j 'aura!  été,  sarò  stato,  nous  aurons  été,  saremo 

stati, 

tu  auras  été,  sarai  stato,       vous  aurez  été,  sarete  stati 

il  aura  été^  sarà  stato,  ils  auront  été,  saranno 

stati. 

Mode  Conditionnel 


Présent 


je  serais,  sarei, 
tu  serais,  saresti, 
il  serait,  sarebbe, 


nous  serìons,  saremmo, 
vous  seriez,  sareste, 

ils  seraient,  sarebbero. 


Passe 


j'auraJs  été,  sarei  statò,         nous  aurlons  été,  saremmo 

stati^ 

tu  aurais  été,  saresti  stato,      vous  aurìez  été,  sareste 

Stati, 

il  aurait  été,  sarebbe  stato,     ils  auraient  été,  sarebbero 

stati. 

Mode  Impératif 

Sois,  sii. 
Soyons,  siamo. 

Boyez,  siate. 
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Mode  subjonctif 

Présent 

je  sois,  io  sia,                       nous  soyons,  siamo, 

tu  sois,  tu  sia,                         voTiR  soyez,  siate. 

il  soit,  egli  sia,                            ils  soient,  siamo. 

Imparfait 

je  fusse,  fossi,                                 nous   fussions,    fossimo, 

tu  fusses,  fosti,                           vous  fussiez,  foste, 

il  fùt,  fosse,                           ils  fussent,  fossero. 

Farfait 

j 'ale  été,  io  sia  stato,             nous  ayons  été,  siamo  stati 

1 

tu  aies  été,  tu  sia  stato,          vous  ayez  été,  siate  stati, 

il  alt  été,  egli  sia  stato,       ils  aient  été,  siano  stati. 

Plus-que-parfait 

j'eusse  été,  fossi  stato,           nous  eussions  été,  fossimo 

stati. 

tu  eusses  été,  foste  stato,        vous  eussiez  été,  foste 

stati, 

1 

il  eùt  été,  fosse  stato             ils  eussent  été,  fossero 

Stati. 
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VOCABOl  Aitio 


In  questo   vocabolario-tanto  nella  parte   italiana 

francese  come  in  quella  francese-italiana-sono   date 
utte  le  parole  che  si  trovano  negli  esempi  ed  eserdzT 
eOB  eeeezzone  delle  particelle  più  comuni,  dei  num "'' 
g^orm  della  settimana  e  dei  mesi  dell'ago.    Le  ptole 

ZinlUlT  '''  ''''''^''''  °  '  significati  che  hat 
^o  m  questo  libro. 

FRANCESE-ITALIANO 


absoiument,  assolutamente, 
achete r,  comprare. 

adresscr,  inairlzzare. 

affaire,  (f.)  affare, 
aimab/e,  gentile,  amabile, 
aimer,  amare,  voler  bene; 

piacere, 
allemand,  tedesco, 
aller,  andare, 
anglais,  inglese, 
apporter,  portar©, 
après,  dopo, 
arbre,  albero. 

argent,    denaro;    argento, 
arme©  (f.)  esercito, 
arrlver,  arrivare. 


appìvée  (f.)  arrivo. 

assiette  (f.)  piatto. 

à  tout  prix,  a  o^i  costo. 

aujourd'hui  oggi. 

aussi,  anche, 
autre,  altro. 
Autriche,  Austria, 
atte  nd re,  aspettare. 

avocat,  avvocato. 


bague  (f.)  anello, 
bataille,  battaglia. 
boTte,  scatola, 

bon,  buono. 

bonne,  (ag.)  buona;  (n.)  serva 

bouchcr,  macellalo. 
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bouJanger,  fornaio. 


cadeau,  regalo. 
Cahier,  quaderno. 
causer,  discorrere, 
centlme,  centesimo. 

cependant,  però, 
certa  in,  certo. 
e  il  ambre,   camera, 
ciiapeau,  cappello, 
cliaud,  caldo, 
cherciier,  cercare, 
ciioisir,  sciegliere. 
clìose,  cosa, 
collier,  collana. 
compier,  contare. 

couléur  (f.)  colore, 
cour  (f.)  corte,  cortile, 
courage,  coraggio, 
cousin,  cugino, 
cousine,  cugina. 

crayon,  lapis. 

cuivre,  rame. 


dit,  detto. 

domestique,  servitore. 
donner,  dare, 
drapeau  (m.)  bandiera, 
droìt,  diritto, 
durar,  durare. 


ébloui,  abbagliato, 
école,  scuola, 
écouter,  ascoltare. 

écpire,  scrivere. 
écrit,  scritto. 
élève,  allievo, 
enfant,  fanciuUo-a. 
ensemble,  insieme. 

entrcr,  entrare. 

envoyer,  mandare, 
et,  e. 

été,  estate. 
étude,   studio. 
étudier,  studiare. 
expirer,    spirare. 


dans,  in. 

davantage,  di  più. 

de  bonne  lieure,  presto,  di 

buon'ora, 
déjà,  già. 

dépenser,  spendere, 
dernier,  ultimo, 
descendre,  scendere, 
d evenir,   divenire, 
disparu,  sparito. 


facile,  facile. 

faim,  fame. 

fait,  fatto. 

femme,  donna,  moglie. 
fenètre,  finestra. 
fermer,  cbiudere. 
fi  II  e,  figlia,  ragazza. 

fils,  figlio, 
fleur,  (f.)  fiore. 
Frangois,  Francesco. 
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frère,   fratello, 
fruit,    frutto. 


gargon,   ragazzo, 
grande-mère,   nonna. 
grand-pére,  nonno, 
guerre,  guerra. 

H 

haut,   alto, 
heureux,  felice, 
hier,  ieri, 
hlver,  inverno, 
honneur,  onore. 

I 

lei,  qui,  qua. 
impatience,    impazienza, 
itallen,  italiano. 


Jacques,  Giacomo. 
Jamais,  mai. 
jardin,  giardino. 

joup,  giorno, 
jusque,  fino,  sino. 


laisser,  lasciare. 

langue,  lingua. 

legon,  lezione, 
lettre,  lettera. 
Mbralre,  libraio, 
livre,  libro. 


rancese-ltalìano 
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longtemps,    lungo   tempo, 
lorsque,  quando. 
Louis,    Luig^i. 
Louise,  Luisa. 

M 

mai  gre,    magro, 
maison,   casa, 
maitre,  maestro,  padrone, 
manger,  mangiare. 

mareher,   camminare, 
matin,  mattino, 
mauvais,  cattivo, 
médecin,  medico, 
méme,  stesso,  medesimo; 

anche,  perfino. 

merci,  grazie, 
mois,  mese, 
monde,  mondo;  gente, 
monter,  salire. 

mot,  parola. 

mourir,    morire. 


rr 


»  • 


Noèl,  natale, 
non,  no. 

nou velie,    notizia. 


oeuf,  uovo, 
offense,  offendere. 

offici er,   ufficiale. 

oislf,    ozioso. 

oncle,  zio, 

où,  dove. 

oublier,  dimenticare. 


oui,  sì. 
ouvert,  aperto. 

P 

pain,  pane. 

paresse ux,  pigro, 
pardessus,  soprabito. 
Paris,  Parigi, 
partir,  partire, 
passer,  passare. 

pendant,  durante. 

penser,  pensare. 

perdre,  perdere. 

peur,  paura. 

phrase,  frase. 

pièce,  moneta. 

piume,   penna. 

plusieurs,   parecchi,  diversi. 

poi  re,  pera. 

ponctuel,  puntuale. 

porte,  porta. 

porter,  portare, 
pourquoi?  perchè? 
prét,  pronto, 
prier,  pregare, 
pris,  preso. 

prisonnler,  prigioniero. 

problème,  problema, 
prochain,  prossimo, 
prudence,  prudenza, 
punir,  punire. 


quand,   quando. 


raison,  ragione. 


reconnaissant,   riconoscente, 
regu,  ricevuto, 
rencontrer,  incontrare, 
rendez-vous,  appuntamento, 
rester,  restare,  rimanere. 

résoudre,  risolvere. 
retard,    ritardo, 
re  tour,  ritorno, 
réussir,  riuscire, 
revenir,  ritornare, 
rol,  re. 
rose,  rosa. 


sans,  senza. 

séance,  seduta,  riunione. 

semai  ne,  settimana. 

se  promener,  passeggiare. 

seul,  solo. 

seulement,  solamente. 

fiolf,  sete, 
soldat,  soldato, 
som  me  il,  sonno, 
sortir,  uscire, 
son,  soldo. 

souhaìt,  augurio. 

soeur,  sorella, 
spectacle,  spettacolo.^ 
sucre,  zucchero. 
Suisse,  Svizzera. 


tabi  e,   tavola, 
tante,   zia. 
tard,  tardi, 
tomber,  cadere. 
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Vocabolario — Francese-Italiano 


tort,  torto. 

toujours,  sempre. 

tout  à  l'heure.,  fra  poco,  poco 

fa. 
tout  de  suite,  subito. 

iradueteur,    traduttore, 
travail,  lavoro, 
travailier,  lavorare, 
très,  molto, 
trois,  tre. 

trouvep,  trovare. 


Vocabolario— Itallano-Franccie 


vai n cu,  vinto. 


vendre,  vendere. 
venir,  venire, 
vert,   verde, 
viànde,  carne, 
vie,  vita. 

ville,  città, 
voir,  vedere, 
volture,    vettura. 
voyage,  viaggiare, 
vral,  vero, 
vu,  visto,  veduto. 


y,  ci  vi. 


ITALIANO-FRANCESE 


abbagliato,  ébloui. 

accadere,  arriver. 
affare,  affaire, 
albero,  arbre. 
allievo,  élève. 

alto,  haut. 

altro,  autre. 

amabile,  aimable. 

amare,   aimer. 

anche,  ausai. 

andare,  aller. 

anello,  bague. 

a  ogni  costo,  à  tout  prix. 

aperto,  ouvert. 

appuntamento,  rendez-vous. 

argento,  argent 


arrivare,  arriver. 

arrivo,  arrivée. 
ascoltare,  écouter. 
aspettare,  attendre. 
assolutamente,  absolument. 
augurio,  souhait. 

Austria,  Autriclie, 

avvocato,  avocat. 

B 

bandiera,  drapeau, 
battaglia,  bataille. 

buona,  bonne. 
buono,  bon. 


cadere,  tomber. 
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caldo,   chaud. 
camera,   chambre, 
camminare,  marcher. 
cappello,  chapeau. 

carne,   viande. 

casa,  maison. 

cattivo,  mauvais;    méchant. 

centesimo,  centime. 

cercare,  chercher. 

certo,  certain. 
chiudere,  fermer. 
città,  ville. 
collana,  collier,  (m.) 
colore,  couleur  (f.) 

comprare,  acheter. 

contare,  compter. 
coraggio,   courage. 
cortile,  cour  (f.) 
cosa,   chose. 
cugina,  cousine, 
cugino,  cousin. 


dare,  donner. 

denaro,  argent 

detto,  dit. 

di  buon'ora,  de  bonne  heure. 

dimenticare,  oublier. 

di  più,  davantage. 

diritto,  droit. 

discorrere,  causer. 

divenire,   de  venir. 

donna,  femme. 

dopo,  après. 

dove,  où. 

durante,  pendant 


durare,  durer. 


e,  et. 

entrare,  entrar, 
esercito,  armée   (f.) 
estate,  été. 


facile,  facile. 
fame,  faim. 
fanciullo-a,  enfant, 
fatto,  fait. 
felice,  heureux. 

figlia,  mie. 
figlio,  fila, 
finestra,  fenétre. 
fino,   (prep.)   jusque. 
fiore,  fleur  (f.) 

fornaio,  boulanger. 

frase,  phrase. 
Francesco,  Francois, 
fratello,  frère. 
frutto,  fruit. 


gente,  monde  (m.) 
Giacomo,  Jacques, 
già,  déjà. 
giardino,  jardin. 

giorno,  jour. 
grazie,  m^erci. 
guerra,  guerre. 
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Ièri,  hier. 
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Vocabolario—ltaliano-Franccsc 


impazienza,  impatience. 
in,  dans. 

incontrare,  rencontrer. 
indirizzare,  adresser. 
inglese,  anglais. 
insienne,  ensemble, 
inverno,  hiver. 
italiano,  italien. 


lapis,   crayon. 
lasciare,  laisser. 
lavorare,  travailler. 
lavoro,  travail. 

lettera,  lettre, 
lezione,  legon. 
libraio,  libraire. 
libro,  livre. 
lingua,  langue. 

Luigi)  Louis. 

Luisa,  Louise. 

macellaio,  boucher. 
maestro,  maitre. 

magro,  maigre. 
mai,  jamais. 
mandare,  envoyer. 
mangiare,  manger. 
mattino,  matin. 

nnedesimo,  mème. 

medico,   médecin. 

mese,   mois. 

moglie,  femine. 

molto,  très;  beaucoup  de. 

moneta,   pièce. 


morire,  mourir. 
N 

Natale,  Noèl. 

no,  non. 

nonna,  grande-mère. 
nonno,  grand-pére, 
notizia,  nouvelle. 


oggi,  aujourd'hui. 
offendere,  offenser. 
onore,  honneur. 
ozioso,  oisif. 


padrone,  maitre, 
pane,  pair. 
parecchi,  plusieurs. 

parola,  mot. 
partire,  partir. 
passare,  passer. 
passeggiare,  se  promener. 
paura,  peur. 

penna,  piume. 
pensare,  pensar, 
pera,  poire. 
perchè?  pourquoi? 
perchè,  parca  qua. 

perfino,  méme, 

però,  cependant. 

piacere,  plaisir. 

piatto,  asslette. 

pigro,  paresseux. 

porta,  porte. 

portare,  porter,  apporter. 
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Vocabolario— Ital  iano-Francese 


pregare,  prier. 
prendere,  prendre. 
preso,  pris. 

presto,  de  benne  heure. 
prigioniero,   prisonnier. 
problema,  problèma, 
pronto,  prét. 
prossimo,  prochain. 

prudenza,  prudence. 

punire,  punir, 
puntuale,  ponctuel. 


qua,  lei. 

quaderno,  Cahier, 
quando,  quand,  lorsque. 
qui,  ici. 


ragazza,  fille,  jeune  Alle. 

ragazzo,  gargon. 
ragione,  raison. 
rame,  cuivre. 
re,  rei. 

regalo,  cadeau, 
restare,  rester. 
ricevuto,  regu. 
riconoscente,  reconnaissant. 
rimanere,  rester. 
ritardo,  ratard. 

ritornare,  retourner. 
ritorno,  re  tour, 
riuscire,  réussir. 
rosa,  rose. 
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salire,  monter. 


scatola,   botte, 
scegliere,  choisir. 
scendere,  descendre. 
scorso,   demier. 
scritto,  écrit. 
scrivere,  écrire. 
scuola,  école. 
sempre,  toujours. 

senza,  sans. 

sera,  soir. 
serva,  benne, 
servitore,  demestique. 
sete,  seif. 

settimana,  semaine. 

sì,  cui. 

solamente,    seulement. 

soldato,  seldat. 

soldo,  sou. 

solo,  seni. 

sonno,  sommeil. 
soprabito,   pardessus, 
sorella,  soeur. 
sparito,  disparu. 
spendere,  dépensar. 

spettacolo,  spectacle. 
spirare,  expire r. 
studiare,  étudier. 
studio,  étuda. 
subito,  tout  da  suita. 

Svizzera,  Suisse. 


tardi,  tard. 
tavola,  table. 

tedesco,  allemand. 
torto,  tort. 
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Vocabolario^!  tal  iano-Franc««e 


traduttore,  traducteur. 

vendere,  vendre. 

trovare,  trouver. 

veni  re,  venir. 

vero,  vrai. 

u 

vettura,  volture. 

ufficiale,  officier. 
.     ultimo,  demier. 

UOVO,  oeuf. 

uscire,  sortir. 

viaggiare,  voyager. 
vinto,  vaincu. 
visto,  VU. 
vita,  vie. 

V 

Z 
zia,  tante. 

vedere,  voir. 

zio,  onde. 

t                veduto,  VU. 

zucchero,  sucre. 
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